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CALCIO 


Inter Juventus e Milan 
in testa ma a fatica 

(NELLE PAGINE 7-8) 


l’Unità < 


-fc Lunedì 8 novembre «971 / Lire 90 .. «r.t. v n»» 




Il «derby» al Simmenthal 
per un solo punto 


(A PAGINA 11 ) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nel nome della lotta per la pace, per la democrazia e per il socialismo 


er il 7 novembre 


Amendola sottolinea gli innumerevoli sacrifici 
compiuti dall’Unione Sovietica per affrontare in 
ogni campo la sfida dell'imperialismo e per so¬ 
stenere la lotta di emancipazione dei popoli 


Ieri in tutta Italia <* aiuto 
cele Imita il ài iinniv cimi rio 
tinti» involuzione (l'ottobre 
eoo imuiifestie/iimi cui bau* 
no nari(’HMuto migliaia e mi¬ 
gliala ili elUiuilni io-ór tue ai 
militimii tiri miNtnt * (irgli 
Miri paniti opevai. Velie ma- 
nilrsta/iitnl puhbHcbe limino 
premi In minila i dirigenti ita- 
«rionali e locali del IM I a noi- 
loliliciire il KignifU'Mlo clorico, 
permanente e Irn'vrrsiliHi*. 

(teli» prima rivoluzione socia¬ 
lista nel ninnilo ira gtì altri 

bauim parlato a Napoli All¬ 
ibili Alinovi, a rircn/r fiior- 
ilio Amendola, a Iterili Iòni- 
lia Armando fossili ta. a Se¬ 
nio S Idm anni Carlo (■allo/- 
■/i. » Turino (Metro lucrali, a 
ttoma Itili l'aio N.ipolh. 'in. a 
Turili Alessandro Stilla a I- 
mola Ardirò Colombi, a l*n- 
lennn Achille Occhetto, a 

Samplenlamiu D'Alema, a 

Trieste 1«. l'u,letta, a Siena 
Maurizio Cernirà, a Bari Ho- 
meli, ti Milano Hrumliillit e 
sacelli, ad Ancona IHotallc- 
tl. ad Agrigento IWmarlcllii, 
<«rl Alessandriti Scindili. a Vi¬ 
terbo Al ani mucca ri. » Monel¬ 
la Siculo. 

FIRENZE, -£>'■ ic» 

(ìiuigtu Amendola. purlunclu 
a Firenze. ha. irn l'ari n», del 
ni che* l'immvpr-arit* delia Hi- 
vulu/.jiine di ottobre cade in 
un perouln eli annidi iruslur 
nuwiuni. ehi» mrifnmu quale 
progresso m un niiiqUHnten- 
mio abbui compiuto il mondo, 
avanzando ne! varco aprilo 
per la prima volta nel HU7 
dulia volontà rivoltuinnurm 
del partilo di Lenin e dallo 
lancio del grande popolo 
muso. Dietro alt impuri unti 
tutti politici e diplomili lei del 
le ultime MMinmine iingresso 
della Clivi iiH’ONU. i :t unelu 
dei viaggi di Nixon a Pechi¬ 
no e a Mosca, viaggio di Brez¬ 
nev a Parigi e intensa inizia¬ 
li va diplomai Ica sovietica, ur- 
ctilorn/ione della preparazio¬ 
ne della ronlerenzt» per hi si 
curezwi europea i sta la semi 
t It tu subii a sul terreno dall' 
imperialismo americano, sia 
la vii turiosa resistenza rie! pò- 
pulu vietnamita, e poi di mi¬ 
ti i popoli dellTndocmu. di 
(rullio uiraBRi'Pssdone ani e ben 
mi. Vuoilo che c stata neri - 
ultimo decennio la crisi della 
pulii leu Ut tiooslsteiwa puniti 
cu, & stani superata prima eh 
tutto dall'orotcu lotta dol po 
pulo vloimunitu. o dui latto 
che mi orni) al popolo vietine 
mila, malgrado la grave e la 
ritirante elivisione del movi¬ 
mento operato miernazlunaìt» 
cd il coni rasi o tra DRSK r 
Cina, si siti realizzata la so¬ 
lidarietà eli tutte le forze de 
limerà! ielle c popolari dei 
mondo Intiero, In qiie*siu ino 
mento il sentimento ricono¬ 
scenti! titoli nomini liberi si j 
leva al ricordo della Brandi* i 
t laura rivoluzionarla di Mo 
Ci Min, clic riassume nei suo ( 
nume lui (u un periodo de ila ; 
tolta ani imporla! IMu, per r 
indipendenza dei pupuli « la I 
pace nel mondo. 

Vintiti conformata, dui tal 
ti. la validità della lotta per < 
una politica eli coesistenza pa 
eillua, e ia ragione della ic 
mieti eocii'n/a con cui essa v \ 
stata riaffermala dal 24 con i 
Urosso de! partilo comunista j 
dojrumone Soviet ira e dalie . 
iniziativi’ che l’hanno scoili ! 
ta, VI sono stati, nel decen j 
mo trascorso, minuetti! di er ■ 
si nei [piali la validità di una 
po Linea di coesistei va jiaciti- 
ou fu conicsiaia, c se ne voi 
le indicare addi rimira il dei:- 
niilvu lulhmento, mentre si 
diffondevano le ricerche c le 
tentazioni di altre ed opposte 
linee di politica esumi, [on¬ 
date. sulla hit aliatici» accetta- ! 
/ione ni calasi reifichi* previ- ] 
sium c* non sulla paziento ri¬ 
cerca di una soluzione pud ri- ! 
c». Si e arrivati a] punto di | 
auspicar»' lu inoliipiicuzloiit* * 
dei mi;r di aggressione »• di , 
guerra. invoco di InvnYniv io 
ta loro ricluziom* cci dimma 
/urne Ma. alia Lun^u. al di 
sopra dei momenti dt crisi, 
ridi»* erronee e dnviunt: poh* 
miche, lw prevalso tu neccs 
sita rii br-Hciiri* tn ima po.i 
bea rii ctirMsivn/ii jiiii n cu a- 
ron(li/i> in: per umilitele ad 
una piuniica soluzione de; gr.i 
»i problemi miernaziuimri Ug 

,t* se questi jiroDh'pi: sono 
.-un:.tra l'cricolostimciilc apci 
n. si » Brino iJiaturnnrio h '<m 
dizioni pur poterli iilirnulai [i 
t posti iv amen le rlsoiveiv. m v i 
fi litui ru di un grande negozialo 
tiiternaziomilc cullo u porre 
le busi di utm nuova urgu 
ni «suzione delle riduzioni in 
(oertBziunali. politiche, crono 
miche, culturali. Eri in (pa¬ 
sto negozili!u deve essere ;nc 
sente, m ogni momento. d 
prolttgunlsia delia resistenza c 
doliti vittoria Hnimippriirii-in. 
il governo del Nord Vietnam. 

Attorno ut Vietnam si c rea 
hzzHiti l'unmi tìt latto del mo- 
vimeni l» conumisia mtpniuzio 
naie, una nulla operarne che 
lia permesso, malgrado p coi. 

bLGU Usi ULM.V'A 


La sfida lanciata da Nixon duramente condannata nel mondo 

Forte scossa sismica per la bomba USA 
Protestano il Giappone e il Canada 

I sismografi in tutta la Terra hanno registrato vibrafoni pari a 1 gradi della scala flichter ■ Demtofi il sottosuolo e la superficie delusola di Amchltko 
il governo giapponese si riserva di chiedere la rifusione dei danni anche futuri ■ Il «Hew York Times»: pericolo per Tambìente e per la pace 



IL 7 NOVEMBRE A MOSCA Si e svolto .eri a Mo- 
bCà, bulla Piazza Rossa, la tradizionale parata per l'an¬ 
niversario della Rivoluzione d'Ottobre. Nella teleloto 
la folla di moscoviti che assiste alla sfilata all'ingresso 
della Piazza Rossa, 

t LA CORRISPONDENZA DA MOSCA A PAGINA 2) 


Nuovo crimine dello Scià 


Fucilati in Iran 
cinque patrioti 

f » nife forzi* denwerati- 

rhv italiane* degli studenti iraniani 


A.;:: i-mqur dcmocrmii : 
numidi vino stai: iueiiui: 
d;c pAu om d'esecuzione 
de.lo .Scia. Si i rat Ih d: 
Nn—.f'r Kalimi. Nasser Ma 
ri am Huma.un Ivitiru:, 

Bah rum Talleri c Hosviang 
Tingo.. Di questo nuovo 
i-rimine - avvenuto il tu 
utinbru scorsi! hit dato 
non/iu la Confeclpiazlum* 
ritig.i studenti iraniani > L’ 
mone mizioniilc'. che ne. 
i itiMUn;caria hn sonolinea- 
lo ,-!ic . questu defitta c 
tnn^uimito profiliti •! 

c/iuniu i*/i{* .'j/'cccf/i’i'H j imi 
t (lini I,-,lt>(/[//»menti ,h'i 
: u-ii;i >.l niii>r<n nersm 

.i /. mtimi' ■/(* '* >< i" 

prii'-egiie H't.i (le.. ;-i 

( is.vr un * minuta *n» 

ut’'rneetu fuii'lh »* N'e ili 


rn'i >(((•■ n-.rmr . 

b.i i(-,'ii''S.li;ii : aggm:. 

gè ,.i noia luci >.o.o u.i: 
le ti: un grupoo pm mime 
."(imi ciiiiimino < 

Kliiricg >- l)e.!a -«irle ri 
lina N(*st,i pi’i-viua di 
gruppo. Ha' .io n.'hii»un 
di. noli 'i -i mil a La 
ri<M' |inv:*.i d. »'»■: 


Itili finir nini (in liliht 
S\()>' rifili if.s.Mu/f; ,*/( 

I t llU'iC I ti '( 


mi. rischiano gì niu;*! 
base a La richiesi a 
pena cupilule avanzai: 
In magistratura in.i 
.*s: tratta d: dipiegLii: 

! a ss:oii:sti. 'iiicicMt: 


Seconda le '.•«»* 
innnaiiom nuli 

noia della (TSNV 
W* imi tnoti sono -o 

alle om spiehiir 
Xm c retiti, mo 
su mitrare hi nt<i 
,s It fui fruiti *".»( 

/>•!/(/< I f•# 

lutto ilihoiii, i r 

h: (il umt I 


WASHINGTON, 7 '>i.e»vb>e 
i.e dure proteste dell'opi¬ 
nione puobjicu amerlcmia e 
ai molu Fatui hanno amiltu 
tu stirili lanciala dal governo 
di Wusnington elle ha uuiu e 
splodere ieri il piu putente 
ordigno nucleare mai fatto de- 
ilagrare nel aollosuolo. L’e- 
ispiuMonc* è nvvenuia alle Lb 
ora ita liana nell'isola di Atn 
emtfca. nello A lem me. cri ita 
avuto la potenza di cinque 
megafoni. Nonostante che gli 
organisiui governativi amen 
cani continuino ad insistere 
siti cara LI ere innocuo dcU'c- 
sperimento loggi sono giunti 
a dire che può scongiurare 
lem-inmi. Hllentanuu i» ieri 
.-.ione della .Tosta terrestri 
l'opinione punblica america¬ 
na. i governi dei Paesi dan¬ 
neggiati dall'esperimento e nu¬ 
merosi stanziali hanno c 
spresso una condanna severa 
Cornine»!unric la scossa piu 
vomita dall'esplosione n*hc ha 
sconvolto 11 sottosuolo e la su¬ 
perficie dell’Isola di Amchitka 
e che si è propagata in tutto 
ri mondo i, scassa, di terremo¬ 
to che ha raggiunto e supera 
tu i sette gradi della scala 
Riehter. il direttore dellTstitii- 
to sismologico di Uppsala. in 
Svezia, ha detto elle « l espio 
siane c stata più forfè rii 
quanto ci aspettassimo >*. eri 
hu precisato che inolio rara¬ 
mente. forse una volta ugni 
dieci anni, i lem-moli rag 
giungono una simile intensità 
A proposito della scossa c’è 
da rilevare che questa ha fat¬ 
to tremare per circa tri-* mi¬ 
nuti gii edifici posii sttìl'iso 
la ed adibiti a centro di con 
trullo. 

* Le autori!.» nipponiche a 

1 vtvanu aiiu'.rdto particolari 
misure per scongiurare i duri 
m di un possibile maremoto, 
Lu polizia aveva piazzino os¬ 
servatori lungo la costa .set 
reni rionale del Paese ed uve 
va dato istruzione agli espet 
i n del porto di Tokio perche 
' eventualmente dessero mfor- 
i muzìini e allarme 

Un portavoce del governo 
j nipponico. Nudimi Takcslu- 
! la. hit dichiarato oggi che il 
1 suo Paese i» si riserva il il ir il 
I to rii chiedere utili Stali l'ut 
\ ti il risarcimento per • tìau- 
\ tu creiti itali prodotti dalle*pr- 
i rimerito nucleare rii Aiuelut- 
: Ka » TuPi i partili di cippo- 
; sizione si sono associali atta 
protesta del governo eri han 
, no esprcs'O il disappunto ch- 
' nanzi al latro 'he Washington 
non ha tcnu'o conto dai de 
sideri e delle proteste del 
' Giappone In particolare ì! 

! Partito comuni sta giapponese 
ha oggi pro-esiato energica 

* niente con*r. > respenm»'nr-* 
’ nucleare mr. *n -ano CJlh-kii t - 

s]ierimenti mi-Jean americani 
c detto nell.i dichiarazione 
del PC'G portami ari una 
nuova tasi- nella messa a pini 
1 io rii armi nucleari eri ,u. re 
si-uno il perir ;ki di ima gm»i 
’ rii nucleii’r - 

i Signmciihvj c stma la prò 
irstii di sHu* mcmhri delle 
: 1 e lui giiipimiieo* delle tnur 
glie vittimi* dellii Ih inibii a 
: ti unica, che -i - uno recai i riga' 
airamhii'Ci.r.i uni rican.i in*r 


ni,u.‘illusa ri. -.ori 


..! inomiMU-Mto alla p.i 




\‘iiientii r ! riint'; del ■ 
oi'i'i he **t a i <*» 


!—r^i 

- | Il T“*»J 



«. •: 4^%.- fri' % 

%M Aàf’-i 1 r ' 



SAN FRANCISCO —- Un aspetto dal grande corteo di sabato a San Francisco, una delle decine di citte americane nelle quali ti (Olio (volle 
manifeitazioni contro la guerra nel Vielnam e per il ritiro di tutte I* truppe americane dall'Indocina 


In decine di grandi città 

Dimostrazioni 
in USA contro 
la guerra 
nel Vietnam 


La* ìmmUesui/.ùmi vhv s» so 
; no svolle ieri negli Stati l)m 
! li contro la guerra nel Vici 
I nani suno siate tra le pm mi 
portanti da quelle del «gnu- 
no della muriti urta » dello 
scorso aprilo. Organizzale dal¬ 
la « CnuUztmw popolare per la 
pace r- In giustizia », che tur 
coglie lutti i gruppi puciìisn 
degli Stati Unili. esse hanno 
visto per la prima voli a ta 
parteeipuzione di molli e ini 
> portimii sindacali americani, 
: <- la combinazione rie Ut* rive» 
i rìioHZjuni per la pruni ed it ri 
| Uro delle forze americane dal 
i l'Indocina con quelle rii (-ami 
tere economico, divenute pm 
pressami dopo le misure re 
si rii live adottale dii Nixon 
Le mani t'osi azioni si som. 
svolte praticamenic in tutto il 
territorio nazionale, da Wa 
shingtun a New York, dalle 
regioni settenlriunah ni « pm- 
tondo Sud» razzisin, dalia co 
sta alluniteli a quelli» del Pii 
eiiico. in sedici dotte pm mi 
portanti dtm americane, e it. 
decine di altre località minori 
A New York i manilestani : 
hanno bloccato i) centro di 
Manhattan fra lu Quinta e lu 
Settima Strada, dalle tri del 
mattino fino al pomeriggio 

SEGUE IN ULTIMA 


Si prepara la grande 

manifestazione unitaria 

Mercoledì 
a Roma 
50 mila 
mezzadri 
e coloni 


Divisioni nella OC intorno al veto contro Lelio Basso 

Domani nuovo contrastato voto 
per un giudice costituzionale 

Seduta comune Camera-Senato ■ Le polemiche su Quirinale e referendum ■ Giovedì o Firenze il con¬ 
gresso repubblicuno ■ napolitano a Roma: nall'Interesse della tfemocrozio, i comunisti combattono 
ogni lenlal'm di ostacolare il processo di avvicinamento di masse cattoliche e mosse socio/lsfe 



ili'! •l<-'lì>M.-|tl 

iI.'IIh i.V,,,il,J 


A Ribero (Agrigento) 

Due ragazzi uccisi 
da una bomba a mano 

Avevano trovato due « Balilla »> in campagna e «lavano 
tentando di smontarle - Dilaniati dall'eipiosione 


■*)!■ /ofil.r iit’Oi' .-s/>i-' 7 »!li*v; 
r-Vfji" lì i/i>erni> (tinnitesi 
iSOIlll':arre <: •<l'T Mitri» i ,*r». hi 


■ Portuali e marii ti¬ 
mi proseguono la lotta 
per contratto e previ 

j denza Bloccata a Ge¬ 
nova la « Raffaello » 

■ Proclamati scioperi 

articolati alla Rhodia 
foce contro le mille 1 
sospensioni I 

(NOTIZIE A PAG 2) I 


RIBER A ( Agrigento i 

Due niua./i mhv* -lini in- 

* l't dilli. I si-,I1 J(J;ii (li una intuì 
b» a mimo cui 'itm «Bulli 
lu *■. mi rcs'riuuiu bellini, av 
vt'tutl.i nel pruno |ioun*riggio 
a. Kiiicth Sium il cuiiillorcli 
'•cune Aiiioimm ('eviri-unir c 
A'itnniiio Mnnuinn n Lj aulii 
I ragazzi tmvan» 

due OoiiàH- alla pi nlrviu tifi 
1 paese e citimeli le n\ev,uiti poi 
tal»* in un i*:isoiar<' a hi ia lido 
nato m .’iimpimna m conni» 
ria « Scirmda dove si mhh» 

messi ari armeggiare torse pei 
smolli ari» i m i » rov v imi meni » *. 
unii delle bum,u- e csjiluMi 
Cavalr-anli e scilo Itivi'» 1 i»i i 
IO pieno eri I- unirlo all lslHO 

te 1-.* fl'-lla (ii lìiigru/i un* 

ha l'iehiainatu >ul p»ism rii q 
a poco (uvtT.si conlndjni ' he 
bimim iroviMu inumili* il jin» 
Peculi * rie. dae Aulì pillili» 
Miil-limio e staio uctuuillu sii 
un'auto eri :ic<-ompugnalii al 

1 OSJH'rirtlr coire (1) Ifiiipru ma 
spumo oiiian!» il 1 l’agrin, 
l vairihinien. -he s’anuu 


i vunducendo 'r indagini emu 
dina le dal vive pretori- »»vvu 
. calo C’iriugero Carioppn. so 
: .spettimii che le due bombe a 
mimo siano state pollale in 
■ l'tiiiipi.gna da cnuiicunu che 
, bit voluto dislnrsene al pm 
i presto, teintmdo una nerqui 
J st/iun,. riouueiimre dovimi m 
le ricerche io »<n-si> anche 
ridia t»vovuK»« d» Asngv»»n. 
Milla scomparsa delle oambl 
m* rii Marsala. 

In serain e gumio u Hriie 
r:t un sottnftlntilt- del nucleo 
antis-ah».Saggio rìella Legione 
| carabinii'ri di Pulmini dir tu» 

] dillo M'uppinrv t» bomba n 
; masin inesplosa 
j Al|..l*iiorio di Pibera uo 
| » 1 * sono sta»*- comptisic le 

sjilnif delle due vilume, i gè 
1 mi ori si s,,no ubbundonatl a 
j straziarli! scene di duloiv i 
| con» mtim» m»mo orriliibnen 
I i<* ririiirum sj., jj ('Hvnicante 

I sia ii Mcnmno Hppiiriciie» i 

j no :» po\eiv tJtvm.’lie rii bru. 
cumli ugncoL. :i pruno *-ra 
I olimi" rii in li*": I tili|,» * 

1 \f*wt quiriti... t.aielh 
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echi e notizie 


8 novembre 1971 / r Unità 


Con la tradizionale parata militare e la sfilata di popolo Da tutta Italia per rivendicare il diritto all’affitto agrario 


Festose celebrazioni a Mosca Mercoledì a Roma il corteo > 
del 54° dell'Ottobre rosso di 50 mila mezzadri e coloai 

. ... - .. / , - Giungeranno nella capitale con più di mille pullman - La manifestazione partirà da piazza della Re* 

1 ./< »«•».? «in. im mondo I wre'io naz.su, pa nile porte -hreu-ko: bb)jca e s , concluder à a piai» Mavona con i discorsi dei dirigenti delle tre organizzazioni sindacali 

/ I rtSS e contro In polìtica imperialista d aggressione e appoggia la lotta di liberazione dei popoli , 


Ricevimento 
all'ambasciata 
sovietica a Roma 


Hot so nudità rki inondo po 
lllifo f < (litui tip rappresoli 
turili di I t nipn tliplum itlc u tu 
i ti<11 luto ,i Jtmni imprimi 
tuli vi munì Unii sm icip 
presimtiniii uni nm o rieri 
vita puljhlusi rio!In cupi! i • 
sono liniivenuti Masci » »\ 
timimontn ofuite» noli,. 
la Abamelf -ul GIriih ulo 
dall umbn^rifitort Rilm poi 
e debraif il i*i m uni -.(irto 
doilii Rivom/i mi IDitdlm 

f un I nif. Lurido -< e timo 
unwr ili di 1 Partiii• » i.in ir i 
uh (diri ine sunti i < ompuuu 
Gioì un Amendola Novella 
Napolitano Pei « Inoli Adria 
im Seif ni brut filimi io Sei 
mìo scijm ( il (nmpujnii t i 
m Piivohnt i otte! k lori di 
1 Unii i 

Pu il PMUF i mtervpuutn 
ti i ompiiun > rulli) Vinchi t 
ti pn II psj Emiro Manca 
Oli ri al -melai u rii Roma III 
itila erano pi»-•‘ini miniere- 1 
■ empiii Iteri i oniumrii i i ntnp» 
lini Olii? mi J) m ? ni ja ? 
la COI! li In R.i—o il pio 
fesisot (Uotuui tu Pira i inni 
ttp ari (-.li persoli ritiri rio 1 i 
ru'iim i del iihimu i munti > 
si jfidl lui listi Ira i quali G u 
Blu Cingoli dirutim di « Pur 
-( seia » e i clluR? Pi d. i a 
RAl FV Rttoie Brinati» 
Willy De Un n 


Manifestazione 
conclusiva 
del Congresso 
Italia-URSS 

PERUGIA vm h p 

0 anni versai io rifila Ruolo 
ziune dui li line r situo cele 
bruto a Poi uh m mila munire 
•iUurlum lonrliuiui dii V! 

ronjirr -su na/tlMIlll» di 11 Asm) 
i lu/lom ItiiUn t'RSS i he -i o 
•svoli a in midi inai a rifila su 
Ili ri»! Notali 

Ui immlltsiH/iom e stmu 
«pei hi fini pi esiliente della 
Giurila regionale umili a Pii 
tro Ponti die hu portaro il 
MtlUIn rieri noverilo ragiona 
t, hanno qninrl onrlato i 
rupprasenttuni rtt ninvmiou 
tj antlfiisi isti e subii del 
movimento rii libtiu/inno oh 
test illese ed p prcslrknte del 
1 iissiii ln/tone (il)Miiuli URS-, 

Rrr 

Ila quindi p uimm mio un 
disi orsù la ((impaglia Nmu 
Pnpuvu di pillato al Soviet Su 
premi» i membra del Comi 
Udo lepUale del PC US che 
hu ( «poggialo Iti rlnUgu/ume 
wivItHen al congiissu Turili» 
URSS 

I orai i » i dopo nvt r sotto 
limati) m uh lo sviluppo dii) 
«milizia Italo sui ialini sm ut 
mai disanimi patrimonio -Ul 
ic piu litighi mussi popolai! 
rio! dm Paesi hu non dillo 
In tappi piu signihi tutve < he 
diri Ululano 7 ìmvemhie 1*117 
hanno punti ugnilo la eustru 
Numi del pruno smto sorta- 
lista 

Pei qtmm i rigualdo la po 
Ut li a isiiu» fornirli hu u 
( orda u I prof i unni i di pu 
mi d( r oopcrtui me interna 
clonale lanciato rial XXIV 
Congresso ri-ìl PCUs per l’ut 
lermtwione dei pnn ìpli leni 
nlstl della uiesistinza parili 
mi iLUmnui/ui lui i pupo 
li e rie] loto -viluppo indi 
pendente, toso a scongiurate 
il pulitolo di un nuovo turi 
timo mondiale 

Una grande mini ha pule 
i ìputo alla mandi si i/n m ■ i 
lebrativH 


Celebrato il 
7 novembre con 
l'equipaggio di 
navi sovietiche 

RAVENNA «r 

L equipaggi i vii dui n.ut 
soviet che ancorati mi putto 
di Ruunrm e -tu piotagli 
Disia nella n ittin i i di ut 1 
di un cordini» intonirn chi si 
e svolto pie-ai li m cU rifili 
Petler fzioni i PCI in i 
fusioni di II munì i-ur » ri< I 
1 b Rlvolu/inttr cl(>t!nbi' 

SI tralla riirilfqinpagM* citi 
Ih nmi Sbamkliot i I ute/h 
Per la Perii ri imi i >numista 
ha parlalo 1 vumpwBVio Sin 
Uni mentii il salino dii si 
vtei i i i -I Ho P ih» dai 
mandami dii eh» uiui)«iggt 

N ello sua casa a Roma 

Si è suicidato 
il generale 
Piccolomini 

ROMA 

lì generali di divisioni a» 
na Callo Pu ol mini (li 
menti Vlnmt Huim w ' »" 
m s » smi icUo i itimi 1 
nella sui dul.t/mni spai in 


DALLA REDAZIONE 


Mina coperta dalla neve 
e battuta dal vento gelido hu 
| festeggialo stamane sto 1 i 
PI v/za Rossa i un la poi 
Iccipazione eli nriinni di per 

-om i -4 iiiiiiivfi simu 

il 1 i Ruohi/un» dOftobn 
Lo ha fatto mn li tiadjziunu 
le solennità della paraiu mi 
i uni (<»n 1 entusiasmo t» la 
pranttz/a dei ginnasti con li 
me-» i/a mm i dtgl opimi 
rio i untori!» elei Rinvimi i 
rii rie ragazzi cìegi imptegil 
riti ptolesslonisii degli mlt 
lommll e di rimi 1 lavorami 
La lesta r puf proseguita pi i 
tmiH la giornata e tutta la 
notte nelle case e nelle sti v 
df dove nunosiaim i -liigi, 
rii rii li mpi rat urti uni inni 
i (.minala di migliaia di pn 
- ? » s? soni) i (ah at< u 'or 
no ahi orche-ite ielle piar 
/e r nido si ride per tanta 
rr e ballar» 

Avvolta u m tastai di Ut 
11 i issa 'iilrssii da L» n» v» 
li ila ha osi vissuto an 
mia una mira una derie sue 
pm belle giornate mentre 
iwl' mvmtns ) Pavs, da Le 
nlngrarlo a Tnsbkenl da Sve? 
dio -K id Aitm \t i d ir i U 
nm al » i un. de k Ti» j n 
Sr imi dal Pam asu n u\ peni 
siila di Kamcjfitka dalle pm 
nuie Usboke alle foreste sj 
benone - si svolgevano pa 
rate e manitesianonl con di 
sborsi incontri di veterani 
della uvoHulone e della guei 
m premiazioni dei mlglioi i 
lavoratori Pesta glande qui» 
di come ha scritto la Preti da 
« Pei il 5i del potere sol u 
/no per la Riealmione ci Ot 
tabre per ? proiettili eh tut 
to il mondo » 

Ma tetti la i ronui a di qui 
sia lunga ed entusiasmarne 
giornata L apjntntumento i 
per le 10 sulla Piazza Rossa 
nm gì r dall alba migliala eh 
autopullman »* i amtun sta» 
no ti asport (indo vei so j pun 
li pi ^stabilii ì le delegn/mni 
delle tabbinile degli uffici noi 
rotros e dei snveos F un 
mare di cartelli e bandiere 
tosse che ondeggia lungo la 
grande prosprUlva Leningia 
do la stessa strada rbe Iren 
I aivm la nel UHI le truppe 
rhe avevano sblntu dinanzi U 
muusoleo di Io»nln per festeg 
girti e il 7 novembre imboc 
unano ptr avviai si al frotile 
AUnta — ce lo ncordanu 
le loto pubblirate dai gioì 
nari m questi girimi — nella 
Lcnmgrarìskl Prospekt non 
r erano carterii p bandieie, 
r eia solo il silenzio della geo 
te die ‘ululava piangendo 1 
Armata Rossa nlm correva a 
difendere la capitale e a oac 
uare i tedesdv 
(osi -trimorif (reni anni 
dopo - sui (Ritelh e sulle 
baudier»* spici uno j disegni 
dei soldati delle vane armi 
le medaglie ni valore conqui 
-late dai noni della capitalo 
le Insegne di « dlfensoio del 
la citta a ronsegnnlp alle don 
ne e agii uomini < he nel 
UH» e mi UHI s rtwtmnu II 
ititi ee e (ostruirono gli sbnr 
ni menti uni lenirò 
Il r onoenitunionio dei mr 
lei avviene in piu punti della 

< il tu din grande « anelli) 
Sadiivaia trik piazzi Mimi 
kovski Puskin alla stazione 
Bielorussia Intnnto le truppe 

< n min ciano uri affluire e ari 
allinearsi lungo In vin Gorki 
Dalki ptospetltvii rii Luiivri 
do cumgono le umt \ mis-ui 
-Utht dn « glande me] n 
rum ai muti dalla via («ui 
kl e dalia Kallnln i soldati 
Tutto f 1 pronto Sullo tribune 
della Piazza Rossa si tiovn 
no già g ospiti d( 1 p «verno 
r cU PC Us i tappi esentimi 
rii 1 (imo ritpluinat’ro « U( i t 
Cina c e l incaricato ci aR i 
poiché 1 ambasr latore assen 
tc da niellile settimane) 

gì n ili- 1 ridi g iz m ili 
urtiti h iti 1 rriu qiir 
d. PCI » nu nonni o-.i 
ixrriii (omoo-l » d Ho uni 
pugni lu -ì s mi u - ni iti 
tes-cramenm t p* sf ti-ni » 
Marnai»? po ì inumi i « 
Hi (-> so man-»*cu ri lenti 


nanna di 1 a to df m insulto 
« Il pi orna urna h a h \u ut 
Uva chi i iui(t li onwli 
dame ntn di ri Mr un ^ a mh > 
H&Bzmtiri e^n ri» i - t 

•>tnto c/rri?o?(?(t ih -l ( »t 
areìso dn /’( 1 S .ri r in 
i tmioimitu a/ nm Mr; ?«??o 
(III ! P( ! Si li S tal Mi 

lietKo purlait > alanti t on te 
nacia ìathntu jjer asìiaira 
n ( omino ni Un (ni ili alla 

iiliHu^ioin ri» lomuniìni » 

} m pri nini tinti imrc/uumui 
lt t Olititi U poi l( K,l lì’lfll 
rmllbta ri a (piu ssiom ni t p 
poggio alla to'la ili llbeni io 
ne dei popoli» C.retcko n 
corda poi i risultali po-it vi 
ottonili dai dirigenti suvku 
ci nei viaggi vReUuaU m »gm 
p irte fi mi ndn r >-ibacliscf 

l Iti r l II» I «IMl/flfl Mlt fi 

tulle ninhi nm m r?ip?i p< r 
dihnaa h prfmrii o?((/?r?stc 
dii soua timo 
sono Jc IO 10 Er i o che dal 
Museo storico irrompono a 
jmsso di paiatu 1 cadetti del 
» vai» uri idtmie i guai 
dn di I rontu li i marmo r 
paiacuduiiM Passano dman 
zi alle fri urne le bandiete 
delle a mi < vr hv di meda 
gli< ronquistate sui fronti ! 
n» li stvonua uitni molili» 

. 1" i u n» / »i n/z u I 

rombo dr i moton sale dalla 
piazza dd’i nvciluziont -fi | 
lana m vel iella gh automcz | 
t\ deilii divisione Gerglnski, 
(he .10 anni fa si e distintu 
per il suo uoi-nio nella bat 
taglia di Mns i Passano i 
mezzi blindai de, iK munii 
rovskau ? gia-ndi rarn don 
U di r anni ini e l mnanussrii 
Poi i (amimi r on sopiu ?e 
Katiusce ti famosi misshi he 
sconvolse?!) nell uh ima gucim 
g.i sfrateimi udeschi» i tu 
za aria i m s-rii tt lecomandi 
ti capaci rh inseguire il ber 
saghi) i razzi a fit stadi gh 
interrontmentali lungh piu di 
50 metri r un continuo sus 
seguii-i di inczzz » strumen 
li di gueira imprcssiunnnte 
Ma in d»n minuti t tutto 
Unito sono le 10 40 e dnl fon 
do della piava un mai e di 
bandiere russe annuncia 1 ar 
rivo degli mieti Prendi rosi 
avvio una nuova e avvincerne 


ni iiiile-l l'ione neutre u ne 
vt continua u. taciti e La piaz 
za s t nge di colon dal ro- 
-» deg i sti se ioni all azzurro 
de t ute 

Cui» u-t » esibizioni e ld 
■volla delia lolla « liovca cit 
la pinna» re si rito nel 
grande catti Ilo ibi avanza 
Unto li immagini li b.m 
dtere i lavoratoti di una 
grande cittd thè ricordando i 
A4 anni di polene sovietico 
vuo e sotto un ari i r mitri 
buio dai > aria co-unzione del 
Pzesp t ili i voi lui i cicli l Sf 
«onda guerra mondiale Ci -u 
no le insegne di tutto le fab 
bri eh 15 t chi tei 11 e ì prodotti 
che escono dalle aziende, ci 
sono i giovani delle scuole 
delle untveisha gli scien/ia 
ti i losmonauti uh noi del 
mvotcj In-mima a iurta la 
i apu.de he slot con ì < ar 
telo c he ’lptoduc imo gli « s o 
gans » e gli appelli del C C 


i e ambe un glande cartei.i* 
» he npioduue la pagina dmla 
/’indo con su stampalo ì 
cununicato conclusiva degl 
incontri tra Breznev e Poni 
picìrm» 

La ueiebrazium ufliuaa si 
sposta poi al Pu lazzo dei Con 
gre-st del Cremlino pP? un 
grande ricevimento in onore 
degli ospiti t dei diplomartcì 
in sono anche rappiesen 
fanti della Chiesi ortodossa 
con il pai riarc a Pimene t nel 
i rsc» del quale Breznev bruì 
ri i ari anniversario della Rivo 
linone t si intrattiene poi in 
Siene a Kossighm e a Pod 
gorni fon ì rappresentanti dei 
vari Paesi 

Anche 1 incaricato d affari 
delia Repubblica popolare ci 
nes» si ieri» a poi gè re ri sa 
luti) a Breznev e Kosslghm 
a nome del suo governo 

Carlo Benedetti 


Mire oh rii mali uh Rum 
vivr? una rielle piu grandi 
manifestazioni contadini de 
gli ultimi nini Gin mi tur 
so rielld notte di martedì co- 
minceranno ad affluire nella 
capitale i primi pullman dei 
me/zadii fucini t coltivalo 
ri duetti Per le B e previsto 
] < om enli.inii nln in pi i/za 
della Repubbhr i P i al» 1 
4 45 prcndem ri via le norme 
• colico deciso ppi chiedere 
la tiasforma/ione m airitt») 
dei rontrulli di mezzatìna *» 
rii colina» 

Mancino incoi » dur giunti 
alla maniIesu/Kint dtl 1U no 
vembn promossi dalla Fe 
dei mezzadri e Federbrarcian 
li CGII da la Tedercoltivi 
| lori CISL r dalla UIMEC 
I IL e già 1 obiettivo dei si 
mila partir ipanll e sialo ?,i„ 
giunto i un la pienotaziouc 
I di oltre mille pullman 








MOSCA — Un momento delle pereti militare 


Con l'adesione dei sindacati, delle ACU, dei partiti e delle organiizazioni popolari 

Forte manifestazione 
antifascista a Trento 

inche In DC ho aderito ■ Presente il gonfalone del Comune - La testimoniamo di un operaio dell'lgnis 


dosi un oli)»» 
iilln o-h» Ù 
CpUill I» < mi» 
P»m li s 111 — 
mutili iiuvo' 


il i,' ni i rii rii» 

P tu 1 1 h l d 


innuncmlio I mi» i ci Mia ce e 
hi (zinne uibr ? e mentre a 
1V i-me ti 1 Mi Use 
-< -e-v lido- i » -1 » H 
Intanto h tc^ve i< m -( 

limine -co -t i» r nino i 
prilli I( ini I I 1 Il?«»rsn ch 

min in . i arit rr 1 ita a hi 
dizione » vucm i ^ 

\fii'lm - ir ’ 11 


| l)ife-i f.rf» » Dii i 
t,, ck 1 i p inv tu/ i un i 
vi itili i < „u u < in fi b» tri i 1 
, m mriiini. clf 11 1 gii nnu .1 »n» 
ci m v. i 1 \ muv ki l( o i» 
j i » , v m vi > rim in i i 
n m> < o imi * Iv i » v-ki . 
i sin vr f rnliomb li 
> r 1ll li ì tl -Il (-si tl rg 1 

pa 1 * in i n i-( -M t ? ? ni» 

! ri» (inumi i li „u * 
(k (.uni I <>m min ??? ? 
m all (Ul’l min c sol irti a 

» r ( V III rii I ai lì r 

Mino d< u mani huo t i 
n, dot fobie < mtpm rii ri? 
quivniaid’U di )/?mcc s *?< 
l?ir? tl» p» » lei jKocct t* 
c ,n tr k ) t ispi urte - rio* indo i 
, p\--rt l|U uri >» i »--< -u * 1 

s ridali gii ri in» al 
I SfjitiM i iimii c ?t? s nli 

I »u < i naratith »»( /« > 

I ni 11 ci mi » fi r ti b i 
n ni sirir/'iMi? f/fU/?b?i 

I mi ve i s t) ridoni» n 
in Sericei? <? ni uimuttf) 

> nu s ieri rii l f incuti s " 


Sabato a Milano 

Un addetto 
al cimitero 
malmenato 
dai fascisti 

MILANO 7 nevei h e 
Un addetto ai (imiterò di 
Musini ii ( ilo /murili di J4 
inni eh C mi ilupo . -i »to 
mi duinmente milmcnak cU 
un i quinriiriii i rii iasci-Li r lit 
le? hanno nttfsii all uscirti del 
i imposanti) 

Cri putiste (IpIIh mini ■ 
/ione rii » uut lunei mi 
(intorniti i f Li di rimi 
unti arte lenti rii i u pubbli 
» In I tu rii S lo ? m 1 M i Mi 
1 vno da ti tc tini i mteii l'uria 
ni Rum» i ni nv \ rii 1 wMi 
hanno in . i ito ' nn min le 
i i/in un t l-i i il t mi rt 
) rii M l r Si nln i c 111 Io 
/ io mlt oi h itili ili c me 

i-r» li il. Utili ibbi i 
[. ut in uni. [in - o le 
(uopi n ri s .ppimn/ioiii I 
bflM ito q ir -lo pi l eh» in 
ipltppo iti i t molo i ftu 
0 v he I I / s V luti ( I U( 1 
rompigli rii Inaio ave—irò 
. nm In r 1 i . pollili i rii i rf 

>( Villi / l—f 1 »' 


Bardonecchia 

Teppisti 
missini 
aggrediscono 
due persone 

BARDONECCMIA 7 novetnbr» 

: Aggressione fascisti oggi 

! a Bardunerclua nella centra 
j hssinn via Modul Di 1 auto 
' sono -ct m sette teppisti mis 
! sini eh hanno percosso a 
sangue due persone Una ha 
j iSportalo ferite guaribili n 
I riociiu i-ioim 

i Una ininnila di ^ei auto ha | 
I pieso i pertomrt 1» vie del s 
li utli vaso le ih J,laudo ( 
propaganda per una rnamtt 
stazione che i fascisti voireb | 
b» io tonfi) domenic i a lo 
uno i i ? ali Magali imi in 
r tu Governo lattio t co 
ve mani pedi i asti Du< pii 
som lac In i t BonifH/i Mail 
no marni (Stato aperta malte 
il imo sdegno Due auto si 
-ono ar c-late -erte pie chili 
t oi i si -ono getta ti ui due 
antitasusti peicuotn doli i 
i -ilei t pugni aneti» quando 
um. dei duv f caduU) 


De Lorenzo costretto a riparare nella sede del MSI j 

Provocazione fascista 
respinta ad Albano 


DAL CORRISPONDENTE 

TRENTO / i evembre 
( on lu manriestuzione di 
stamane Trento ha vissuto 
un importarne momento de) 
la lotta e deli iniziativa anti 
lascista che si vengono con 
(.retando su schJh nazionale 
La grande sala del cinema 
Modena prd gremita di paria 
mentaci, consiglieri legionari, 
-inaac i ronsviicri comunalt, 
upeiai lavorai or studenti 
r he hanno raccolto 1 appello 
del convitalo permanente pc r 
In difesa antlfttsc sfa dell or 
dm» icpubbhcnno, al quale a- 
rienscuno tulle le organizza 
71 )IM della Re-isten/a i par 
liti del] i smisi rii luci som 
i st i i comunista i sindacati 
c AC LI ed altre organizza 
/ioni Alla manifestazione u 
riama hu ideiitu .inehi’ la 
IX dop Udine me ertezze 
h» a. e vano prospettato mi 
giorni -coi-i la stia assen/,. 
dilla momtestazione Tra le 
vara blindici e < rrn mr he il 
gonialum del comime di 
Tk ni t j 

IJ ipr» i prua zione dei do 
r luneutano 'Da Auschwitz 
jkI Hiroshima » ha aperto la 
manlfest azione 1 avv Lambe? 
rt Ravagni a nome del co 
mitilo imufasasi i irenUnu 
r siguno miei vento del 
v? esindiHo (li Tremo Iginio 
l oien/i qui idi a uni bruni 
ti. I po» m. rii Danilo Dolci 
< \i n sentiir dnr< rii fu 
U e 1 som si ili re. Hat ci ì 
Pif ? i Ga-peri < ( ulTie’o Me 
i 177 i df (.1 upp i mi( rpn 


n i nt ni l'r -i nimin di 
ili ri' i « (ir ippirssn 


2 ione attraveiso un lavoro 
capillare e di base in lutti i 
settori che ha coinvolto e 
sensibilizzato profondamente 
vastissimi strati di opinione 
pubblica II fatto che la pu 
punizione abbia recepito que 
sto messaggio lancialo dalle 
forze antilasriste ci da con 
creta dimostrazione — ha r un 
(luso Treccani vhe «n 
Italia la Glena non si può 
ripetere » 

La manifestazione si è svo 
la e conclusa cun ri mass 
mo ordine t la massima coir 
pastezza Dopo Ih sua ir incili 
sione un tentativo di provo 
razione da parte di un grup 
po di ben md viduati elemen 
ti sedieenl? ru oluzionari e 
stato isolalo dal! intervento 
dei presenti 

Gianfranco Fata 


Cesano Boscone 
respinge 
la presenza 
dei fascisti 


l erma proti sa i ( t - un 
Bus. un» (ontri . ipnnin di 
uni sul» df 1 MS] Si ti/j hi 
li ili a ir ives-. pie inumi i 
qui - i m min -, i ih l u 
di 1 ciu un» ( ai tini 
-i 11 i i I I ipi» i ri> i 


yueslti e ir i r st u< pr i 
tiedmenrt ? appi uni a i r n j_.i 
impegni presi dall Cimi a To 
SCAPA Vmbna Man he Pu 
gli i Abruzzi Veni to f ( am 
pania Dille altri regioni e 
anminrmto ini rivo i Roma 
di db ri migli uà di la ora 
lori dtlle campagne Infine 
ad essi si i„ uinvermnu 
mezzadri . i br ic unti pri 
vemenii dal Lti io e. hi scen 
dfcnmnc* in sciopero genera 
le por tuli a la giorntìt i 
Saranno presenti numerosi 
anche i foltivaiori diretti 
Alitami dei ioni .idilli UC1 
i ACL1 terra mi irti hanno 
preso posizione m favole dpi 
la maruiestuzume 
Nel gnnde orieo < ti pi r 
e oncia li st iurte eh Rumi 
salatino pipanti ani he nu 
mtuosp delegazioni di operm 
dei sei tori dell ahmentuzio 
ne me ulmeicanno rhimito 
e dell edilizia elettp nel coi 
so di assemblee di taobuea 
p di cantiere 

A dare il senso del v isto 
sihieruniento di forze (he si 
e and ilo rosi unendo il tornei 
MI iniziativa dtlle organzza 
zumi sindacali vi sono an 
oh» le presp di posizione 
di amministrazioni comunali 
provinciali e di ( unsi gli a 
guinult All Amministrazione 
provuicinle di Bologna pei 
esempio e stato approvato 
con i voti di PCI PS1 PSIUP 
DC e PSDI un ordine del 
gioì no npl quale si chiede ai 
gruppi parlunienhu i 1 appro 
vazione <on urgenza della 
legge thè trasforma la niez 
7fidna e la colonia in affitto 
La maiufpst azione m con 
eluderà con un comizio in 
piazza bftvona durante ri 
quale prenderannej 1<t parola 
i dirigenti delle organizzazio 
m di categoria (Rossi per la 
FedermP77adri Mai inni pei 
la Federbnicelanti J ugli per 
la redeieoltivatou 1 uciam 
per l’UIMCC » e un diligente 
confederale a nome di tutte 
e tre le organizzazioni 
Oggi intanto riprendono 
pies&o la Gonfagncoltura le 
trattative per ri rinnovo dei 
patto nazionale unico dei 
braccianti e salariati 
Il negoziato si prospetta 
importante e difficile Le or 
gamzzazioni padronali debbo 
no intatti formulare una ri 
sposta complessiva e definì 
tiva ma ì’mterruztone delle 
trattative dei florovivaisti — 
avvenuta venerdì 5 novem 
bre — e Patteggiamento ne¬ 
gativo espresso dal presiden 
te della Confagricoltura non 
fanno prevedere un esito po¬ 
sitivo delle trattative 
Ovunque la categoria si 
prepara aria massima vigilan 
za pronta a scendere m lot¬ 
ta per la conquista dei punti 
qualificanti della pmttafor 
ma correttivo salariale HI 
elemento qualifiche stabili 
ta e occupazione dirli rt sin 
dacali 

La Federbiaeeianti — in un 
comunicato - so tolineu che 
« ì lavoratori non tollerano 
1 attuale pesante attacco alle 
conquiste contrattuali estive 
t ri (entrino di arrestare 1» 
vanzata contrattuale e socia 
le della categoria espressa 
i dalla puri aforma mendicali 
va nazionale m 

| La tediibraccianti ta ap 
peilo a tutti i sindacali brac 
u Mitili pirch» sappiano ds 
[ soli eri il molo di interpreti 
delle esigenze della catego 


La % RaffaeNo » bloccata a Genova 


Portuali e marittimi: 

nuove lotte per 
contratto e previdenza 

Proclamate sedici ore di scioperi arti¬ 
colati alla Rhodiatoce di Verbanìa 


GENOVA pn h e 

Lammuagha della Ikirtu 
mercantile italiana la « Riri 
tuello» della società di navi 
gaz ione Itala e res» ni a ili oi 
meggiu stornane alle 11 m -e 
guitu aIUi -( loperu dt li equi 
piggiu il Cjiale tome rutti » 
mirri imi delie lloltc d sia 
to ( pinate -ì baite pei la 
lapida approvazione del dise 
gnu di leggi -uri a pi evidenza 
mannaia e per 1 allineino del 
le pi nsiom I amminiRlm ritar 
ckra iusj di Jt oie la purten 
za per New \oik dove avieb 
be dovuiu giungere il 15 Scio 
peri analoghi di 24 ore sono 
stati etlet(.udii ui tutti i por 
ti i bordo delle navi eia tdn 
io e passeggeri m partenza e 
I azioni proseguirà lino a 
quando sarà definitivamente 
approvato il disegno di legge 
già approvato dalla Commìs 
sitine Lavoro della Camera e 
insabbi ito alla Commissione 
Bilan? io per I opposizione del 
ministro Ferian Aggradi 

Domani alle i« in lutti gli 
scali mai ittimi dell ulto e me 
dio Tirreno e della Sardegna 
i lavoratori lei porti del set 
ture commercial»» mcroceran 
no lt braccia per ventiquattro 
ore rroseguetido la battaglia 
ingaggiata per (.nnqui-tare un 
nuovo rappur'o di lavoro che 
sancisca delmriivamente un 
salario base mimmo garanti 
lo le 40 ore settimanali, il ri 
conoscimento degli scatti di 
anzianità 1 abolizione dell’oc 
r asioimlnlo ed ri superamen 
to deri attuale concetto di av¬ 
ventiziato 

Con lo sciopero di domani 
i portuali sono passati ad 
una nuova fase della battaglia 
dopo gli scioperi nazionali di 
ventiquattrore effettuati il 22 
ed il 27 ottoore e il 2 novem 
bre da ora in poi saranno svi 
luppaie lotte articolate per 
zone marittime eon la sospen¬ 
sione delle prestazioni straor 
cimane notturne e festive nei 
giorni immediatamente piece 
denti lo seiooero 


U U) Li bai taglia per ri con 
muto investirà t porti dei 
Basso Tirreno e del Basso A 
dniitipo UìBzio Campania. Cn 
latini, e Me ri » Puglia ed A 
bmzzi » ri 1- quelli dell alto 
Ad»miu.o di» Antoim a Mon 
hi!< oiie 1*» navi i he gli arma 
luti rtoves-'io dirottare ver 
so poni non In sciopero non 
snuumu sanie art» 

Il lt le Federazioni marma 
re CGIL ( ISL e UIL. oltre 
r Le Ih commissione unitaria, 
si riunii anno a Roma per de 
l idei a nuove forme e tempi 
di lotta ( (impresa la sospenslo 
ne totale delle piestaztonì noi 
lume e festive, dal lavoro r 
I timi « degli straordinari. 


VERBANÌA novambr# 1 

Sedici oro eli sciopero arti ■ 
minto e li» Iniziale risposta 
dei Invaiatoli della Rhodta 
toce di PnllanzH alla derl 
siont di questa industria di 
metiei » settecentorlnquanti. 
dipendenti m tassa integra 
zton» i ventiquattro ore ti 
putir» da domani l reparti 
inieiessHrt ai grave provve 
dimenio sonn lu maglieria 
n ululi la tessitura nailon 
aeetnto in tornitura nailon, u 
sette le melato lessile, lì mo 
nonio e il settore recupero 
matei lati 

Alili trecento opera} toc 
tati dai repressivo provvedi 
mento sono dello slabriimen 
to dt Canaria. Le reazioni 
della popolazione verbanese 
sono state immediate e di 
condanna 

Ancora una volta ora li 
padronato ha sloderato Tar¬ 
ma dell'attacco all’occupa- 
zione piopilo dopo la sen¬ 
tenza di un processo atto 
a frenale Pavan 2 ata operaia 
e mentre 1 lavoratori della 
Rhodia sono impegnati da 
mesi m una dura vertenza 
sul premio di produzione e 
le mansioni 


TEATRO COMUNALE 

LUNEDI’ 8 e MARTEDÌ’ ri alte ore 21 

Leo \\ adì ter pi esenta ALBERTO LIONELLO in 

ADRIANO VII 

di PETER LUKE 

uni la partecipazione di BIANCA TOCCAFONDI 

l Regia di GIORGIO ALBERTAZZI 

I Pronni«ioni a mformatlom proto li biellotterla 0*1 tauro lai 33 SI U 


Chi erano te « SS »? Come nacquero e che cosa 
fecero 0 Di chi furono le maggiori responsabi¬ 
lità nei massacri e nei crimini di cui si resero 
lesponsahili i smistii soldati deir« Ordine 
neio »° 
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HISTORIA 

inizia dal numero og¬ 
gi in edicola questo 
racconto terrìbile e 
affascinante, tragico 
e avvincente. 


lui documento storno senza precedenti di una 
megudgluitd (.ompietez/d II nsultato delle n- 
cerche condotte da una numerosa e scelta 
equipe di giornalisti c di specialisti. 440 pagine 
di lesto. Piu eh 500 fotografie m buona parte 
inedite 


Su HISTORIA in tutte le edicole 

COSTA SOLO 200 LIRE 
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150 anni de l «Drapeau Rouge» 

Un giornale 
comunista 

l/n/co voce eufemico della classe operaia belga 
negli anni tempestosi </e//a guerra e nelle diffi¬ 
cili condizioni imposte dal dominio monopolisti co 


A colloquio con sette combattenti del Fronte di Liberazione ospiti di Reggio Emilia 


I PARTICI ANI DEL MOZAMBICO 

Incanirò iwWospedale, (loie rumimi* le < uro per le mutilazioni subite nella guerra - Il racconto delle I crini rajìj*re^a^He dei 
fascisti portoghesi incalzati dalla lotta dei patrioti - «Li combatteremo fino alla fine » ■ Il ruolo della \ 4TO nella repressione 


I sm H un |ii lumie che d 
•tnilit iw tiuiiunte senza ium 
l*i orni sm gt interessi du la 
\ ut fuori il di cui nel 1921 fu 
si ph lai qui multe 1 tonda! » 
m dt' punito lonumista he! 
un inciti andò la «strada da se 
aure ni Ihapeau /? «wpi qunn 
d* qui sin appariva pri la pn 
uh uiltii rm l UltiiL it 1921 
'Olio uni i lnquonr mini (hi il 
animile belga mani uni teck 
ni suo compito nelle iond 
/ioni pm diti unii A l inizici 
quando 1 mmumsii inno pu 
hi per lo tucetUm c tar 
valili In imo opinioni taso 
pnu sostenete dilli c conti 
nue bai aulii dopo \ r uni» ih 
K umra i tutto il lmini i lan 
destino pei tur apparire il tu 
P <> lomutustH m un lenito 
no occupino dai na/isn e poi 
«munì i un la pace giunsero 
pii unni dilla guerra iieddn 
infine I giorni misti i m un 
paese dove In liberta di si am 
pa fotsp pm che altruic e 
una illiastom dove tutti i 
uiunmll fanno pam di ode 
ne editimeli sorreiti du una 
pubbli !iu colossale tei i t ui 
iman/mioi l noti <> sospetti! 
pai tritio sempre i numi di co 
0) * du tanno cHpo al gì«ui 
de i «pitale internai! male 
Ma nrnnuno ii > nquanta 
«mnt liv quand > ini/i indo il 
21) maggio il suo trr/u con 
«lesso tu ledei azione iw‘u 
nulo dtg]i « Aimn dillo sirut 
tato decise di adirne u 1 
lutei nn/t ornili» ornimi sin d 
po tn unni di dibattiti miei 
il Hi piu ni o operaie in cu 
s ira min limi mi u r it i di 
inquisì tu i l,i mtie.i min/H 
«III Icntkwi rivolu/ionai it 
Ulii tini dii i ungu sso a 1 1 
smistili dilla lickro/umt m 
peritili tu da Jmquemune « di 
timi les Mussilil lui ose ic 
un munite sto n c in ieim.mii , 
spingili i i molivi citili dui 
siimi i si ine cui «piti* all 
iidesiotii de i 1 noni 111 No 
limita inali uimntaim'a tu 
pie in Immusì qimtunla 
nttlii m liumiiung Imito u 
*> irattm i il un pi ni pm 11 
olm mum (Ulta Ut a < iilsii 
di una sinm/iuni pari colliri 
come lo sussi Jmquemoiu 
t tifa a si t ivi li « tu He «lo 
in toiimi/ame di un p ij ut i 
pipami me p lina c* i pm d Iti 
i ili ih n ugni Hit j u luogo 

pei< hi i imo]aioli non han 
uu mai s< rumenta c os mm * 
un puro punito politico* \ 
n disi molto musiti non solo 
, inquini! mini tu ma valida 
ancia ora cima dimusti i hi 
cllflu k i ond /ioni n t u 1 
puri i j i uiinmisi i (leu lui 
itili 


/ periodi 
più duri 

Il pruno nimbi e 1921 esce 
dunque il minierò imi dd 
lìwptau /Confa rimpiazzati 
do « L L\pluito * i il un i tt 
commini su > 1 i pi nodo 

piu duro petelu il piu (Ito in 
qmstt vini Im/a ed una sia 
bile inlluin/H tru le mussi 
oppi «li* bisognerà Miendm t 
glandi Miopi ri del IMi L pei 
l Instili ud anelivi e a\ mn gvuv 
no pi i giorno < i vnìev i t u 
tu 1 1 niushisnici ma ht st «a 
i (impaglialo du unii biande 
moswrltnzu di unti k dazio 
ni di nini imissimi don il ie 
diUtou uqio con i siui un 
MsiMti (inni eia il uintuì 
chi «iuppo Ma o I* sless > 
pi rmdo in cui t lond limi riti 
parlilo producono q usi quo 
itdmnmrmiue degli editoriali 
ria uni ra oggi costi tu stono 
validi esempi di gmunlisna 
mlHiiinii ( tonunip )i aneti 
monte li nuove Remri/amt ‘t 
temprano alla lolla pillile.* 
ì d liliali i dal iti il ai gl 
anni piu bm uvrann * b sugo 
di una glande mpiu la d m 
sisiuvn per communi ad u 1 
s ri >gm giorno dui ante Ih i 
guniti di Spagini menili s I 
assisti i ila ascesa di lisci 
sino m una 1 urupu ed a 
inferno c vivo il pei nolo d 
una involuzione con un g 
uinu ihc diventa stmpie piu 
lollortinte veisu e pubblica 
/ioni eh est renai desini na 
«luntdisit i sempre piu se 
\t io ci i 11 giornali: di i avi 
t «lui t tini he ih Ut Imre t‘l 
iuuvu 1 Udini di chiusili a 
Pir i immunit ad uscite 
unni a I ira fatto 1 ntp ss ( 
b c < giu numero .i il uiu I 
ambimi ti siala e pngi d «i 
Ni «ti inni ik me nd rie 11 i oc j 
i tpn/iuin ikììs i 1 IPu/hui I 
tt huh (Mi (hindi stili egli 
il giugno l'Hl t n iu i ui 

„n a)>i*i pc i nqui t in 

u 11 pm i he issi in 1 1 M« i 
li na/ n ih ad n ] j h se 

basui i s i la il mi ir i/ > i< 
i il ini di pop i d ' 

pi i q ic io c hi si n Hai 
bivi mi * i di Ih i il a i ut > 
impagli tuli gl) >i n 
i i ili mi de k I* a d 
eh li i \ ut! ii i al un i 
un log t putitili it i <1 
i aia pu 1 Inrl pi neh n/. I » 
p u di q 11 i o mn t m 
duo li(Lupa/i>m sminuì 
rti. I itilo slor > co" u 
ti di miglimi! di i ( ni]ia ui 
hrupiuu !\<tuffi (iiilinuo nd 
usuri P( r nnqumit ino 
tuit riiuut nti un ) di i gì rnn i 
1 ihmclisiim pm Ulti piti n 
1 uenll s iptidtutti gì i/u *1 
1 v sim ditiusi m 11 pili tu t 

tt nut * m 1 noi i t ) g 
s i tl linpt goal ) d ned u 
i pugnili pai Mg io i ti n 
lituo dopo i linci < ]»< 1 

m si rn U pvdib i tv/ t • 1 

c mim s i ng musi 1 1 t ì il i 
t i ili 41 mi n isi mpl in < hi 
in i i tu hi i 1 (| • un ) 
mi t w mmi ili i i » ii' 

In « a * I I 1 1 
t i ! I in i 1 

PU ' ' ' 



REGGIO EMILIA — I combattenti del Frellmo nel cortile dell ospedale di Reggio Emilia I mutilati sono Amandio Chlngo Luis Mulatinlio 
de Paiva Mahdade Miteni* e Atanasio Macanos Gli infermieri sono Jaime Tembe George Anapah e Agoitmho Tome 


b icaziune m lui urne * vulu 

mp dt tutti ì numeri dei 

i Drapeau Ruuge » c hmdes i 

ii i che e uscito p « hi gior 
ni In II libro non e solo una 
testimonianza di passione po 
litir» e nemmeno solo dell 
eroico impegno del comuni 
sii belgi nella resistenza all 
invasori ma costituisce un 
notevole contribuiti alla doru 
meniamone stormi Liniera 
(ullezuim e pressorhc urepe 
rilnk tanto chi tic uni nume 
u hanno dovuto essere rioer 
enti ed ottenuti m prrslUo 
da hihlu teche in ernaziunah 
perche le larissime copie e 
sostanti sono in pessimo sta 
t » Aitiaveiso lì lemmi del 
volume, si hu sotto gli occhi 
Ih pollina del pHrtno comuni 
sta belga dutanti la guerra, 

sun obiettivi 1 onginahta 
e 1 ampiezza de suo ruolo 
nella lolla contro 1J fascismo 
t 1 jccupante straniero 


Unica voce 
libera 


Dui * settembre 1944 n poi 
appena Imita 1 ouupa'iunr 
pei il IJtupiau fidi pc ripren 
de la vita legolnn da allora 
quasi tutti 1 dirigi riti del par 
tuo sono passati «traverso la 
suiì i eduzione ed il Um* ap 
j*oiiii tostanti hi permessi 
di niantentri vivi 1 mietesse 
intorno all unico giornali bei 
«a cagano di partito e della 
classe operimi Tuttavia le e 
nonni dillo olili finanziarie 
( imuni a tutti la stampa che 
non sia sut rei tu du una io 
lussile pubbjuilii hanno ru 
si tt ti coni pugni « il durre 
le puhbliiu/Joni c di cinque 
unni U I Imperni Ruuge e un 
sdtimanirie In un paese do 
ve solamente un tei/u dei 
giornali pubbli!uh nrl HM(J 
iste arie mt og„i sen/ii con 
ture che spesso u irai ih uni 
eumenit di edizioni regionali 
dilli medesima catena dove 
il i>min«ile piu tetto «Le 
Son » che hu sdte edizioni 
fjoiimljcre e Line per la me 
la di annunci pubblicitari il 
moli dd giornale ronnmisl i 
i insostituibile I 1 unico nel 
ciuiic i ln\ oratili i uovuno una 
interpretazione (hmra di no 
i hi fata ai cadendo nel loro 
tniese indispensabile pirtico 
ini mente in quest * pei ludo 
elei leu ah in il i u?„ua „c 
nei uh appiglmisi a qualsiisi 
falso piublnmi pur di cu 
tuli di parlare d disia i upu 
/ione msse ilstu„nu i« uno 
mito che sun li vere que 
si ioni che premuti i 
Si re onosc t «il Di a peni 
Hmne mti n eli c sm k 

limiti voce libua estranea 
agli miei issi dei grandi un* 
iioptul cd lorini t ne „1 «ir 
1 i i li sono nc In di i unii nu 
tu i dove 1 njurmu/une e 
,i ompiumat i ria un i jstun 
ti dib iti io s n tem m d ih 
t hi si u„u uiu i 1 mu ino del 
le iui7e piogressisie 
Le panie ci» rnqu ini nn 
ni li Ju qui ini un indiavi 
ti guidi di un «minali io 
mimisi i son • vii eh me uni 
pi r n ii ed i lumpign dii 
lì» ipuiu ttouQL i hmin ) ptt 
seni nei loto ai no cp» t 
di m ) 

Marialuisa Vegetabile 


DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA oeil c 

Quando sono entrdtu nel e 
sale id essi riservatt ì selle 
combattenti del Frunte di Li 
beraziunc del Mozambico u 
spiti dell nrcispfdale Santa 
Maria Nuova erano alle fine 
stre cui po uss irti ma diste 
si e sereni Incoraggiati mi 
che dulia magnifici giornata 
di sole si godevano la vista 
della campagna emiliana Hit 
li di origine contadina que 
iti sette giovani non nascon 
devano il loro interesse p< i 
la terra (he li aveva decolli 
dopo il lungo viaggio m aereo 
dulia Tanzania « Una campa 
gnu cosi — due Amandio Chon 
go — noi non la vedremo li 
no a quando non avremo cac 
ciato i colonialisti » 

Quattro dei combattenti so 
no privi di una gdmba e si 
muovono nell« stanza appog 
{dandosi alle grucce attende 
tanno n Reggio 1 applicazione 
delle piolesi e vi rimarranno 
fino a quando non saranno 
stali cducdti i si rursene 1 
ne che li acce mp.tgnano fre 
cjuenleranno invece un corso 
di perfezionamento nella prò 
fessione sanitaria Dei quat 
tru mutilali Chongu e Luis 
Mulatinhu dp Pumi 21 anni 
il primo e 24 il secondo han 
nu ricevuto ura istiuzione po 
si dementaif Malidade Mi 
tema e Ai «nasici Macanos 
ni n tonoseon» neppure 1 
portoghese t parlano soltanto 
i rispettivi diitletfi 

Oh infermiciì Jaime Tetnbi 
Geuige Allupali e Agostinhu 
Tome hanno pastaio la loro 
titillila ni He zone liberate dui 
< Fremii ) n t nello stesso Hu 
spital Central de Cabli Delgn 
d « gemei In lu t il li* luglio 
l')7(] con lari spedale di Reg 
g i 

Chongu c il piu elevato noi 
grado militare e nella lespun 
sabini ii polii un F stato ire 
unni (omandBiiie dellmliglie 
nu nella zona di Cobo Del 
guido e un un io responsabile 
ielle attillili militari Pruwe 
ne du un villaggio della prò 
lincia dt Gazi nel sud domi 
nnro dai mioialisi] ed e lui 
limo di seta li nielli lu lam 
glm non hu su' notizie da 
molli mesi 

Noi — dire senza la m 
mina enl isi mi con siruiez 
za - c imbiuteremo fini i 
quando sarà nei essano Pei 
questo «ìttnbuirimu unti giaj 
tic importanza blu solidnm 
t i inteinaziuiui 1 Quanio ,u 
tuscisli portoghesi essi po 
Hanno continuare li foro cu 
Lupazionc coloniale tino i 
quando u ranno 1 appoggio citi 
Pciesi «ideienti ill.i NATO» 

« \ Reggio f nulla sidm * 

sino areolli n n grunrlt ut 
Iure Ospitali * c soIidutiM i 
li sentiamo n ogni euntan * 
ton In gente Per lutti noi 1 
pai Iure Ir imi ir Ila icm 
pagro 1 essere 'ontani dui ter 
h ip di esseie uccisi u impr 
glunati i ui pi < ere semi 
Minio N* i chiedimi* agli n 
lumi di c mi prendi re le iagii 
ni della nusiiH ut t Non si i 
ini lei ior su < «tu dicono 
borghesi non siamo bandii! 
iwndagi Noi u boli nino pi i 

I indipendenza ci) I nostri Phi 
se pn i\ libi mi pc lilli i 

II litri) le i un lui ni di un 
i iicvz i tc om n i ii di misi 

n Cime i può ili f tiopci si 
b itteiono u suo tempu un 
ro il tisusn ) di Mussolini 
c di Hitlei osi noi 


combattiamo cjionmlisti poi 
toghesi » 

Nella stanza entrano lavo 
ratori du vari settun dello 
spedale i qua'i si preoccupa 
no che il suggm-no degli ospi 
ti s«i ii piu c infoi tc iole pus 
sibile Ecci un giovane che 
sistema li (eleusine Poi un 
impiegata viene id assiemare 


Chong che avi a pi est o li 
macchimi pei smveit iichte 
st» In Jllro idgazzo porla 
un registratole 
Come iccaddc che rimane 
sto tenti 3 

« Non hu gra idc mpurian 
za t «iccadua* u i ie e tu 
dum a noi pei una puia 
coincidenza d’ guerri Fu du 


lame In tesisiei za c i con 
tr utacchi alli flensiva scatc 
nata nell aprile dell anno si or 
so dal genei ale Kaul/a dAr 
ungi conno la regione di 
tubo Deleado n Ni issa ( h 
alirt zone amnumstiate dal 
Tre limo i d< ve molto 
Iurte il moumeiiiu di liberi 
zione In qu^v i operazione 
d nemico unoiego olii e alle 
uuppe nurmtib c aiiavitiziu 
nc anche isimn cflettivi sii i 
oidinui Al nani pairenpa 
tono consigliai militiri tidn 
cesi ex uffici ih tedeschi e 
pei sino ufficiali USA prove 
menti dal \ le'nam Quanto 
i me salt u su uni nona di 
1 ibbricvizione i rancese » Fu 
uìh mina anr i pc r gli altri 
anche per Mnlihnho per Mi 
lem e Macanos » 

< ET mu le 20 di stia — 
iRecunta Mulat nhu mi av 
vicinai con alcun i omp.igm 
uno sbirnmemti di mine 
per tprire un vi irò a una 
nostra fui inazione che dove 
vi attaccare 1 iccatnpamemo 
mima* Tl cosi » di quel vai 
co e anche la mid gamba* 
Dilla vivi* voce di questi 
eccezionali pioligcinsti della 
gueu u di Liber i/ione Ino 
dille elmi rtmpiesiiglie dii 
micini lisi suini pope Uziont , 
nule dei massacri delle ven 1 
delti \ ( d ncordo del 111 

«in«nu 19i qu indo 'UHI mu 
z inibir ani i ih i tatuati di) 
li min agli lirici delle truppe 
i >1 ma') t M ledi dui uni e ) 
uni m mif( smzm n m 1U qui 
1 si chiedeva li fine del li 
voi i tot zito c mi po piu di 
sa ino 

« ‘'uno t mie li stingi ci» 
ini e u ideilo rii ve due nella 
niM viti rii omb iMenU 
din 1 comandarne Chungo 
pc re he e c js urne dei < c 
I nnhs'i intierue sulli pupo 
liizionp mie dopo ogni azio 
i< del Tic lini 

M i c e un issassimo mia I 


me già timo che e dauuo 
limasti) impresso nella tua 
memoria Nel i%n presso il 
villaggio di Nfuchi una colon 
na por'oghese dupu essere 
stila respinti ire volle mi 
sci i penili *re pei qualche 
cuti nell * zon.i Poi fu nuo 
vamente attnccala dai guein 
glieli e mime costretta a il 
tirarsi Noi la incalzammo 
pei recupUHit* le posizioni 
perdute C t unto morti e te 
uti dippeiluilu Ma *a mia 
attenzione si teuno sul racla 
vere di una donna in un la 
go di sangue Notai che. il 
corpo non ideavi perfetta 
mente «il sudo sembiavti ni 
levato nella parie del bacino 
D ssi allora egli uomini di vii 
Itvailo con muli'' cautela pi r 
che sapevo ncr precedenti t 
sparii nze che soprattutto s< t 
tt i corpi di donne e bambi 
ni hi quib si e portati i 
piestare soc ut so con niuu 
ir callidi i pojtoghisi som 
subii (Diluì ai e ordigni i he 
esplodono il momento ridia 
rimozione seminando ahi a 
none Anch sotto il corpo 
di quell i dumi i c erano miai 
ti manne delle qu th nusrmi 
mo ad unire lo scoppio 
Ala qiule fu 1 nostio racca 
pruno quundc <i at coi geni 
mo che alla sveni matti incili 
ta era stato ipi rio il ventre 
i un la baionetta Poco distali 
le dietro un cespuglio t o 
Vammi) li sm creatuima' 

(In un villaggio abbando 
nuo clelh zr*ni di Mnedti 
ra on a Alni linho m 

gucrueher biaccdlo cenavi 
nlugi * 1 i ulomahsti por u 

ghcsi con oiiono ogni sfor/u 
per c (tliir.irl) Lo preseiu vi 
v lo anima// troni nc i 
fisselo i c ipj su una pitta 
I * 1 i i s ni ut i in tutti vii 
1 <i^i delti /un pei tenonz 
/uè k pupo unum 

Angelo Matacchiera 



L’ultima giornata del Convegno del «Gramsei» sui problemi dell’ecologia 


La difesa dell'ambiente legata alle riforme 

Indirìuata all'OHU una protesta per l'esplosione della superbomba USA - H/iterve/ito dello sciemiato sovietico Smirnov e le ultime relazioni 
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Radiografia 
di una colonia 



il Mosambiut l Angola 
la Gì meu Bi<a>an li i so/e 
di Lupo \ erde c i> Tome 
s unu le (.alatili alncant 
del Poìlogallo hi ognuna 
ut t ssc e in coi so Ut qnt i 
ta di liberazione ntuiuvaU 
il lf<*«nmbico hu unti su 
per Ut u di S4im Kmq 
gufisi din lolh t nn a 
quella dt II Italia La pupo 
lattine e di dUijoo abi 
tanti ducLenlomilu dei 
quali sono t otom Di qu « 
sii ottantamila sono poi 

STRATI 

\ olio tir stiliti sui iti 
li fondami ntah 
1) ì detentori d l a pila 
h es>encalinenti unopu 
pm quale tu cesarla < < in 
>i nula i lappici ut tuo 
il ) cu Ila popolii lavi 
tri essi sono assimilati / 
noi a iian dtll amnwiishn 


toyln si il Patst i diuso 
m i oie ugiom ( ubo Dii 
judo Vai s sci l<U Mo 
uimliiqui /inibirla Sola 
In Manna <»« n Inhamha 
nt Ioni nuo Mai qui s 
c riho Dclgado i \tassa al 
unici ut confluì ( *n hi 
1 ai anni sono ntp mi h 
luti sotto il continuo dii 
Intimo \iì leu unu 
spera dt c inno du si tu 
si n si t ha lo /ambia • tu 
Stalo ni ista della Rito 
desio c i ni tenie moli 
mento di libi teutoni 

SOCIALI 

unni cotonarie ddh 
Hindi sue ietti imiti striali 

2) i sala»tali pe lo pw 
attuati! lappi esentano il 

l> la ih) pohi io t atin i 
na > oitU d e un ni i o 
nonna di sussistili a (osti 
Ini e il ‘/J 


DISCRIMINAZIONE RAZZIALE 


Il g osso cciprio/e mi is/i 
lo il Mozambico «/ipcit 
Inm a gianrii compagni! 
stiantai spettai menti su 
duine me /imiti si tintati 
indie sfatum/cnsi 
l demento di Mpnici io 
nt pnnulente usui Imiti/ 
nc ni tale Busta dati 
i n oc Inala ulto spe hut 
to u latuo aliti tdrbu io 
it dii s (danai tu o p 
iato bianco sena giialih 
ui pei ce pisci ut n mimo 
di u>D si udì al moina un 
melina* non c/ihIi italo 
un massime* ih n ,j u 
nicano ai nu (ha eparina n 


ima » un ii/im in e) st n 
«« ((«edi/aa dica 

lì delle espia lagoni 
e afone -lece/le/e) tilt 
olii s/srri noci ri? eoe co 
i dt stivato al Puitopalla 
< ri >i dellt nnpoita io 
in proianc dal Poi tagallo 
I i/i i e* < tl « quo del co 
toni du lane t s)e«/tifo 
n Poi togatto e nti *na 
sotto torma di prodotto ti 
iuta II < patto (otomah * 
d ì t mi na n io ( sfuo ini 
poi c il conswwo di mio 
jidHiici/ksi » i a in tu pn* 
dw mnt e/i quuìsiusi bc 
lande sul posti 


AGRICOLTURA 


Il hi O del il M II 11 (1 I 

I otto DI 'I ma so/e I l ( 
e Petti annuii olmata 
t i tic adla si p i tu a 

II Un i ta ut ixun «r il st t 
h >i a i a ai o hai! iniialt 
i dm ta l ni eo/iiu Si 

unito o «n fini ssioni 
tl snuttanunh) Il setti u 
a Untalo ton n < i rie n 
aiuti tallo Stalo i po du 
om tali i r t t am 

e/ » c il un ut use 


traimi t scilo « i u/i im t 
p odi e pron ip niente n 
so i otom tu d eia thè 
/ xs * e < finn sono i on 
tu I il dt Ih glandi toni 
pnoit ni m polistidu la 
pi oda ione totah del tln 
a u e «turano i ne)fi m« 

; rii so eoiiìpaonx I si 

sa net t ! ani di li riti 
putti ai O UH Ite Mi d 
n h quali la s nu Su 
gai l stati s 


RISORSE MINERARIE 


/ s i hi ano Liuto cis 
so? bui o u (11 isi i lai te 
(eIla pie c e a ni ? nm io 

I ) ipnìi fi,, , 

( a snnii a Ut 

)l o \>mt a i ( po ahon 


oi s iiith iliaci t ii/i ori 
< mi ini i Iluiit hit i ? nut ti 
tal Ihm Imi) mn Oli > 
ti i s e hi ah ( « gt n 
s/,i Mj hi Ileo/ a o l sett , 
i ligi idi ìbu i 
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li ned i 8 novembre 1971 / l'Unità 


TOft/WO • Identificati i due malvimti e ricostruito il tragico assalto 

È ferito anche il complice del 
rapinatore ucciso in oreficeria 

Non si è inlatti trovato il secondo proiettile esploso dal gioielliere • Il giovane morto era figlio di 
brava gente * Aiwa di recente rifiutato un onesto lavoro, preferendo la compagnia di un pregiudicato 


TORINO n t 

la lingua rapina dell unii 
«irla eli Buttimi tic» lra/ionc 
di Bomisci» nellu pimiu nn 
funi i arnese appir< mimi 
< nippli la m quasi miti i pai 
tUolmi Dionisio Mnzzon, la 
tulugliilo di 19 unni ola ieri 
soni pt i difendersi li» tuoi 
su il i.tpinntorc Biuno Bnrbu 
n» di 7 unni hu riconoscili 
io anolu il mahivorie ilusci 


i assi ito tri v i li p si (il i < 1 1 
impugna 11 \li.// n sa sp ir i 
ri enn entrambi le mani In 
mozzo giro od esplori* un t 1 
pn Nello su s i munii nt 
uni la desini vibra un pugn > 
al bandito che suvolu h t< i 
rn i non si rial u I n tu il i 
risapete morlnli 
Il secondo uipmutort, mille 
ima mano in tasca ptr mipu 
«miro la pistola die aveva ri 


L’assemblea di Bologna degli emigrati dall’isola 

Un quinto dei sardi astretto a 
abbandonare la propria terra 

Deve essere battuta la tradizione clientelare - L'attività del Comitato d’intesa - Un altro 
congresso a Bruxelles e le conclusioni del dibattito a Nuoro - 1 problemi della Sardegna vanno 
risolti in un contesto nazionale - Riunione a Cagliari tra gli amministratori emiliani e isolani 


DALL'INVIATO 


In piena occupazione col 
lep U ad una nuova paliti™ 
di sviluppo nmanale m scn 
so meridionalistica < che fi e 


| hai t tale che un quinto del 
la popolazioni isolana si tra 
va a dover 1 mirare fuori dal 
la propim terra Poiché il de 


siderio di toma e può essere eh Muuen t 


ni j lor app issimi iti > il 
\ rit i polemici intirvenn mi 
ilicii si chi qit Si rgi > Cruc 
c u di Milano Silveriu Laj 


< ansicleral i una costante co 
mime e poic-ht un ritorno di 


ni 1 esodo delle terze lavoro nnssa non può essere pre 


vecchn i) semiale Cagliati! 
prisidrntL dell i FILrP pei 1 
Emilia Rennagm Pischedd i 


ti» a fuggii e forse con una pusto mentre ri raihiva il boi 1 
palloni la In conio Cambi Uno Marron fa partire un sr 2 


e croi le condizioni per un usto m tempi immediati e di Genov Paolo Pei sic dii 


pallone Ir lo coipo Cambi 
meri i> polizia lo menano e 
probabilmente non fardermi 
nn a trova ilo Può tlnrsl chi 
sui forilo pule he m! negozia 


lino Marron fa ruitire un sr J 
tondo colpo conilo di lui 11 * 

SabuUisso gli si giiii tiddos | 
so non sembra tulio Ni Ila f 
colliri azione 1 oiulogiiiii vii jL 


graduile rientro dei lavorato 
ri nell isola — e stato il le 
ma hi centro della primi 
glande assemblea nazionale 


necessario elaborare una pò 
litica ormerei i e ìealistica pei 
imposi are uni linea nei con 
Homi dellemigranone m cui 


cU Unry tiretto 1 orologiaio ha Iuì n n sl, ft rwcl 

. .. . 1 . .. . ..i L'Un Vena mediano ni 1 ostie 


esploso contro eh lui un col 
po di ptsh ite la pallottola 
non t> stata riltovafii 
RlrpJ oglunmo In i quii i pri 
mu di parline du lic mota 
Monisti Ni 11 abitalo di 13 irgli 
rotto alle IH 11 rii subata 
Dionisio Mazzi m sta ritirando 
dulia vehlnu i pie/usi ispo 
Mi Nel u(robottega dove egli 
uve et una cugini rii 4(i un 
nt Ten su Stivane Ili che co 
ni» la tlm volti la M>t(imam 
sta mi itemeli un po d ordine 


glin Vena medicato all ospp 
dule Maria Vittoria La Bini 
ttt intanto finisce in mano il 
rapinatore 

Pei terra si sono spirpu 
gli ih lf spille gli anelli li 
collanine di una ut elicerla 
parsami II bandito vi commi 
nn sopra si dinoti verso Uv 
porta esce ma un attimo do 
po rientra Fi dui passi ver 
so il complice a terni che 
non da segni di vii» 

1! Mazzon i* ri isti limito ri 
leiru un pezzo rii incielilo che 




oggi a Bologna promossa ri il 


>urdi svoli im ^ impegno non deve esseie mi 


di quello da porre per 


la Regione Autonoma Sarda i problemi da risolvere all 




ed mganiz7ata dal Comitato 
di Intesa (le associazioni che 
opejRno nel settore deU’emi 
granone i tre sindacati e le 
ACLI ) 

La conferenza ha affronta 


nternu della Sardegna Giu 
»ta pertanto e la piattafor 


la Lega digli emigrati sardi 
in Svizzci i Poppino Carboni 
delle AC11 di Milano ed an 
cura numerosi ditti lumai i 
ti sirdi pica uenti dilli di 
verse citta della pemsol i Si 
verni Gioì umetti scgritario 
regionale dell i CGIL ha dal 
idnto suo annunciato la pius 


aCigliin migli unministra 
Km dille due Regioni dei ri 
spellivi Cinsiqli legionuli < 
di comm issi *m di esperti 
Siimi di ficnh id un fri 
tu univi) c issai importa» 
U due lìcg om iette du mig 
giurimi diverse si incontra 
no in i cannone di una assi 
si sulla emigrali m sardu 
nella penisola pei stabilire 
un confronto delle reciprochi 
esper t nze 

(leniamo ri sai degni 
ha detto il compagno Finti 
pi r una puma presi di 
contatto fra lu due Regioni 
n modo dd stabilire imo 


tre sindacati e le uU aperturi di 30 mila posti 
di Uvoio entio il 1972 e di 
enza ha affronta Ru miU nell ureo di un quin 


sindacati lelatha smia costituzione della Lega scambio di vedute 


nazionale degli emigiat) sai j forniiriont tra la Regione sar 


La pori» citi negozia sj apre j 1R <. u ì b an cu io scaglia col 
e due giovani con il viso scu 1 pendo sabatassn sul collo 


La conferenza ha affronta RU miU nell ureo di un quin Ma qual e in sostanza lu 

io la sostanza dei oroblemi QUenmo ’meu con cui il Comitato d’ 

connessi et tlmssomicratoHo Certo non et si può atten intesa si pi esenta « queste 
I che m venti h? portato dere dalla sclerotica classe di assemblee» Lu scopo prmei 
I via dalla Sardegna (tra la pe r ‘Sente isolana e nazionale pule dal momento che nes 

msoli c 1 estero) circa 360 un toipegno che non esiste suna persia onesta può og 

mila persone sulla base di neanche di fronte aj pioble u p romei i re agli emigiati ri 

due ricche relazioni la nrinm ml intfrni II governo di cen torni in tempi biev issimi e 

di Giusenne Valeri ino a no ’ r ‘ ministra e la DC in parti quello di (.labotare insieme 

hip delle associazioni dRLdi p colare intermediari come so alla bast una saldatura ira 


o cute giovani <on u viso aro pendo il Sabatasso sul collo 

porto uri rimo Uno dei due T1 giovane riguadagna Inseriti 

punta unirò il Mazzon una { scompare 

Ilemington modello 4* grossa \ien dato f allarmi, arriva 
pistola da safari 1 orefice < no carabinieri e polizia Un 

costretto od ai rei rare verso la medico constata la mente dd 

(«sanieirte lo mani alzate Barbaro li Marron viene in 

Pochi tritimi poi il Bai baro tcrrogato in questura i invi 

corca di vrimiri cori il calcio fitto a nominare un difensore 

della pistola un colpo tri ra Chiede 1 avvocato Ugo Spa 

pi» dell orologiaio che si ri gnnli il legali a mezzanotte 

pam cui Un brarrii II gin i in questura Mnz/on viem 


di Giuseppe Valentino a no 
me delle associazioni degli e 
migrati e 1 altra di Giovanni 
Motzo a nome della CGIL 
CISL e UIL 


mi interni II governo di cen torni in tempi biev issimi e 

in sinistra e la DC in porti quc.Ho di eia boi are insieme 

colare intermediari come so alla bast una saldatura Ira 

no del grande capitale e dei la lotta che ri movimento de 

padronato melasti urie non mociatico la classe operaia 


ISL e UIL hanno ricun inflesse ad af 

, , l r ontdre in mocn spno ri prò 

bidmo ormai in una fase blem i dell emigrazione Npi 


della pistola un colpo tri ra Chiede 1 avvocato Ugo Spa 

pi» dell orologiaio che si ri gnnli il legale a mezzanotte 

pam cui un bruirli II gin i in questura Mnz/on vieni 

vane allora lo culpis e ullu rilasciato nella notte accanto 


L orefice Diotima Mauon che ha uccito ano i 


H in cut agni atteggiamento di 
indifferenza tu di superflua 
le intervento) nel campo del 
la emigrazione non e piu pus 
Hi sibili La consistenza della 
emorragia di forza lavoro dai 
due lisoli (ii000 sardi solo a Mi 
lano e 20 000 sparsi nell Emi 


tonfi unti degli emigrati e esi 
siita finora una tradizione 
clientelistica un v caccia al 
votti seguita da paternalista 
ci c provvison interventi tan 


cotti pulenti ICRMS LRALSL 


i contadini e irti medi con 
dm uno in Sardegna e m Ita 
Ila con J azione aegli emigra 
ti nella penisola 
Non e infatti possibile ri 
solveie i problemi della Sar 
degna fuori dal contesto na 


rii cor vent inni eli autono 
in sostanza lu ima speciale c 1 Emilia Roma 

il Comitato d’ una In particolftic, — ha con 

;enlu u queste eluso il presidente della Rt 

! scopo privici gione emiliani suono in 

iienlo che nes teiessati il lavoro effettuato 
onesta può og cidi isti uni m tonnmistico sir 
(gli eimgitric ri do nella il (bonzi me del pia 
i bievissinu e no n Rionali rii sviluppi) » 
notare insieme a sin voim 1 assessore Dei 
, saldatura ira fon h i sottolineato 1 essenziu 
movimento de liti dii rippoiti fui dneise 

classe operaia Regioni I istituzione delle 

idi medi con Regioni i strillo ordinano 

degna e m Ita hi c (inferni rio 1 assessore 

e aegli emigra ri Liuto delti Regime sar 

In da — ci fa guadagnare ter 

ti possibile ri reno nell azione volta a por 

lemi della Sar re in evidenza nei confronti 

ri contesto na dello Srato la specialità de] 


zionale fuori dall a\anzamen nostro Statuto 
to democratico di tutta IM Li questioni sollevate nel 


In un tale cunlesto assi 


; 1 incontro tia ri compagno 
; lami e 1 assessorn Deltori so 


fatano « Ilo sentito un dolo 
in Ima manti > rie conta do 
pu il Mnz/on L uomo si pie 


ut corpo dei Barbaro cela la ; 
sin Runington li con la pai ; 
lotteria in tanna c quattro net i 


ASI F e TFMS insieme ai ire me loizo rilievo 1 iniziativa no stale poi nprese i svilup 
sudai rii ed all* AGLI » m un ~ scannila nel corso di un pali — davanti al pubblico 


gu sul banco sofleiente Ma caricatore Mazron ha spara 
si ripnnde subito rialzando to pei legittima difesa 
suUuhU» (1 lune ciò dertio L orologiaio orefice crescili I 

Il secondo bandii.» RafTae R* noi Bellunese c nato in 
lo Subatusso di 25 anni e al Frinii 1 * Ht U rvò' 

In iiissuiorte o sta nempleti f n ^ anf ] n t 


do una boi su II Mazzon con £j a 0 o r stnto fprito 


il coraggio della disperazioni 
chiama po nomi I» cugina 
« 1 ori hit Teresa Lu donnn 


perii/laro Dopo 1 a settembre e partigia 

» cugina no Lunghe n gappista a 
Lii donna Torino r un uomo piccoli* 
siiechtiitle la nona vede li minuto ha Inv irnlo lt anni 
sunti i t erro rizzai a miriade uria R1V poi con la liquida 

( u nn momento di conili Mont ha u P Pr, ° Ul1 hegozut 

sione , to,rSnSa?JuSSS ,a r l , 1 ,B 0l i n 5 ,0 e 

nel Barilaio Un Ut nt l oretìce , J* n 2 , flt ® t i r 5SSnrn?... Kh« 


sotto la inlnnorta della fusto W™" ‘S ' 

m lena die dal u lru si pos S mmnto ha e 

»u tllfuiangf i< 1 esumo c mi ' M 

i Bnmu Baitan, o „ ol r, m 

i rfHi 's&%£^£ggt 

S i i ‘ la Calabria a Torino una ven 

Maz?un arem al mura ha tm » danni fa La famiglia 
,V* .f' 11 i, rt ™ Bai baro (setti fratelli i abiti 


Gli atti depositati dal giugno scorso 

Aurora un rinvio per 
il pro tesso Valpreda? 

Lna lettera ilei magistrato - Pare elle il dibattimen¬ 
to non pos*» iniziare per mancanza di locali ampi 


Guido tanli p 1 issessore al t gloriati» dell Fmilia Rum. gna 
1 dvoro della Regione sarda umpagno Radames SU fumiti 
il de on Piai) Dpttnn 

di una riunione che avverrà (jlUSCpp© roaaa 


<ilc.lio eli se il i nssit o dove 
litui* lu suu Bere itti t* ri Con 
Ih numi simsiro ih nel 


Milano: sciopero 
dei comunali 
per il riassetto 

MILANO Ci b b p 

noma il lunedi dalle li» al 
le 20 sciopero unitario dei 
dipendenti comunali con ma 
nricsUvricme a Palalo Ma 
rlm» dovi alle 113 6 convoca 
io tl Consiglio (omunnlL 
I o adopero t Malo proda 


In via Guidano 27 m una t a 
sa comunale ile uni figli lavo 
rano altri studiano Bruno 
aggiustatore rileccante o er i 
! incensili<ric ha Involino pri 


ROMA en b e nahsti non bolo italiani e il 

1 irli SS P> S>“ h“ a p.«zal P dotilo oc 

pJSSmo»?,. n. ò“nm* ai. ulliu d.l n.bmuli un 


u aula i un qui stri caratteiisri 

dai IiiaSd n c etri C eri rhp non esiste nei giorni smr 
c nl piesid n t dell i t cric SJ sunu s a)( HUUW itc neh» 

d \ssvsc Orland \ \ ricci ri s{p n p H i aZi50 dillo sport 


mag strilo eh ri \rebbi dir 


niB alla Hat poi c tnilgraro ^crt. ri dibau imeni 


in Germania Incostante uve stdente i 

vn avuti! rii roi t nti in possi fl j p r0 ri. 

brina di trovare un luvon» so | a C 

mn non lo hn att oliato presidi n 

l finito in compagnia di Ruma 

Raffiele Sabatasso originali') A quia 

del Casertano senza fissa di t » é stai 

numi piegiudinito per furti lettela < 

ritvis i da una moghe che bui H di atti 

teu I marciapiedi ed ora con le idonc 

vive cun una giovine di iui si processe 
ignora il mestiere ormai di 

Da tempo Bruno Barbaro a | ! JJJJ" 
casa lo si vedeva poco si era ' ' 

fauci c lese cri la barba ma ™ ‘ 

noi giorni ecoisi sp 1 era tu 
glintu II padre stamane nelle 
foto ha stentine a riconosce! „ n 


inalo di CCUL CISL UIL lo e solo all obitorio delle Mo h uluau 

pei la mancata appiovtizio I linerie è stato certo che ri Ha poco pi i eli un me c 
ne dell icrmdo sul riassetto roipo su quel minino era di sai anni» tr ricorsi due min 

t» putta ! Amministra. Ione suo figlio ria Ila strage in ircele ci s ( 


vuoi' nioriiiunto in aumen¬ 
ta i paiamoli) vhe rtguaida 
no gl) ulti lunrionari 


Le Indagini Unriono i ( hn 
rm se 1 due uipinatori ab 
biano avuto del complici 


La decisione ieri in Consìglio nazionale 

il congresso aclista 
fissato per marzo 

Approvalo lo relazione di Gabaglio ■ Il sistemo 
elettorale Interno diventerò proporzionale • Ap¬ 
pello a « tutte le tendenze» interne per l'unità 


stdente della < orte ri Appell 
Mi Prorurilure m letnii pus 
so la Cab d Appi 11 i ! 
presidi nte del Tribunale di 
Roma 

A quanto rimila 1 mag sijn 
t » é stato spuri » u si meri i 
lettela dopo i t nt itivi bri 
li di oftenere di ( iri tuli i i 
le idonee ad c '■punrr qtir si 
processo S' si pensi t hi ( 
ormai dal f ) giu„n » die gli ai 
li sono depositai presso u 
c incelici u de la ( in cl A-s 
ve riesce rimirami nte dirti 
ule credere che fincmi u 
stato tciriHii) rii i « pei ori 
neri un luhbncau dou s\il 
gere il dibattimi un 

ITa poco pi i di un me e 


riolla strage in ire eie ci m 
no persone cl ^ vi proievvu 
innocenti i eh lumi duri 
id m puhbli diluì lini t 
su quelle i hr Imruvi riti 
ne suino Ir i »v< 1» 1 i 

ol pere libri 

In mu sii riti» mu v mo i 
< nitri ' mi I r ( vi il caslell > 
iciu it n vi ( ti ani limai 
v li 1 euri i / riti tatti c i i 
opinioni p ibi) i vi ri » vi n\ 
pie pi i isviin il h bb v il 
1 1 colpe vi 1 // h ani vi 
In Lgm cav c i un ni i hi 
s l ) il dibattimento in mii 
p ria ihlarm tfii i punì 
c»n ui di Ila i u i nd 

\nc h rii qii l v t rii 

il dt il m ikg i ini / tl il 

c pimi ne pubblica sonibri i» 
sei si liti i i rprc le I rie i 

H l I ile 1 Cjll il 11 

su i lem ra s 11 ihm i id s li 

all i C irli ri \sv v v n ] i 
venuti muti i ivi st m/i il 
fissi/i ine eli I i t ici ss \ i 
predi alluni bivuti sulle f 
ani ri i d t r ti ri situi e i 


per I min gì inde de) Pila/ 
/o dei f mgiessi all FI R . 
pei un sa t nc del Falnr/o d* 1 ! 

1 Agrh >ltmi La rispt v n n 
tutti i in i casi e siala ne 

glltlVl 

B de tu r Fulco chiedi mi 
la sui li neri di intensa tare 
tentativi per otfcneie un ni 
la idont i c -.e de 1 i use prò 
muovile rii fronti ullu iilul 


Una distilleria 
chiusa d’autorità: 
inquinava acque 
e atmosfera 


unitario Oc untato di intesa ha incontro tra it presidente del attento dei delegati dall 

rdDptesentato tuttavia un la Regione Eni ha compagno assessoie all Industrii e -tr 

primo passo in n vanii per co Guido Fanti e 1 issasse re al t gloriati» dell Fmilm Rum, gna 

stringere 1 1 Regione ad affron lavoro della Regione sarda umpagno Radames Stefanun 

tare i pi opri impegni La for n de on Piai» Dptton 

manonc di questo comitato di una riunione che dvverra (JlUSCppe rOaad 

di inie&a non e stato tacile 

Dop i un lungo dibattito hi ___ . __ 

e arrivati alldccordo unitario 
cd alla stcsuin di un docu 

ri q « 7 l .nnr. sl u, d h 1 !ri? Oonflf Cottm al condegno di ((Forze nuove » 

gli i pu un i sviluppo econo ————^ 

nico aVernativ » a quello at _ _ m 

timle ul ctuilc si esercitano Mi__ J ■._1 _ 

tapi/aiisniu^monopolistico dei Non si irastormano 

Questo non significa che le 
case possano cambiare mime I - 

ri atimente dall oggi al doma CtMITTIII^A CABITA 

n Pero gin 1 pochi mesi IC 9111111111 V aCllifl 

d distmza dalla sua costitu 

2 ione il Comi Vito di intesa mj I II • • 

sta dimostrando di avere ca | m^ ^ n roB - mJ hlljfa «ihipIiia 

pacita di organizzazione e di I jlD 0| > Il 6116 SMISIl 6 

mobilitazione La conferenza ■ v 

odierna mostra infatti quale 

tipo di linea il Comitato di DALLA REDAZIONE m questi mesi c sopì ni tutto 
intesa col contorto ed il su davanti ai grossi nodi che al 

stegno degli emigrati mten Bologna cveibe lora m presenteranno si tara 

da seguire E una luiea che ( he cosa si propone rt vini il punto vero della situazione 


Poffflf Cottin al coflyegno di ((Forze nuove» 

Non si trasformano 
le strutture senza 
l'apporto delle sinistre 


DALLA REDAZIONE 


C he cosa si propone 1 


m questi mesi c sopì nt lutto 
davanti ai grossi nodi chi «1 
lora si presenteranno si tara 
il punto vero della si Unzione 


si annuncia principalmente [stia de riggruppitu nella i In sostanza dice Don ri Ci t 


pei il suo carattere di aper 
tura veiso le opinioni della 
base 

1 elemento di Muggini < un 
torlo e che la romeienzu di 
Bologna dopo quella del) 
emigrazione sarda m Bviz/e 
ra avvenuta a Berna c 
il sccc ndu di un i sene di m 
contri organizziti per api) 
ri una vas a consultuzione tra 
gli emigrati II 20 e 21 no 
\ mbre si teira i Bruxelles 


cariente rii Toize nuove 
(he fa cupo ili on Doma 
C ittm Qu ile n/iane mn ndc 


ili interno del tanto 


tin 4 (un lui c unanime lt 
con enti l . scontro decisivo 
ntlli Dr < rinvi ito Ma in 


partito che il suo estri no 
quili scelte f i in i ippoilo il 


motivazione che si sostieni 
con pai titolai e lo) rn re 


se il castelli 
h ani limai 
du tatti c U 


tu sui U rieri di intensi! cari l FERRRARA / reve il e ni (rivenuta a Berna c 

tentativi per c»t tenero urini jj sindaco di Foggioienati 11 spc< ndu cìl 11,11 S0ri{ dl 111 
la idonc i c -.e del cast prò l0 in comune de] Ferrarese tuntri organizziti per api) 

muovile ri. fronti alla nlut )m ordinato la cnmsura de.la rL , una casa consultazione tra 

tanni degli enti uni rtqui ] distilleria « Il Gallo» situala gl L£ m,Rr ‘ U i I 1 20 £ 21 ,, nu 

slzlnne dcllcdifi u prose» I u confine con lu provincia di \ mbR S1 te5 'C D „ 1 Bruxelles 

visto imlu (he il min stu | Bologna che nec i ultimi congiesso dell emigrazione 
dell i Giustizia hi risposto i I u U]n ] ha rinctutamente maui Sdrd 1 nPl F 36,51 dpl p d 

<r 1 n M in I “Tih S? ne 2 N A7F 1.‘TSJlSlS 

tei vento c m il stletvu u peg t 1 cauli deh munatu «C tm m' ' 

gto i >n limito id usirc bai n v tnllecalo a riveisi cil c l u< - s,) dibattiti con un 

1 Vi» 1,1 p l/zt,k c,x V l lnu ’ ni" d icqui partii.larmcn tl 

soluzione uiminque deve cs .«notami Der li esi<*en doli emigioi ine sardu 

sere presa immediatamente ! ^ d ‘.m l svilupparo m iharohcro ‘t to’ 

perche ! processo deve i ssc 11 uue) si Ulaigncia imo a di 

u Ussat. U massimo ).u .1 | nj nv ri mcut s . i, S() M n iU {1 \ u ) ! rmd( !Wm 

tl gì mini all rum nt ciato | nP 1 ' JJ ' r ntuve bI 1 uiendiumilr u cui par 

<ho s) pi vide una rimi., di ni ,'i nin r nonnàm» 'A ipHianru j iHUiiuturi (ri i 

n,„ '. . . n ri 1 ni ir nq Uiiant! runs. ri re i i i di tufi 1. 


le scadenze immtdnte dilla un azione che li 


\ la. paliti a U clini i de 
1 /ione del Fii side nte della Re 
pubblici ipiieudum elezm 
ne di un giitciiLt costi!aziona 
1 le 5 Ma anche quali scelte fa 
di piu lunga prospettiva pci- 
che 1 offensiva delia destra sia 


ve tue iUmU.Ttui dedv DC 
pei impedite che limsta nelle 
braccai della desini che si 
faccia issaibire nel biacco 
d ordine delle fotzc Lonser 
valrici e reazionarie 
Qmnd necessita di non 


ricacciata ndieiio e univi stare sulli difensiva itu di 
uni c potit ca democi Una pienderi iniziative bui] \ bise 


popolare p anrtlascisti 
Su quest ultimo tema 'che 


eh sechi chiare iti espi esse 
i perla menu Fcco nllo a — c 


ibbiamo messo rii vngolctte , il dibattito e stato laigumen- 
peiclie cosi era intitoliti ld I tt concoide a questo propo 
relazione introduttiva tenuta i sito i! i liuto esplicito del¬ 


ti gt mini all rum ni curio j 
i ho sj pi \i d< una ri mia rii 


it iimnptr il d bui munì 
per Ialino dell estate Oitu 
il 20 ^ nn n ) e in i li q i< 
si i c 1 pensiero del ri tt r 1 
I ale o fissai* alti i dal » t 
Oia vedremo se dopo que 
sto pts-( ufficiali si r us I 
i i i si ibi ir li d it i de] pi 
rissi pi r \i bt mbt ri Miti 
no i R mi 


ri 1 l! n sjpia he diva ne 
piu in ente ircspi-abil di 
ini 1 per od di 1 < ivi 
i» rk ì disi 111 11 
D n un il sind c d Pog 


vn m uni t rmdc issem 
bJ i nipridiunale u cui par 
ic ìpeidiim i inveii ut ori <d i 
runsirti ir u i l di tuli le 
if u 111 de] SII i ml* ussiti ri 
la emurozicmt 
s 'rii i di ut pio„i mima 
rii miri live < rii lati cht 
U nde i tot si riunre dalla 


leu sera d i Don it C * In 
cosi come stgh alili cl ab 
! bromo indie ito hanno ri scu«; 
l su ampiamente c ro nn 
| q icccnlo ir pillerei i t eli 
loize nuove minti i con 
! ve^no R itogli i ]K out 
I gioì ni 

Lentiata negli oigani dm 


la pos 7ionc chi osticoh 1 eie 
/ione rii 11 cm Basso i giudice 
dilla Coite costituzionale la 
flrinwmn* della ntrcssita 
di non lisci nc intentali nes 
6un i stiadi che pu multa di 
putire n fu end ini ul di 
vizio tuie plichi 1 eh zio 
nt ael P esidcntc della Ri 


gioreniteo il compagna Sau j conferenza mie rose un piano I genti nazionali del partito da t pubblica ivvungi con il ccn 


r» Bjsj s incontro^ r ri ( 

lav i i i della disti lem per I r 
1 i n jh i „rav i lutivi d 1 c 
igu t t san a pubbl c i t he i 
boni stipi t s en i 1 * < y 
ad ìteivenn* densamente i 


sviluppo * * nome* alter . Pai te dell i sinistri t un 
ivo i qiulli ai U1ÌP 1 I scelta di < partecipazione spi 
linee orar pili dux ranni r mentale hi detto e niu 
tu lt c il prossimo | dito piu voti* Dona Catt n 
quinquennali A queste i A gemino i Ila base deli 


coiso di t tic le fc 1 i» 
che oeinorratiche . 
uste cl e lunno < p * 
C 1 1 co tittizion tic 
Ma piopiir ciic-tc 


Il Consiglio m/i nati del 

10 AGLI ha conclusi» questa 
ua importante sessione og 
ql etti de neh lv i invici 
/tum dii Congresso nnztcm i 

11 pr i il IH 17 li h» nini /O 

I tinto rie 1 < ungi * ssu ( 

AC t I inenlmmti ipuan 
di tsplrti/toiu (listi mi pii 
una «minami il tip t i 
Usino i i pomi etili ionio 
NfiVlti import mu I AC l l 
uultn ii "1 < oro n s 1 1 
un isti n i * 1*Hi'i t< i » 
tic rie i < H i LU *1 1 11 1 

jm pm/i mah 1 1 t si i cp 

un i < nmli/lom p tari ! 
h miro tur <u di \ li I 
D i uni i 'Lue ' di desti 
hi ti nua (unto chi 1 itlu ile 
nagkini m/u di C ibiglli 
un ir tu mi di labro ri 
vette umquisiitiM I' U » 1 l JtJ 
Izlonc ittrodf ul Ionia 
m Uriti up» imi! n 1) bai 
i min ni de II v ri il i legge 
migglroit rt ( Sembro < 
nmnepii rii « vpm «Li » <rt 
Uncln II t ui > pn p i/t 
vale Ci ri luti ) i i rii 

hi ilici e I il i ri u ( u i pi 
va eli punì eie moimt tuli 
da pinti rii (hi tu tv muu 
Untati t u(rie pelli AC 11 l 
bini! si uni e rami 


ii di ttnitivmiìe nt limili 

n * *ontoision < lillai 

di sapore mrdlotv rii 1 

AGLI si cl danno un Itili v I 
to de Unitivo riopi qias i 

Ini inni di navigli p 

p ih set »nno rii v Li 
m in I uti ulve ni 


Senza soste la disperata ricerco delle due bimbe 

Le indagini sul nastro adesivo 
riconducono ancora a Marsala 

Quel particolare tipo di « scotch » e stato venduto soltanto alla Cartotecnica San Giovanni 
intensificati gli interrogatori delle persone che frequentano lo stabilimento - Una giornate 
di riposo per gli investigatori - // Procuratore non dispera di trovare Ninfa e Virginia vive 


1 k l ninni di 


i ri ri il 
i mi ci ) rii) 


veiifica delle oro della DG i pei frii vppu iterile i polititi 
pm vicini piono I dis^ i u 
dilla linee politici piu uni 
**■ | itile su c m molti sono i 
si tute lumi un di i oi c in 
ero La mito pt so ìotcvul 1 
piessionc e la richiesta \uiu 
(i du i tpprt intanii della 
cosiddetti pcnfenii di 
m A uomini e oe della binisi ( d t 

he T inno i tonti tinii ì gioì 
IlOCIIf A iv con li lealtà delle lab 

elvvl W buche dille campagne del 

lt nmmimstii7ionl con unal 
— delle Regioni 

_ M _ Chmt e unanime * stato 

nPCnln ri guicu/in chi convegno sulla 

SUI SU||| neccs na en salcio colle 

«.amen o con il Phl h cpie 
tiom )»i o diche tenie 

tecnica San Giovanni 

nento - Una giornata ""STTur, U » n 

Vinta e Virginia vive ' "'.ùli","n,',,, 1 ',, 1 ,"', 

lt I lidi j che ( o] PCI Sui i 
iti rt tlm UH mi I si 7 riuest u iti ibi t non t può 

a cii st i v /i et M i/ ii i dt 1 pi i u i t t in lini polita i 

\ l liti ciudi I ilichi ll Li!) i iztmi cidi iss*t 
i | ut imi v 1 jnmi 1 polii leu del 

I ( i i \ r i t n t F « s 1 H trio del 

M v * n H i u)n nn 

ti, tiiti P' (, i ti i rei i a u ti 

i , „, r , , s , |, L IH i ut pu li t to 

t u t ri | i i/i < ri Ila sancì i iti uni 

u 1 i m t ut 11 i ' /u d mque il 1 muro 

ii \ idi u* i he 11 111 DC ro 1 i io sviluppo del 

in ! i i i ) y ] h i | 1 ujo dt i jet tttco i popolile 

n dd i i i i * < rn n * hi u . dl 1 ptl1 ,u 1 ionie input 

i gl nqu limi s tu sene I 1 (^tnzi di stilili 

ut Oli neri» (SS sdiamoci tostili n un » hinmiLn 

1 „'» - " m .nr : 1 ' 1 !iu p, b,'u,“io ì&sssua 

! ' h - > " i"i: d,s r. ìar" puuu 

XI \ I , ! 1 ri I pi ) pio 

, , P I t Iz c u rii Dui il 

cibi uniu m 111 u 
. iti t l l e te ni tue v ! 

. v p b 1 t i ri un i u i ini 

indilo t t I n ( 1 uiu »U delle un | 


i e ri bb mi 
timrj 


1 Castelfranco Veneto 

Nuovi 

interrogativi 
sull'attività 
di un gruppo 
di destra 

DALL'INVIATO 

I TREVISO v-»l # 

j Qu rii mos»>* compirà U 
I m h, 1 1 it ma 1 rcv isnarm dop » 
i he un puro taso lt lui litri» 
indole Ira le munì un piceo 
lo i sentile ci ai mi to"se pro- 
piio quelli dmi he essa cei 
cava da mesi pei saldare la 
catena delle prov e contro l 
ose irò guappo eversivo di e- 
sln-tru destri (he <ia slitto 
ndu iduatu 

I 1 intpuogativn (he ureo- 
la oggi piti insistentcmentp, 
dopo la battuta d attesa se¬ 
guita il i lamorovn irresto 
avvenuta v enei di notte del 
consigline (onnunlt 1 sociali¬ 
sta di ( isioltinnco veneto 
dottor (riamarle» Mnrchesin 
ixit puelSHlo subiiu i scar¬ 
so eli equivoci elle gli orge* 
nlsmi dlilROiti del P81 di 
Inviso c ( aste')franco han 
ut» immediata menu sospeso 
ri Mauhcstn dui pa ritto * 

I e v i< end» non t lanca di a 
I spetti c lamotosi Venerdimat 
Una aluml operai cht situi 
no eseguendo lavori di con¬ 
solidamento al) interno del 
uh ehm palazzo Radiati in 
pione» centro di t «stellianco 
forano una parete per sag¬ 
giarne la resistenza Sì apro¬ 
no cosi la btiudn « un sotto 
tetto dove timerigono una 
valigia e un sacro sono ri 
deposito di un autentico ca 
ì lon d armi moderno e m 
pei fetto stato di efficienza 
SI trotta di cinque mitra a- 
meri cani (due sten » e tre 
thompson ») e una diecina 
di pistole complete di ennne 
di ricambio e silenziatori e 
dt una dotazione di alcune 
miglialo, di piroettili ! ra le 
armi due punti cU rlierlmcm 
to uno leunpoinle un quoti 
diano del 27 dii ambre 1970 
ed uno politilo un drappo 
nero ton lascio littorio 
Lie e osa piu sconc ertami e 
e chi ri sottotetto dove tvla 
va nascosto l arsenale appai- 
tiene all abitazioni di un gto 
vane esponente socialista di 
Cas'plfrnncc* il ticariatreenm* 
i Gian*ai lo Marchesi» neolnu 
1 lento m Ingegni un consi 
oliere comunale ex soffi Ma 
no della sezione socialista 
Nella stessa scurin di vener¬ 
dì egli si pi esenta spontanea¬ 
mente ai carabinieri 
Pei che un esponente socia¬ 
lista c incorso in un simile 
| reato * Quale esalta versione 
egli abbia tornilo agli tnqut- 
lentl non é dato sapere 
Mentre nella notte egli vie¬ 
ne associato alle carceri nel 
primo pomeriggio di ier\ rb 
bato vengono e (invocati dal 
sostituto piocui litote della 
Repubblica di 'Inviso doli 
Calacela 1 impiegato t retiteli 
ne riamo Cornacchie» e .sua 
moglie 1 esiet ist a l oredana 
Za non di 21 ami) ni attesa 
di un figlio lonuttadim e 
nmiei di Almehesiu E lui 
ehi hi fitto i loro nomi al 
cambimeli Avi ebbe* ruccnn 
tato clic tempo n il Cornac 
duo chiese il suo aiuto per 
nasconde u qualcosa che 
teneva m deposito t che prò 
bnbilmenlo pioumvu da cer¬ 
te amicizie di sua magi le (co- 
! si si spiega li convocazione 
anello della /anon di parte 
del magistrato» 11 Marche¬ 
sa! pei malinteso spirito di 
amicizia «Riebbe acconsen 
uto ul accogliere il compro 
mettente cri Ilo darmi ucl 
suo sottotetto 

A Castelfranco Veneto tut¬ 
ti e oh esano questo < ircostan 
/e con il fatto che nello xoor 
so aprile il giudice istrutto 
m di Tieuso dott SUz ave- 
vv fatto incauoraie lavv 
Franco Froda c 1 editoie Gio¬ 
vanni Ventura he puro ò di 
Cistelfnnco sotto 1 accusa 
rii ricostituzione del partito 
fascista i ri venturo per 
nei propalato gli attentati 
dinamitardi ai tieni nell ago¬ 
sto 1%9 

I siste realmente un lega¬ 
li! piu o meno duetto fi a 
1 episodio Ventura e la ver 
sione fornita dal Mai diesili 
circa le anni litrovnte nellu 
sua abitazione 13 Molto dell in 
tei esse di questa oleina vi 
icnri! V concentralo m tale 

| mtmogatno QiamailoAIar 
diesili e venuto al PSr dalle 
file socia Idemocr irte he m se 
guito alla fusione del Gl» Di 
famiglia piuolo-botghose m 
su soltanto che hn tardato a 
laurear i e elio malgiado la 
svn milizia politica frequen 
tav a gente eh tutt altro oueii 
t amento 

II Coinaccìiio da lui dna 
tonto m causa dopo ossei e 
stnto operoio in una fabln i 
in di apparecchi elettronici 
im oitenuto un posto di lìdu 
m come impiegalo nello sta 
bri lineino dell industuale di 
Cnsteli ronco Benito Dotto 
bui noto per li sue ideo di 
estremi desti» 

Comi si p difeso il ( omac 
i lun * cime hnnni reagito in 
i suu moglie al tentativo del 
Mmhpsin di (oinvolgeilt nel 
iitiov imputo etili aisenaU 
j Nc mche questo * dato di sa 
i pero Si Sl .he mila tinti* 
sei un ri eri dopo lunghe 
oro cl coni est a ioni t do;* 
di m .ini ne b locali u 
un titolo ippai a stimane 
piean ìuncmvii altn «tresti 
i dui coniUM hanno tatto u 
i torno « 4 ìsh 

1 B pn ima ton deli.* Re pub 
I bina di 1 levisi dntt urii 
gerì ha irdm ri » stasera ì. 

S suu ceninone de) ri. tt Mar 
c hevm il quale poco prima 
rìellt l*) è uscito dal carco 
n Cium» di lui tuttavia 
lesta uni denuncia n piaci* 

! bei pei detenzione abusi 
va di armi da mutria il m» 
pisi mi uviehho av rullo le 
must ila i7i mi de» Mairhoxm 
seumrtn )t quali „ a q uanlu 

i si u possibile apprendere 
igli avrebbe accattato cU 
‘ ustori r* ie un i afridatogli 
da un espi m m qj mi gmp 

P ixHiipuia ne,miri di <u 
sii i ul, pei m u ri ì dt imn 


Lina Alighe! 










« Tavola rotonda » tra rappresentanti di PCI, PSIUP, PSI, PRI 


Il progetto di «legge-speciale» 
è inconciliabile con le proposte già 
approvate in Consiglio comunale 
da un arco di forze che va 
dalla Democrazia cristiana 
al Partito comunista italiano, 
che infatti lo hanno bocciato. 

Ora comincia... 


Pussito dai movimento di lotta delle forre 
dtmocial che veneziane e dall opinione pub 
blica Internazionale il governo ha presentate 
al Spinto un piogeno di Legge speciale 
che destina 250 «lillàidi pei la t sn!\t//a di 
Venez i Non rlcoiricretno qui 1 esaltazione 
propagandistica che di questo progetto c stata 
condotta pei mesi Piuttosto va sottolinealo 
che non appena conosciuti 1 propositi gover 
nativi ftnono avversati dall intero Consiglio 
regionale veneto (lianno tl MSI) e successi 
veniente dii Consiglio comunale di Venezia 
tancoia con la sola eccezione dei MSIt 

Ora che. il testo dello schema di legge del 
governo t noto il Consiglio comunale di Ve 
nezii lo ha ulteriormente definito < tnaccel 
tubile In un odg approvato venerdì notte 
ed ha fatto appello al Pagamento peiche vo 
(riii apportaci modifiche ridicali La leg 
ge del go\eino obbedisce ad una logica auto 
utaiia e conservatrice tende a cieare peli 
colosl precedenti di svuotamento del potere 
delle Regioni e di ogni misura di riforma II 
diamma di Venezia i pericoli per la sua stessa 
sopiavvnenaa fisica sono prima Ui tutto il 
risultato dei meccanismo di sviluppo mono 
polistico che ha subordinato alla sua logica 
non solo i 1 attori sociali ma anche quelli 
storici ed ambientali della citta lagunare La 
legge del governo e ( contro » Venezia perche 
non vuole toccale ma tende anzi a consolidare 
quel meccanismo 

Con le sue disposizioni «stralcia Venezia 
dalla piogrammazione nazionale Separa ri¬ 
gidamente gli interventi dello Stato della 
Regione e del Comuni anziché coordinarli in 


una prospettiva unitaria Si attribuiscono cosi 
ilio Stato (e pei esso al suoi organi tecno¬ 
cratici! le opeie di difesa idiaulioa presati 
dendo dalla destinazione che dovrà avere la 
Laguna 

La pianificazione terntoiia c viene ngida 
mente delimitata ad un compiensoiio di soli 
sette Comuni ed attribuita alla Regione ma 
affidando al Magistiato alle Acque (organi 
smo minlsteualpi poteii di veto nella gestione 
del pei lodo Iruisitoiio imo alla prepai viene 
ti ! piano infine il risanimelo edilizio nel 
quale il compito del Comune c limitato a 
< sovrintendere all esecuzione dei lavon sen 
za possibilità alcuna di mcideie nel meccani 
smo privatistico della pioprveUv Quest ultima 
sj vedrà libeiata dagli attuali inquilini e re 
stltuite le case risanate con il solo obbligo di 
rimborsare la spe^a in 23 anni senza interessi 
e con la sola condizione del iimborso m una 
unica soluzione qualora non intenda cedete 
la casa ad un fitto concol dato 

Di ironte ad una tale prospettiva ed alle 
questioni che essa apre al di la per 1 indi 
rizzo generale che emerge - della stessa eh 
mensione del « problema di Venezia > l Uni¬ 
ta ha indetto una « tavola rotonda » alla quale 
partecipano 1 avvocato Antonio Casellati del 
PRI assessore all ecologia al Comune di Ve¬ 
nezia 11 dottoi Gianni De Michelis, capogrup¬ 
po del PSI al Consiglio comunale di Vene 
zia il rag Gianni Pellicani capogruppo del 
PCI al Consiglio comunale di Venezia e Ma 
rio Zanatta consigliere comunale di Venezia 
del PSIUP Ha coordinato il dibattito il no¬ 
stro redattore Mano Passi 




: v . 


Da sinistra nella foto i partecipanti alla tavola rotonda Pellicani Casella!! 
Mario Zanatta, De Michelis, Pass 


La batta g lia per Venezia 

Il disegno governativo non incide sul meccanismo economico esistente - Gravi limiti ad un autentico controllo democratico • Si confermano le scelte che hanno portato 
all’espulsione dalla città di 60 mila cittadini in 15 anni • Un paradossale incoraggiamento agli inquinamenti - I « poli » e le lotte operaie - L’esempio della SAVA 


■ Uni IR posta di «figge speciale » 
per ti rnJri tip rt isi t m lt nolizlt vii 
comddUfu < m/i hm rimi Aggradi 
< /le tini mio tl ita ntl u lUnso diboi 
itto Ira U tnr*( polli t fu regionali c 
uni Ntim pr n imbitumi ai terse a 
queliti suit ma ha usto cinti adersi una 
prinw luit ioti ia p i si illazione eh un 
pmgitto rii leggi liti rima ho al Sena 
tu <)««/ i il osho giudi io tU sml isi 
vii tuie iiogitto* 

riCFIUH ‘hi In ptesenhizione 

bKilUUlll eh un pr igeiti di legge 
C 11 liromiscim ni (hi 1 ecct zinnali In 
dn pi obli mi dell u pi veneziana < da 
icrnsìrìeiHU una usi irai») richiede 
intendili c ctzi nuli \ tali munenti 
Pin penino ttlilhilf giungete per a 
somma rii inionssi rosnnuil che si ri 
schiava di un lime di c l ù si preoccu 
pimi lo ninniti ferraijAggiadi, che si 
presepi tivù sopì dt ut lo come un met 
ianlhino ptr 1< locazione di finanzia 
«unii Pa piu te ili Up f( rze pDlltlrlu 
vem/lmio st o mudo invece di deh 
mie un tniiumu'u nuovo che fosse la 
mi esumi' pei un serio iniervenlo socio 
economico mila mfita veneziana 
Puri loppi) la soluzioni governativa 
u pi odino tun pochi v manti i criteri 
dolio vnc Ine leggi pei mU veneziane 
(he hanno dato tmtti scinsi o addirli 
tura nudativi Non presenta come 
unu(iasioni di rmni mento nel mu 
do di gtstlu il terribili) 6 un coni 
promesso attraverso 11 quale passa il 
discorso ho tende non «-olu a turbare 
I 1 mino possibile 1,11 nteressj econo 
mici i slsleiui ma u ronsaciarli 


W. nlvliLMJ ha posto 1 accento piu 
sul problemi di (ont unito che sul ine 
lodo legislativo Ritmavamo cioè im 
possibili definhi gli strumenti legislH 
tisi t 1 mezzi occoirenti pei inleiveniu 
sui problemi di \uicz« senza primi 
qualitltur le si elle di intei vento Ab 
binino ctJtkntu la tendenza di pervoniie 
a progetti (he di « peonie» avevano 
solo il nome '•ostando ancorati alla 
«filosofiti) delk nitri leggi speciali 
(quelli dii ■)« i d< 1 hf>) <h< hanno futi 
zumato solo ionie r rogai uri di iìnan 
ztamenil che non Incidevano sul mec 
( dittamo economi o esistente Nello stes 
so lunpo la orocedura di tali leggi eia 
lappata a una naia lata volontà autori 
tmtu e coiucdtva scarsa possibilità di 
lulorvcnti democratici) 



(fui ii siamo mossi ti (amenza «on 
posiznnl du nel documento del i 
obli 1*171 hanno irovai i il consenso 
una unitissima maggioranza del 
nsghi (omunv't Iale dotumenio 
rn dalla presa di tastu usa del fallo 
Inni Uh vi posi -in probi» mi ehi 
sviluppo e sulla lornin/lt ni t gestii) 
d noi ini a i delle tini slum Rasili 
Un ni in 11 lesto dilli legge del go 
rno imi \cnfiearp (he isso si muovi 
Ila Ioga a ipposta una logli a consce 
:iu* i mlont irn un Indite molto 
fumami ion sol pir Venizm m» 
i in gì neriik per k limitazioni i he 
vogliono puro vi P ieri dilli Regio 
Il nostro Par ilo e impegnato a lui 
i Ini li u pittile da quello pirla 
■ntare pii muditi me protnndomtnii 
legge si (ondo i criteri del donimi n 
ri, 1 Consiglio rumunali Riteniamo 
e tali, binagli» riibba vedere una 
inde p »ru i ip vzi me d il basso am he 
uhe I ven Mini i rindano consape 
fi deli v posta m tvoco 
tklATTA ^ continuità dell Impegno 
INAI I A dii PSIUP vt\ problema di 
m mi itsiii fin dall adozione del pia 
ri Bollito u. UlUntta UstluusptUi) 
sitno (hi vtdiam nella picsenli/io 
ri,] pu g« Ito dei ,'ov ino sta mi i«t 
chi fintini nti slum > divani) ad unii 
,m lai neri in s i t ut misuiursi 
Liudl/ii sul minio d Ila Uggì e di 
, imi nti nini tu» Ni n e superflim 
nidim hi il probi mu di V»mzm » 
si nztn In < ti i di >il" (“blu hi pi 
i, h, i )< n ho 1 pi V " di I 1 
tm gli aspi ut Renili hanno mvui 


una tale rilevanza che finiscano per cd . 
stituire solo una maschera di precise 
scelte politiche 

PFII IP AMI La so,u presentazione del 
iLLLIVAni progetto di legge se non 
t verificato nei suoi contenuti non può 
costituire di per sò un fallo positivo 
Mi stupisci ptr» ib (he la DC veneziana 
dopo iver votato un noi il documento . 
(ul ( onsigllo ( imunale esprima rnn 
un manltesio « graUtudlne » al governo 
proprio perche 1 contenuti della legge 
contraddicono in modo macroscopico 
le conclusioni cui io forze demoora 
Ut he veneziano erano pervenute Quel 
nonetto non solo non può risolvei e i 
problemi di Von“/ìn ma por ceni h 
spelli nniicbbe ion 1 aggravarli 

10 resplng > la dichiarazione del mi 
rustro Feirtui Aggradi al «Gazzettino» 
set ondo ufi vi sarebbe un accordo gene 
rale sulla pioposta dui governo Tulli i 1 
piatitemi su cui si o eiibatluto m que 
sii anni resi ano aperti Noi abbiamo [ 
'■empre pensata che interventi straor 
dinari a Venezia siano utili soltanto se 1 
coercnli a una impostazione di svilup 
po democratico per un inversione di i 
tendenza nel meccanismo che ha por 
tato alla drammatica situazione di oggi 

Un v»Mn ar o di forze sociali e po 
Ut*che erano pervenute alla conclusiti 
ne che il provvedimento speciale do 
vesse londarsl su tre punti contenuti 
cnpan d) inverine il meccanismo che > 
hn usato in questi decenni Venezia a 
fini speculativi strutlura democratica 
dell Impianto delta legge con un pre 
elso inppoito dem ieratico fra i com 
piti del Pailamenlo del governo ridia 
Regioni dei Commi impostazione del 
risanamento che < ontmatasse la linea 
seguila, finora di incentivazioni speco 
lativp (he hanno portalo all espulsione, 
di fili nuli veneziani in 1S anni 

Dopo il dibattito e il voto del Con . 
sigilo regionale e del Consiglio comu I 
naie ora lecito sperare pui senza 
farsi illusioni che la proposta del 
governo cercasse di aderire a questa 
impostazione Invece essa e pei sino 
peggiorativa rispetto n quella tirco 
lata nei mesi scorsi Occorre perciò 
una battaglia per la sua modifica r» 
dicale Lavoreremo per questo lo! 
metodo del confronto e della ricerca 
di convergenze positive anche in Par 
lamento sviluppando a tutti i livelli 
1 iniziativa per penenire a tale n 
su fiato 

I IMITA 1 *nche il goternu afferma t he 
L Uni IR /,j leggi spetid /1 non dei e 
senlit solo ad un restauro conserta 
two ma ad inserire la sa/toguarrfM iti 
I Venezia mila prospettila di un nuoto 
siiluppo economico e programmato 
Le noi ine prenstt pei la redazione dei . 
piano comprensonale e per la gislio- \ 
ne def regime dncotistico prmitsoriu 
rispondono lealmente a tati esigenze' 

7AMATTA In pioposilo la legge altri 
UlnaI IR buisce alla Regione il com 
pito di predisporre il piano di salva 
guardia e sviluppo per Venezia Chiog 
già e altri cinque comuni che gravita l 
no sulla gronda lagunare Ma si limita 
ad una indicazione di carattere gene 
rale La legge e invece operata i e 
prevede interventi immediati su prò 
blcnu come quelli della salvaguardia 
e del ìisanomento che non sono estra 
nei allo sviluppo Si tende cioè a imi 
re una situazione tale pel cui un fu 
turo piani di sviluppo non possa effet 
i iv ameni e Inrideie nel meccanismo t , 
(onumico esistenti 

PFI I ITAMI che lelaboruione del pia 
rCLUvAnl nn (*umprtnsoit ile sii af 
fidala alla Regione c solo m apparenza 
un fallo democratico In effetti ven > 
gono emarginali i Comuni le ti rze I 
elettive locali quando nel suo Statuì . 
ta stessa Region veneta o impegnata ri I 
lavorire la tri izione di organismi inni 
prenscinall Noi didimi cioc rhP ) 
piano dovrtbbi essere promosso dulia 
Regione e redatto da un organismi 
comprensori ile formulo inizialmente 
l dai Comuni della gronda lagunare e * 

I successivamente allargato ad una di 
menatone territoriale ritenuta adeguata 
1 a promuovere lo sviluppo economie o e 
sociale del (erritoiio , „ , 

L impostuzione metodologica della | 
legge i tosa invece a tagliar fuori prò , 
, nrio ir fi rze che hanno giii espresso un 
• certo onentament ) m direzione dello ' 
I sviluppo rifiuto della politica dei poli 
sviluppo integrato della regione ime 
stimenti che vadano in direzione delle 
rivenda azioni operaie alternativi a 
quella Urna di rls'rutturazione capi 
Uilistica Lhc provoca nella realtà ve 
neziana conili! lt drammatici come 
auello apffio attorno alla SAVA Non 
a caso nei documento dei Consiglio 
1 ( iinumale >1 parlava di un piano da m 
j strire ne) punì est n della programma 
j zione nazionale 

I nc uiruFi ic D lrpi ( he r { inri)rn 1,1 

Ut fIiLiilUj pju s» si esaimnnn» 
bine (ome sono redatti r formulali i I 
primi qunttr») aitlcoli dilla figge imer 
pi il prinUpto di tondo (he non sf 
possano i non si di bVmn ' moditV tm 
fi stilo dii ipo di swlupp ui adì 
Quando ibhfnn u disi isso dei pnble 

11 i ,ìi Vmum ihbimni) d* M (hi »i 
diurni ufi di ni I mndi dilla pr 
gramniazi int nuzi >n ik pari iv un» di 





Una suggestiva veduta aerea del Canal Grande che, come un lungo 
foto piccole nel testo alcuni eloquenti part colari di case, rue e ca 
della fatiscenza non ceito «fatale», della citta 


questa consapevolezza che prefigura 
re uno sviluppo del Unitono Venezia 
no diverso dall attuale implica una va 
lutazione generale m/ionale delle scel 
u die» mpieie md esempio un diverso 
uso di Dn p< rtiullt i \mezi ina non può 
esseu df finii ) a livello t ompiensormle 
i nemmim regionale» 11 govunu lui 
ibulito fi «piogeno Venezia» dalla 
pri rianimazione nazionali Ihi sosu 
luitu cm le direttive del CIPE (he 
poti anno essere solo generiche e so 
pmltuttp hn delimitato 11 modo rvido 
il lomprcnsorn In i li modo il Vene 
In d unterebbe limici regione m cui 
non si può discutere 1 assetto del ier 
ninne mi suo punto piu delicato Si 
subihst, ci c per legge che tutto deb 
bi unlimnre (ime adesso fi piano 
< ompiejw ri ile sarebb» uni puia ra 
Zionfiizzizi ine dell! s tuaz me esi 

stente 


LRjELLAI I se pjsiiive (ht sono di 
\entate pntlimonio comune ptr misti 
ficarle < cipuvolpeut tl conipienscru 
dn sette nnmini (filli grondi lagunare 
tra sialo minili ( iiippitu < >mi nm 
prensorio dt saivaginrdi i t tutela m 
attesa dd piano di sviluppo suues 
sivo La leggi lo impone invece i urne 
comprensorio di pianificazione 

l'llklITA* 1 uhlr^ruionc dei « canah 
LUiìllA c hi pc trai ricont santa or 
mal incessami non due significar! 
alterazioni < covi pi omissioni dii re 
glint lagunare (tu sigili nato assume 
la decisioni annunciata dnllan (o 
fomlo di » hmdi n {» f m»Ik di por 
fo di lidi i di Uni Mia lasciando 
iiidentem ntc aperta qiu//« di Mala 
Mirerò n la fior» ri »/» / ( nanfe du 
iiemh (urne si pitsinfii ih tale r> r > 
sii»/furi il ftt bhma dell esatto idrati 
Iti ) delta laguna d Ito suluppo por 
tildi di 1 » hi ut dilli ( ntcstala tei 
t , orni miustriah di M<irgliela 

TACCI IATI n (mpfiimient) del in 

IAjCLLAM ,ml, ri» i pel) 1 of 1 L|) 

pir I indimmi dir.lt ul mi I «H» metri ) 
dv » ss» i» mu s nn st iv zi > ih 
gli minanti gin isisunti Non coni» 


pretesto usato da chi sostiene che esi 
stendo giti 11 canale fino all area desti 
nata alla 1- zona si deve fare questui 
Urna 

Contro le grau afiermnzioni del pre 
sidente del Consiglio relative alla chiù 
sura delle due bocche di porto abbia 
m« presentato un oidme deL giorno al 
Consiglio comunale, sul quale potrà mi 
sui arsi la stessa sopravvivenza della 
attuale Giunta Solo con le chiuse mo 
bili a tutte p tie le bocche di porto 
si può realizzare la riduzione dei li 
itili tnann senza danneggiare la la 
„una ne 1 ittività portuale (o previ 
sto militi che la chiusura totale non 
superi le 2W1 ore 1 annoi Diversamen 
n la mancatd chiusura delli bocca 
di Maldinocco significa lendere ine- 
utablle 1 arginatura del canale t quin 
di la rottura definitiva dell ambiente 
lugimaie Ciò avverrebbe evidente 
mente solo in finizione di un ulterio 
re espansione del polo di Porto Mar 
ghera Amora una volta muovendo 
da posizioni di apparente difesa dei 
\ litri imbientdh vencziini si finisiB 
c n I approdare a risultati opposti 
[ i chiusura mobile delle tre bocche 
per noi \a vista tome ditesa imme 
diala dalle acque alte in attesa di 
realizzare un riequilibno fisico natu 
rahsticu non artificiale delia laguna 

M Umici ic Sono ri accordo con 
HIUilIIj quanto dite Caseliati 
Sottolineo inoltre che la legge stanzia 
r miliardi per queste opere ma esclu 
de ogni possibile controllo democra 
tuo sul loro impiego 

DPI t ITAMI Opere « neutre » non - 
rCLUlAni -.tono Abbiamo ufler i a 
t i tbe si debbono compiere intir 
venti che non pregiudichino la salva 
guai dia r insieme lo sviluppo Quan 
ti detto da Colombo lascia intendere 
du si e giti fatta la scelta dell argina 
tura del » anule in funzione degli m 
re ressi delJindustrln monopohsl icft di 
Marghera F si affidano questi toni 
piti mi ergimi » temici dello stato 
ihe non suno al disopia delle parti 


nastro attraversa Venezia Nelle 
i veneziani sono evidenti i segnr 


ma hanno sempre assecondato quegli 
mteressi 


lAnAllA assume ton l'VTt 1 della 
legge tendono a confermare il tipo 
di sviluppo che e causa dei mali di 
Venezia Non a caso vuole emargina 
le gli Enti locali e tornire, poteri esor 
bitant i senza possibilità di ( ont rollo 
democratico nd organismi tecnocrati 
ci come il Magistrato alle acque ( il 
Cerno civile 

fACFII ATI ^ questo proposito vor 
'«A JLLLR II r{ i rilevare anche 1 enor 
me passo indietro che con la propu 
sta di « ieg^e spedale» sj compie in 
materia di inquinamenti rispetto all» 
stesse k„g) in vigna Anche qui n» s 
sun potLie a„li Ènt loi ali I jirowp 

dimeni ini inquinamento sono affidati 
ul Magistrato alle luqui che ha ptr 
sino il compito di stabilire esso le 
soglie di inquinamento dn non supe 
lare i Venezia e che m ipotesi po 
tiebbeio venire fissate v limiti supe 
riun a quelli validi per il lesto del 
lem or») nazionale 
Inoltre la volontà di nen turbare la 
situazione esistente e dimostrata dal 
tatto che il divieto di usale combusti 
biit inquinanti (nafta) e limi!atti solo 
a Venezia insulare non alla terra 
terma e alle zone industriali Le ope 
i e per la diti sa dRll inquinamela 0 
atmosferico e idrico sono ammesse 
ad un conti ibuto fino al 4iì della 
spesa senza distinguere fra tl piccolo 
impianto domestico di riscaldamento 
e gli scarichi micidiali della Montedi 
son Che cose questo se non un pre 
mio agli inquinatori di \ enezin' 1 


L uni ih ght , ( tmunalc piu tolte ri 
cordato finora si afferma che prinits 
sa di II azione di rilavai sono none 
mieti di \enc<.ia < la difese dei luti li 
rii accupa*.it ve fsilh stesso hmp> s 
icspinge lidia ut i u ultir in un 
uni razione di qi oidi od isti , d ha 
s» ;)» » pelo i Vaigln a t si pirla 

ri iMivfo »hhuj » ricilu rcij(L??fr« 


i zione stessa Qual è d disegno eh fon 
| do che ispira tale impostazione? 

M li truci ic Non è facile smteUz 
PIIVIILLIJ za re una risposta su 
j questo punto fondamentale Prima di 
tutto va detto che noi vogliamo man 
tenere i livelli di occupazione non 
solo in termini difensivi ma in una 
logica di sviluppo diversa Fmoia si 
I è avuto lo struttamento turistico di 
j un bene culturale e artistico come Ve 
nezia e lo sfruttamento industriale 
I di un altro bene naturale come la 
portualita deila Laguna Per lungo 
tempo le Io rze stesse della sinistra rii 
classo non hanno saputo contrappone 
a questo sfruttamento di Venezia un 
j diverso modello di sviluppo Ora la 
maggioranza delle forze di sinistra 
hanno capito che tale logica va rove 
sciata non solo perche la relativa 
espansione e costala enormemente al 
1 la collettività in temimi economici e 
ai lavoratori in termini d simttamen 
| lo e di costi sociali, ma per gli sboc 
chi cui porta L esempio piu dramma 
ttco lo abbiamo oggi con la SAVA 
ma non solo con essa perche mezza 
Marghert cioè la prima zona mdu 
striale nata quaranta anni ta sta per 
chiudere La logica di questo tipo di 
sviluppo porta infatti all abbandono di 
impianti che hanno esaurito un prò 
prio ciclo senza tener conto alcuno 
dei fattori sociali 

TACCI I ATI La concentrazione mdu 
UDELUI11 striale ha come conse 
t guenza anche la concentrazione degli 
effetti negativi 

M MITMFIIC Questa e la situazione 
PIIMlELiJ da fionteggiare La 
tesi dei rifiuto del « polo » come mo 
dello di sviluppo industriale e di un 
nuovo uso della portualita veneziana 
e il tentativo di dai e unH risposta di 
tipo diverso quella che viene avanti 
appunto con la lotta della SAVA soste 
nuta dagli enti locali veneti per la 
pubblicizzazione, e la riorganizzazione 
del settore dell alluminio per una di 
versa localizzazione industriale ecc in 
i questa visione consideriamo come una 
tase transitoria luso dei 1000 ettari 
già imboniti della terza zona tnon il 
suo completamento i per rinnovare de 
terminati impianti della poma zona 
Non si tratta di un compromesso ira 
0 e 4000 ettari ma di un momento 
di pa*saggm per uno sviluppo di tipo 
diverso da proiettare nella piovincia 
di Venezia e nell intera Regione 

PFI I ITAMI Bls °Bn a ’staie attenti a 
I il LUI Ani non commettere 1 errore 
I di date nsposte esclusivamente « j 
neziane > a simili problemi Dobbiamo 
| partire dalle lotte sui nostn pioble 
mJ ma coscienti che si tratta di im 
pane una modificazione degli indilli : 
zi di carattere generale 

7 A MATTA Coneoi do con quanto detto : 
| LAlìAMR da De Michehs senza di- j 
menticare peio che al di lù dei di 
scorso sul modello dt sviluppo» il 
punto di partenza dev essere sempre 
li lotta pei li condizione opeiaia 


Pei noi non si tratta di volere un 
espropno generalizzato ma di utiliz¬ 
zarlo come uno strumento per perse¬ 
guite il nsanamento edilizio nelhnte- 
lesse del la volatori che abitano a Ve¬ 
nezia e pei quelli thè possono easeivi 
richiamali da case a piezzi accessibi¬ 
li Non dimentichiamo cnc ] «pendo¬ 
lati > che vengono a involare a Vene¬ 
zia e abitano a Mestre o nltiove sono 
oggi 17 QtìO La disputa non e Ira chi 
vuoi risanare Venezia e chi è contro 
ma sui fini del lisanamento se caso 
debba detei minai e un ulteriore cac¬ 
ciata di lavomioi) o invece rendere 
possibile la loio pei mnnenza facilita 
re ! accesso aita piopnela dellabita- 
I zione sia in torma individuale sia in 
forma assoc ata e cooperativa 
Non cc nella legge nessuna gaian 
zia che chi abita un appartamento 
possa ntoinarvl ad opei azione di ri 
salvamento ultimata a condizioni eque 
e sopportabili di aifitto L necessario 
invece secondo lo indicazioni dol do¬ 
cumento del Consiglio comunale ga¬ 
rantire agli attuali inquilini la possi¬ 
bilità di il tornali nello loia abitazio 
ni Lo suumento dell espioprio deve 
poter essere introdotto ovunque sia 
necessario per imuedire processi spe- 
, culahvi e gaiantiie la residenziali ta 
dei veneziani pui senza danneggiare 
i gli Intel essi dei piccoli pioprietan d» 
case e negozi 

M MITHFI ICOiNe ai gì ave passo in- 
PIIUILLIJ dietio lispelto alla ieg- 
) gc nazionale sulla casa il progetto 
governativo presenta un altro punto 
I di principio che costi Udrebbe un pe 
ricoloso precedente prevede di affi 
1 dare te operazioni di risanamento ad 
una azienda a partecipazione statale 
(si sa già die saiebbe la società «Bo¬ 
nifica » a capitate misto IRI - FIATI 
sotto la (supervisione» del Comune 
Questo punto e stato introdotto nel- 
1 ultimo momento coi chiaro intento 
di inselire nell operazione gli interes¬ 
si di una società di diritto privato, con 
U relativo si rutta mento di tutti gli 
j interessi collaterali che un investU 
mento di 100 infilai di i eliderebbe pos- 
I sibiie 

t Inolile la legge si preoccupa molto 
degli aspetti esecutivi del risanamene 



I Lk LI UH IVI nu t 0 q Consiglio tornu- 
1 naie di Venezia c interessante pio- 
puo perche il rifiuto della politica dei 
poti si assume nello stesso tempo 
i la di lesa delle conquiste operaie den 
1 ho e fuon la fabbnea Quando pai 
I liamo di trasformazione del polo 
di Porto Marghera non ntendiamo 
una dilatazione > pei creare posti 
sostitutivi alle indù v rie che chiudono 
ma modlfuare la stessa stmttuia m 
j dustuale in funzione rii una migliore 
condizione opeiaia e in ìappoito ai 
problemi geneiak dell economia ve 
lieta 


huniiH fondazione Con che il ri 
so uà hip u fo (rifiuto rie/ (entro storico 
ai i erra S! iuo aìrun t spropno Qua¬ 
li sotto in proposito le i abitazioni (d 
i criltri ispnssi dal Consiglio co¬ 
munale su <{vesta operazione decisi 
la ai fini de le prosp, (tu » future di 
Vtnezia contesa fra l alternati! a di 
battersi per resfare uh centro two (la 
iniezioni n di duentan una grandi 
isola residenziale di tipo cosmopolita * 

PFI I ITAMI 1] test0 del Piogeno di 

i LbhiuMm legge fa emergere in mo 
do preciso su questo punto i limiti e 
gli aspetti negativi Qui slamo già ai 
contenuti non ai problemi di meto¬ 
do Tutte le nonne sul risanamento c 
il restauio sono tali da ìimelteie in 
moto un grave meccanismo specula- 
dvo Pei giunta esse nmettono in di¬ 
scussione principi ecneiali pia strap 
pati con Ja legge sulla casa ad esom 
pio la possibilità di applicate la legge > 
1R7 nei cen n stonct ( dt utilizzare lo 
espropno pir il tlsanamento invec» 
ntl piopttto per Venezia cspiopuo 
può essete imposto solo nelle aree da 
dtniolut non in quelle da i sanai e 


to ma non della compostone delia 
piopneta immobiliare di Venezia (he 
e uno dei fattori del degiado e dello 
spopolamento Senza modificare tale 
composizione st ricreeiebbeio a di 
stanza di tempo le condizioni della si 
tuazione esistente La tnrolls di espro- 
piio da paite dell Ente pubblico devo 
esseie volta a gaiantho tale, modifica, 
m coeienza con la destinazione che si 
vuoi date a \ enezia La presenza del 
Comune m campo immobiliare diven- 
teiebbe un i more essenziale per una 
politica calmi e nitri ce 

TATUATI 11 slste,T »a previsto dalla 
vhjlllmii leggc governo è un 
incentivo alla concentrazione della 
propiieta nelle mani delle grandi so¬ 
cietà immobiliari le quali opererebbero 
un rastrellamento delle case dei pic¬ 
coli propiletari che non sono in gl ado 
di restituire neanche rateizzata in 8a 


l'milTi' Do guanto è emerso dal di- 
luhmh battito fa conclusione ap¬ 
pare elidente fra le proposte del 9 
ottnhn del Lo»sigilo comunale (ene- 
sosti nule da un arco di forze 
thè in dalla DC al PCI e il disegno 
ri» Unge spinaU del aoierna n è un 
<'Pritras(o una mt minilo brillìi politica 
< pratu a di fondo II dm inventa del 
rmisiaho (omtnialt (osfjhiisr, un im¬ 
pernio pollina t ri» lolla p< r 1 < liccio 
tanto piu i alido < malsano oqqi che 
propositi dii ameno r sultano tan*o 
> maini la battaglia pr» Fuuem co 
Hfiuun o)(i 

















Dopo i[ « chiarimento » della presidenza del Consiglio 


Libertà di stampa: la nota dei 
governo provoca nuove polemiche 

La stampa padronale approva le dichiarazioni di Colombo - Positiva eco alle proposte dei 
sindacati • Consensi a misure rìlormatrici • Richiamo di Donai Cattin alle sue proposte 


COME E’ NATA LA « RIVOLUZIONARIA » BERLINA DELL'ALFA ROMEO 


La FIOM per il 
congresso unitario 
entro l'estate 
del 1972 

MILANO, 7 novembre 

Congresso unitario dei me¬ 
talmeccanici entro la prima¬ 
vera-estate del 11)72 nell am¬ 
bito di una strategia artico¬ 
lata dell unità sindacale «e 
nerale poggiata bulla patte 
(ipazlonc attiva del lavora¬ 
tori tesseramento unita) io 
per la categoria con un col¬ 
legamento con le Confedera¬ 
zioni giudizio positivo sulla 
Intesa interconfetìerale thè 
ha dissolto I punti di « dis¬ 
senso» (contadini affiliazio¬ 
ne Internazionale autono¬ 
mia) pui lasciando zone di 
ambiguità da superare nei 
prossimi dibattiti unificazio¬ 
ne e illanclo dei movimen¬ 
to - come supporto Indispen¬ 
sabile al dlscoiso sull unità 
sindacale - in idazione al 
mutamento dell organizzazio¬ 
ne dei lavoro in fabbrica e 
agli obiettivi di riforma so¬ 
dale, facendo perno su al¬ 
cuni punti di riferimento o- 
semplarl (la Sava e Mar- 
ghern Napoli le fai rìche a 
Parler pazlono stai alt. di Ge¬ 
nova) Queste alcune indi- 
t azioni di fondo uscite dal 
Comitato Centrale della 
FIOM-CGIL che ha conclu¬ 
so questa sera dopo due gior¬ 
nate di Intenso dibattito I 
propri lavori 

Sulla discussione e sul do¬ 
cumento approvato a con¬ 
clusione ritorneremo nei 
prossimi giorni Nel dibatti¬ 
to sono Intel venuti tua gli 
altri 11 segretario generalo 
della FIOM Bruno Trentln 
li segretario conlodeinlo del¬ 
la CGIL Marlanettl il segre¬ 
ta» io generale della UILM- 
UIL Benvenuto 11 segrelaiio 
nazionale della FIM CISL 
Morelli 11 spgretnrla nazio¬ 
nale della PIOM Pio Galli e 
Cassola 


Celebrata 
a Bologna 
la battaglia 
partigiana 
di Porta Lame 

BOLOGNA 7 novembre 
Vont'sette anni fa nel pie 
no cedro di Bologna nella 
zona di Porta Lame l parti , 
glanl della 7 GAP inflissero ! 
al nazifascisti la piu bruclan ! 
le sconfitta subita in una J 
grande città Italiana Le for/e j 
della Resistenza dopo un in : 
torà giornata di crmbattimen ! 
il che costò la vita a dodtd i 
patrioti costrinsero il neml 
co ad abbandonare la ciltà I 
nazisti ed 1 loro allpati fasci 
«ti avevano perduto quel glor 
no circa 22(1 uomini 

S desto glorioso episodio o 
o ricordato questa matti 
na nel corso di un affollata 
cerimonia voluta dal comi tal o 
per le relegazioni del 25 n an 
Riversarlo della Resistenza al 
la quale hanno preso parte il 
sindaco di Bologna Fangheri 
\ compagni Dozza e Betti il 
sindaco di Marzabotto Botto | 
nelli e numerosi combattenti 
che parteciparono alla batta 
glia di Porta Lame e alla lot 
ta armata sulle nostre mon 
tagne nella guerra di Libe 
razione 

La manifestazione Introdot 
ta dal partigiano «William» 
MInhelinì è stata caratleriz : 
zata da un intenso dibattito 
nel quale sono intervenuti an 
che numerosi giovani 
Particolarmente significativo 
e stato il gesto della compa 
«na Renata Viganò che ha 
consegnato al sindaco ganghe 
ri i manoscritti delle sue poe 
sic sulla Resistenza perche 
v tìngano conservai 1 nella bl 
bllotona che il Comune ha va 
luta dedicare a quel glorioso 
periodo 


Concluso 

il congresso della 
Confederazione 
dell'Aif panato 

NAPOLI 7 novembre 
B» à conci oggi dopo 
tre gioì ni di lui nso dibatti¬ 
to 11 fi co gre so della Con¬ 
federazione na tonale dell 
Artigianato I congressisti 
dopo aver ascoltato un rii 
scorso de) segretario on Re 
nato Ba ilineili hanno ap 
provate* alcuni documenti 
programmatici bei à un l' so 
no compì ose una serie di in¬ 
dicazioni relativo olir Inizia 
Uve e alla azione dclb CNA 
per lo sviluppo dilla uvtrgo 
ila Duerno do nani 11 teso 
( nulo della sodun conciti 1- 


IOKIHO: ì risultati delle prime 8 giornate 

Già tesserati 
15.546 compagni 

la prima fare della campagna s’è chiusa eoa successo 


TORINO ’ ovembre 
Nei corso della manifesta 
zlunt svoltasi al Teatro Al 
fieri con I] compagno Pietro 
Ingrao per la celebrazione 
del 54 annhejsano della Ri 
volendone d Ottobre In un i h 
ma di grande entusiasmo so 
no stati annunciati i risul 
tali delle prime otto gior 
nate per il tesseramento al 
PCI per 11 1972 alla federa 
alone comunista torinese si 
sono già tessermi 1154fi coni 
pegni di questi 1228 sono 
nuovi iscritti mentre all orga 
nizzazione giovanile comuni 
sta gli istilli] risultano es 
seie 565 con 9-> reclutati Que 
sta prima fase della campa 
gnu per il tessei amento ed il 
proselitismo si e dunqt o ehm 
sa a Torino con un grande 
successo considerato che al 
la stessa data lo scorso un 
no si erano raggiunti i 13 00(1 
compagni II successo pm 
clamoroso e sialo consegui 
lo dall organiz/nz one di fab 
hi tea della Plrel i di Settimo 
che è passata da 550 a 700 
iscritti con 251 reclutati In 
un telegramma Inviato al 


compagno Luigi Longo 1 co 
munisti della Pirelli si sono 
impegnati a raggiungere gli 
800 iscritti per 11 13 Con 
gresso del no tro Partito 
Tra le sezioni che hanno 
conseguito un ottimo risul 
tato vanno segnalate quelle 
della zona di Settimo Chi 
vasso con 2 005 Iscritti pari 
all 85 per cento del 1971 e 
con 349 rei lutati le sezioni 
della zona Col legno Oragli a 
SCO Rivoli con 1738 iscritti 
pari al 60 per cento con 259 
reclutati la 42* sezione di To 
rino che ha già raggiunto il 
100 per cen o la 26 sezione 
della Fiat Miraflori con 54 
nuovi scritti la 15* sezione 
della Barriera di Nizza con 
140 iscritti su 545 con 30 re 
clutati Significativi infine 1 
r sudati riportati da numero 
se cellule di fabbrica che 
hanno già superato gli Iscrlt 
ti dei 1971 fra le altre ri 
cordiamo la cellula della 
TRAM della Ptninfarina del 
1 Emanuel della Berto del 
1 OMR dell IMPES della 
Pons e Oaniamessa dellAs 
I sa di Susa della Morando 


TELERADIO 
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V na Massey Cv 1 Cu 
Antlraw Ray Questa 
erj ila affronta un 


u qu Irò r> poss b la 
rea e ella g ornala d 
poi t otto cercando r an 
ra e n (orci d g par 
sonagej o a d I t* « «l 
cl 9 la 

22 30 Pr n a v s cne 
23,00 Tel-g orna e Oggi a 
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TV secondo 
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Ga ne Fa «ro c propona 


22 15 Dal Fest va of « Perfor 
in g Arts * 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIOR SALt k AD O Ora 7 8 

l« li A 7 21 23 05 

Orò W iiu no *, cala /at 
Leyg e sen « m 8 3C Le ta i 
mn c et r> a l no 9 5 Vo ed 
o 10 Spec a c GR 11 30 La ra 
* r par c ir'ic 2 0 S ias) I 
0 sci a co oo s c o 3 Ij Ht 
Pa odo 14 Buo pomeri ga o 

A Pr ( ì rt er ragadi 


appro o 19 C Ques a Napo 
17 51 Su osi I a c 20 70 
co voq o de c nque 2 0 j 

Cc ce o c D etto • Fr a 

r-r el Cer a C mplesso * O e Re 
< » 21 50 La staffetta 22 '’O 

a: ria 23 Ojj a Par a 

SECONDO PROGRAMMA 

G ORNALE RAO O O e 6 25 
30 0 30 '•>10 IC 30 IIJ& 

2 ’O 13 30 5 30 7 30 19 30 

22 30 24 O a 6 n a e e 

7 40 Buo g c c Iva Za 

cc ed E o n 8 40 Ga 

er a da ne ra a 9 35 Suo 
r t co o rie ere es a 9 50 

A o n fa gl a 0 05 Cflruor 

e luti 10 5 C a ale Ron a 
1 31 12 10 T asA ss on reg onj 

12 40 A to q ao me 13 V 
Come e pe e US c. g 

U30 fi sio «g o a I 
No to a tut 15 40 Clas 

» ut Cd i uS Pori er d arsa 

8 05 Corte e perde 8 15 Long 

F o> g 18 jO Sìbc ala GR 19 0! 
La st an era 21 10 S oerson r 
2) ga 3« 2) 3C La vedova 

« se pre a og a? 22 Appu la 

e t con a B ««no 22 40 


TERZO PROGRAMMA 

C e 9 jC incaico Manf ed n 
10 Co rer o r ape tura 13 


Televisione svizzera 


Televisione jugoslava 


r teresc u 4 C so c 9 (. * ^ p 

se 6 0 Lo so a e e a 20 35 . D <■ 

No A 7 40 A rv e l j . 0 t H r e 

fli B ‘ Ir-rgc ac 1 e ’ 

Pa ora s gocg afoaBs * z <e e 

Radio Capodistria 

Oro 7 Noi : a o 7 0 B 3 e C Le g tu 

O saJORpn 4 C 

oy 3Elog> Peearo 

a 8 5 F g d a u u e 15 30 P t 


ROMA nove i b e 
11 plauso di alcuni gioina 
h portavoce dei grossi grup¬ 
pi capitalistici alla nota di 
Palazzo Chigi sui pioblemi 
della stampa e della pubblici 
ta ha reso piu urgente un 
chiarimento all interno stesso 
del consiglio dei ministri 
Fonti ulflciose hnnno fatto 
sapeie che la legge sull edito 
ria c ormai pronta e che prò 
babilmente saia esaminata e 
quindi resa pubblica alla i 
prossima riunione del govei 
no Intanto su tutti 1 giornali | 
prosegue I Interessante dlbat 
tlto sulla libertà di stampa e 
sui provvedimenti necessari 
per iniziHie unuigente rifor 
ma dell informazione sciltta , 
e ladloteletrasmessa Vasta e 
positiva eco hanno aiuto le 
! precise proposte avanzate , 
1 unitariamente dai sindacati 
i poligrafici aderenti alla CGIL, 

! CISL e U1L 

i La nota del sindacati ope- 
lai dimostra che ormai una 
sostanziale unita di intenti e 
! stata laggiunta fia tutti gli 
operatoli del settore dell in 
lormazione una prova di 
questa unita è il voto una 
ninne del consiglio nazionale 
dell Unione ctonistl italiani 
riunito a Montecatini su un i 
ordine del giorno nel quale si 
esprime pieno consenso per la I 
politica sindacale della FM&I j 
e si invita il sindacato dei I 
i giornalisti a poitare avanti 
1 In termini opeiativi gli obiet 
! tlvl Indicati dal consiglio na j 
zonale dì Ischia» Adesione , 
alle posizioni deila Federazio 
ne della stampa sono state 
espresse in vari commenti do¬ 
menicali Il direttole dell A 
vanti' ad esemplo in un edi 
tortale dopo aver contestato 
le tesi degli editori capitali¬ 
stici cosi conclude « Inverti¬ 
re la rotta Fare esattamente 
il contrarlo di quanto è stato 
fatto finora Occuparsi seria¬ 
mente In concreto con sboc¬ 
chi pratici di un pioblema 
finora negletto Tiovare 1 ri 
medi adatti piima che i pro¬ 
cessi di concentrazione siano 
compiuti e la stampa italia¬ 
na, dove operano migliala e 
migliala di giornalisti slnce 
ramente democratici dlven ! 
ga Io strumento di cinque o 
sei grossi monopoli Aver a- 
perto 11 problema è per la 
Federazione nazionale della 
stampa una grande beneme¬ 
renza» Ormai il problema 
della liberta di stampa è al 
1 ordine del giorno del Paese 
e il « fuoco tambureggiante » 
dei grandi editori non potrà 
bloccare un vasto movimento 
riformatore 

« Quel gioco tambureggian¬ 
te ci ha dato una lez one —• 
scrive Italo Pietra sul Giorno 
— ci ha insegnato che anche 
nel settore della stampa coi¬ 
te testate hanno paura delle 
ilforme e che la miglior di¬ 
fesa dello status quo è par- 
! lame poco o niente » A no- ; 
stro avviso — conclude il ì 
Giorno — e proprio della de- i 
mocra2la e necessario alla 
difesa della libertà di stampa 
dibattere a fondo 1 problemi 
del settore ed esortare I opi¬ 
nione pubblica a prendere co- 
j scienza della loio importan¬ 
za » , 

Da segnalale infine 1 af¬ 
fiorare di un primo aperto 
contrasto tra grossi gruppi 
editoriali 

Il Corriere della sera seri 
ve « Qualunque misura pro¬ 
posta dal governo e dagli or 
ganismi rappresentath ì dei 
giornalisti per garantii e la 
sopravvivenza delle piccole e 
medie testate — fermento di 
un dibattito irrinunciabile — 
non può essere che la benve 
nuta II Corriere della sera — 
per fare un esempio che cl 
\Iguaida davvicino — non ha l 
mal danneggiato nel a sua 
oimai quasi secolaie esisten- | 
za la nascita e lo sviluppo 
del giornali provinciali che 
coprono la Lombardia con 
una ucchezza di interessi e di 
posizioni politiche che coiti 
cide con I Intero arco dell opi 
mone nazionale \Diremmo 
poter due altiettnnto di tutte 
le Region italiane 1 

Il riferimento alla TIAT 
alla sua azione in Piemonte 
ecl i tentativi di conquista 
ie nuovi giornali anche in 
altra Regioni e chinissimo 
Fallando a conclusione del 
convegno nazionale di Toi 
/c nuove 1 on Donat Cattili | 
si i nchmmato alle pioposte 
du lui la Ite al cornicio n 
mano della redei u one dell i 
stampa aggiungendo he li ( 
piecisazioiie delia Pipsidenza ! 
del Consiglio dei ministri eia 
da aspet ai si II pioblema df 1 
1 gli stranienti di intoni azione 
e della libeitt di stampa hi 
aggiunto c esstnz ili pii li 
demolì a/iu Bisogni indire 
av niU d mqui pei 1 1 )luzi 
iu eli queslo pi obli mi tanto 
piu che continua ria pii ite di 
eeite loi/t del iioi (loie d< l 
liberalismo it diano 1 t/i in 
tesa a mangi no testati Cc n 
tinua oli I pioccsso eli crii 
eentra/ione di paite dei piu 
Idi ti puipp economie e i 
qui sto pinpoulo Duini (ut 



Sette scelte 
per l'Alfasuil 



Per la prima volta la casa del Portello ha costruito una trazione anteriore - I motivi delle varie soluzioni adot¬ 
tate - Le caratteristiche della vettura, che può comodamente portare cinque persone e abbondante bagaglio 


LAlfasud tome eri pre 
vedibile e stata al centro 
dell attenzione al 53 Salone 
dell automobile di Torino 
Non poteva essere altnmen 
U date le t aratieristiche « ri 
voluzlonarie » di questa au 
tomobile rispetto alla nor 
male produzione dell Alfa 
Romeo In un solo colpo 
infatti la casa del Portello 
na presentalo una vettura 
che per almeno tre ragioni 
e al di fuori dei suoi sche 
mi e a ti azione anteriore 
ha una cilindrala interiore 
ai 120IJ cc verrà prodotta In 
due versioni diverse 

Si aggiunga che questa fc 
la prima automobile ilalm 
na costruita nell Italia meri 
dionale e si comprenderà 
perche 1 Alfasud ha suscita 
io tonto interesse 

E quindi opportuno, ci 
pare soffermarsi sulle ra 
gionl che hanno Indotto i 
tecnici dell Alla ad adottare 
una piuttosto che ] altra so 
luzlone realizzando un au 
tomobile che — con la ti 
serva dei rilievi che potran 
no essere latti quando snra 
possibile provare la vettura 
su strada — sembra esseie 
l ompletament e indovinata 
E intatti molto difficile (ro 
vare sul mercato una ber 
lina per cinque persone che 
con un motoie di soli 1186 
cc consenta velocità di 150 
chilometri oran, offra un 
grande confort abbia un 
ampio bagagliaio ed abbia 
una linea decisamente pia 
cevole Ecco dunque le 
scelte dell Alfa 

La scelta della linea 

Un Alfa Romeo a «coda 
tronca» non è una novità 
Bisognava però risolvere il 


problema della penetrazione 
aerodinamica dell abitab li 
ta e dell estetica Ladozo 
ne del motore a cilindri con 
trapposti ha consentilo di 
realizzare un ci fano densa 
mente basso che da alla vei 
tura un aspetto aggressivo 
Ne è risiti ata una bei Ima 
quattro porte che ha la 
spetto di un coupé 


La scelta della cilindrata 

I a cilindrata media in Ita 
1 a e di 19) cc quella eur ) 
pea c di 1^92 cc ( on un 
muori di ll8h <c 1 Mtasud 
si inserisco, in un settore 
die nel 1970 ha contato 2 
milioni di immutnrohmons 
si presen a però con un ni i 
tore chi ha una potenza di 




Un* viltà in «eilon* d*ll « Alf«*ud » (diiagno iopr« ) • un* foto 
dolio ipizloio abitacolo dalla vattura eh* può comodamela 
capitare clnqua persona Nella foto dei titolo a tintura una 
vista posteriore della vettura ntlla versione a quattro porta, 
a destra, I «< Alfasud » due porta 


") C\ io, 600(1 gnu che i 
superane alia media euro 
pea e nc sani quindi avvan 
taggiata Con questo tipo di 
cilindrata si risolvono ini 
gho ì problemi rifila sicu 
rezza deila ìumorosilà o 
dell inquinamento 

La scelta della trazione 

E stata determinata da! 

1 esigenza di una grande 
lompatlezza esterna di una 
„rande abitabilità di un ba 
^agliaio capace e eli una 
glande autonomia unte ad 
una buona tenuta di strada 
1 Alfasud è infatti lunga so 
lo 389 cm ha un baule di 
400 dmc e un serbatoio di 
50 litri 

La scelta del motore 

Un motore a quattro ci 
hndri contrapposti ha in 
gombri mimmi in lunghez 
zie in altezza Si e potuto 
cosi abbassare il baricentro 
di tutta la vettura aumen 
tondone la tenuta di strada 
I) motore dell Alfa sud e il 
primo di una veltura di 
glande serie che abbia il 
basamento realizzato in un 
pezzo unico a canne ini e 
gì ali in ghisa speciale La 
distribuzione e comandata 
da due alberi a camme in 
lesta uno per fila di cilm 
dn azionati da cinghie den 
tate Le camere d combu 
stione sempre per ragioni 
di ingombro, sono ricavate 
parzialmente sul cielo dei 
pistoni II raffreddamento 
e ad acqua con elettroven 
tdatore a termostato 


U due novità mondiali della Plninfarina al Salone dell'auto di Torino 

La Ferrari BB Berlina «R0 80» 
«beriinetta boxer» due porte più due 

E' uno « studio » con motore centrale posteriore Una nuova formula per una vettura convertibile 




La «i Plninfarina » ha praaantato al 53° Saion» intarnationala dall automobila di Tonno dua novità mondiali la Ferrar) BB « bari! 
natta boxar» (foto a sinistra ) a la barllna « RO 80» 2 parta+ 2 (foto » destra) La Ferrari BB « bari inatta boxar» ò uno 
studio di barllnatta a motor* cantra!* poittrior* I nottvoli probiaml ttcnlci riguardanti la carroizeria in ganaral» ad In parli 
colar* la visibilità posteriori lo spano utila par i bagagli in rapporto alla distribuzion* dai ptn, il comportamanto del vaicolo 
In ralaziona al vanto latsrai* • I isolamanto termico ed ecuitlco dell abitacolo la sua protezione in caso di urto specialmente 

frontale I accessibilità el vano motore sono stati studiati con particolare impegno nell obiettivo di raggiungere un alto grado 
d( sicurezza a comfort a velociti eccezionali Sono stata realizzata in questo modello molta soluzioni nuove ed originali alcuna 

dalla quali prolatta anche da bravano Con la berlina « RO SO » 2 porte+2 la Pmmfarma ha inteso creare una njova formula 
di autovettura che ai comfort ed alla comodità di una berlina unisse il piacere di un convertibile, risolvendo tl problema tecnico 
in modo non tradizionale Si à cosi studiato a realizzato un padiglione rigido che ruotando e trillandosi verso ia parte poste 
riore della vettura può essere posto sopra lo sportello baule in un suo preciso alloggiamento con il vantaggio di nc diminuire 
I abitabilità Interna della vettura né lo spano al compartimento bagagli la cut capacità rimana intatta La vettura ò stata definita 

una c<2 porte -l 2» perché per consentire un ottimo eccesso ai sedili posteriori sono stet* realizzate du* porte incernierate al 

montante posteriore Questa disposizione — cori le porte ad apertura controvento — sarebbe proibita dai regolamenti se non fosse 
stato realizzato il particolare accorgimento di rendere impossibile I apertura dell* porte stessa a mano che non siano precedente 
mente aperte le porte anterior 


Si terrà a Milano dal 20 al 28 corrente 


Presentata da Bertone 


Rivolto ai giovani il Salone Una Lancia 
del ciclo e del motociclo «Stratos HF» 


KU*i,d la 4_ EspoMT-iune i 
(LMlH/iormJc dii (Hit e dii 
in toc i lu ( he m lt rr j n I 
q intuì e hmslici di Mih 
n dal in tl 8 nntmbrt 
It r»L >ni wni) multppi 
i II «tesant si Juppn 


U mi ri i t ni ri li i duti ii 
m libitum ni< m pi stivi m 
pulsi tilt i7u ndf pi odi l 
i h i am h imit i pr 
hIr ini di t iriK rreri/d i he 
finii! sunprt pu sinj 
spmilmtme dopo li 
prasf ri p isi/oni pu i/i 
i Micht di lIi Siati I nit 
I espi m/h ih miluntsi i 


MI imi s< d itbb 
i iinrp 1 ( spi s 7ii ne ni 
ht pu quoto nguaula 1 
p hbtu i stprututto il pub 


st ufi e miu^ r impietra 
I ( k hi pt i urti in d m i 
(USI na I ! tl Uh t 11 

i idit ( mi li pr mip li i i 
L m d I b in i dot ila 


ri sp n lui 1 1 imam u 
fi diti ridi l \an 



Tra le no» le presentate da carrozzieri a Torino la Lancia < 5 
los HF di Bertone Hi 1 nome del pi ©toppo presentato la 
scorso il Salone e le slesse solo* om meccaniche ma e e. 
bnto I des.cji > prev * one ti u» passaggio dalla Fase 

stud o a quella d ut I zzaz one prat ea Li « Stratos H 
dovrebbe f iti nipeg ars lei rally S sta ancora sper n 
Mudo quile t po <1 notore Lincia sempre collocato m p 

zone cei ir le e I pu adatto per questo impiego Non 
esclude ìeppure che della Stritos HF venga avvina 
poduroie pu conine c «le sa pure i p ccoh sei le 


La scelta 
delle sospensioni 

Quelle anteriori sono a 
ruote incUpendeni i sistema 
McPherson quello posteria 
il sono costituite da molle 
elicoidali e ammortizzatori 
telescopici II montante dei 
le sospensioni anteriori e 
siaiu noltvolnieme innova 
io rispetto al sistema tradi 
zinnale infatti la guida non 
avviene sullo stelo dell am- 
murtizzaloie bensì sui dia- 
melici esterno di questuiti 
mu (on il risultato di una 
maggiore robustezza del 
complesso Una barra stabi 
h/zntnee vincolata ai pun 
toni del triangolo interiore 
collega elasticamente le due 
ruote anteriori e limita il 
coricamento trasversale del 
la vettira 

Per le sospensioni poste 
non m e scolto il sistemu 
ad assale rigido per razio 
nalizzare la disposizione e 
lo siiuttamento degli spazi 
Con un oppa! tuna disposi 
?lone del tiranti si è ratto 
in modo che 1 assale rigido 
si comporli come una bar 
ra stabilizzatrice contri 
buendo a iTasteme il cari 
(o da una ruota all altra e 
lavorendo U comportamento 
neutro della vetluia 

La scelta 

del circuito frenante 

Si sono scelti i freni a 
disco sulle quattro ruote 
tun due circuiti compieta 
mente indipendenti e ali 
mentati da due serbatoi 
montati direttamente sulla 
pompa per ragioni di slcu 
re/za Dei due circuiti uno 
comanda 1 freni anteriori 
e posteriori, J altra i soli 
anteriori Una valvola rego 
” ialrlce impedisce il bloccag 
gio delle ruote posteriori 

Le scelta delle stcurezxa 

LAlfa Romeo st è sem¬ 
pre preoccupata di costrui¬ 
re vetture siculo tanto che 
è stata tra le prime case 
a costruire vetture a strut 
tura differenziata Nell Al 
fasud sono condensate a 
questo proposito tutte le e- 
sperlenze delia casa 
Si sa inoltre che si guida 
piu sicuri se I assetto di 
guida è buono Per render¬ 
lo perfetto 1 Alfasud è equi 
paggiata con un volante a 
| corona antisdrucctolo mor 
1 bida che può essere rogo 
iato in altezza in sei posi 
zioni con una corsa di 4,5 
cm Anche I sedili anterio 
ri sono regolabili, sia in 
senso longitudinale (16 cm) 

I che In altezza (3 om) 

A parte quelli per la eli 
matiz 2 azlone tutti i coman 
di sono azionabili con due 
leve sistemate a lato dei 
volante, senza che sia ne 
cessano staccare le moni 
dalla corona II cambio a 
cloche a 4 marce smeroniz 
zate — sistema Porsche — 
grazie alla limitata escur 
sione consente rapidi cam 
bi di marcia 
Contribuiscono inoltre al¬ 
la sicurezza 'a grande visi¬ 
bilità 1 302 u ) la silenziosita, 

1 efficienza dell impianto di 
, aerazione e di nso&ldamen 
I to la posizione del serba 
i toio benzina, collocato sot¬ 
to i sedili posteriori e quin 
di protetto il parabrezza 
stratificato e tanti altri par 
ticolan che non è possibile 
elencare 

Queste le sette scelte fon- 
I damentali che hanno por¬ 
tato alla realizzazione del 
lA//asad Conviene a que- 
I sto punto elencare anoora 
I brevemente le principali ca 
I ratterist iche tecniche della 
vettura alle quali non si e 
prima accennato ricordan 
do che Ja strumentazione 
dell Abaswd e raccolta in 
due semplici gruppi circo 
lari molto ben visibili 

Le caratteristiche 
tecniche 

Il motore è disposto toni 
pletamenie a sbalzo dtivan 
ti aU a\ antri no ed nhmen 
tato da un t ai bui ai uro ino 
nu< orpo irtt etili imerlito 
Ha un rapporto cn rampits 
smro di i a io una t oppia 
massima di 9 8 Kg ni a 35t)D 
„m L» in»K>nt e monadi 
slo u serro mn molla a 
diaframma II i ambio e m 
bl >c-co ral tìiftemiziuk Lo 
sitr/o t a cremagliera Lu 
impianto Gettrlra o a li 
Volt » m batteria da % Ah 
e alternatore da 475 \\ 

L A tosaci pesa 8)0 oblìi 
nella versioni a due pollo 
e Ri» chili nella virsioue a 
| quattro porte ( ne perquan 
| to se ne sa surh la puma 
ad esstre messa m proda 
zionp 

I e prua qmh dimensioni 
defili veti tira sono lunghe? 
z » iR‘i < m larghezza 1 »<> 
Mitezza ir un j t mu ; 
n mommo un hi da il - 
P fili Tl d ami ti i ih si< i | 

/ma uhi i ( fi) > 4 unni < 
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I eroe della domenica 


P OI DICONO t he t calciatoli sono lenzu 
cuore dicono Oh sono giaianotti i quali 
pensano «o/n ai sofdt e alla < Parsr/ie a 
Diabolik < a «su* lio non c lem anOu i cal- 
Liaiun hanno una mamma e m pitto in un 
idbugano nobili sentimenti Pnndcle il taso 
di Liquori quello della Roma e un ragazzo 
thè se lo ai esse conosciuto De A micia gli data 
in ninno un nimbum < lo mandai a a si citi 
Ini mini ih in n') < y Intimiti muqun u 
poto (il tonnminu nsptttn al n lo ma 
in// tsioni giustifuatu pi u tu ni Ligio n < 
tutto il si uso rhll ninuuta lo s prt ^zn dii pi 
ridilo la dtclumnf torsi scipiti aia <onu > 
andata tamunqia lussano dai ih tu mi 
I ignotanza i annidi alato innqntn Liquoh 


ieri <ra il numero J? di 'li Rama tale a dm 
il giocatole che non gì na la sua pr t situa ni 
campo e legata alle disgrazie altvn Liguon 
quindi non aiocava slava sedalo h mentre i 
suoi compagni si dar rum da (ari 4r' un en¬ 
ti punto dandoci da fan il s io . ninpum tt 
Pt tifili i 1 1 il uto o i i>l isitUM i od i/iill.» Pii 
ditale coatto Halli r i pencolasti amht *e si 
i ni automobile t lui t a piedi figunamoi i 
i umido si e tutti i dm a pudi Cosi Pi tu III 
i nmasfa a feria chi sembra a che q'i fosse 
passato ‘O/jia il S ittibillo In I (inno poi 
tato luon id al suo posto < tuli a u Liquori 


Il numero India i li proprio pei qui sio II t 
ma detto la sua fortuna dipindt (talli di 
sqrazie altrui 6 emina die alcuni numeri l, 
aicaiio Hot eve e accendano ceri per piopi 
rifili storti strappi musi oli ri lussinoti! ai 
I lolaii n nodo da p rii z m nrh u ni t fi ' 
tur s iin li propri! quiriti miti Ufi i 
il < a si sbaglia non tutti lo J nino t e and t 
dir ha un cuoio Comi liquori chi ha sta¬ 
bilito un moni du non putia mai issi ri si 
firato Fico Pctrelli e usali i lui e aitici r 
tu nuli i (indillo a aioiart i andato ani 
tori Haller i lu ha stt so dimostrando chi si 


llnhr balte il Bonasia e laida a laporitto 
Imbuti Malia t inoth starnar i undna 
Pi tirili F limilo in m/ipi hu t isfa Halli t 
lo hn 1 titilli i uh ti Ut <> lo ha < spulso 
Ha gioì atti n ornili nuoti iftit minuti Pi r 
questo t suo < un m ad i h supt rubili Ma pei 
qui sio diala auchi dii ha dimostrato uno 
sprizzo d(i pauolu aa li h gHtmnta eh coll¬ 
ina uhi un i /i li hu itili > sut/o ! nusu 
(Il L . Hi l l ti II < I S / no i M di ss. 
ni liciti nano ti Hi n 1 fini t w «zi tlissi lt 
sfogliait (Amleto /.«imo ’iu letto Atto pii 
mo sfffla prima che aia il maatho dedama 
Essck o non csscie I oliti t hi lo Bilia si 
ia\uus c s Incupì t un (illusione tosi 

Kim 


Inter, Juventus e Milan riprendono a intavolare U discorso-scudetto 

RITORNA IL TRIO DELLA TRADIZIONE 


Il 2-0 di San Siro può anche essere spiegato così 

Torino bello ma ingenuo 
Inter furba: 2 gol in 2’ 

I granata dominano a centro-campo ICorso sembrava in ((trance») ma scontano la mancanza di «punte» e pogo/io orouramenfe 
/'errore di un terzino: segna Bertini a ir dalla fine e raddoppia poi Bonìnsegna -1 migliori: /'esordiente Mozzini e il solito Mazzola 


• IL VOTO DELLA PARTITA 

m NICA 5 . AGONISMO *} - CORRETTEZZA 5 

MOKA TORI: Bertini al 28’ e Boninieena al 30’ della ri- 
presti 

INTER. Boriino » Orlali 0, Pacchetti b, Bedln 7, Giuber- 
toni b v i Bolli zi 6, .lair (i i , Berlini 5, Bonìnsegna t> 
Mnmilu 7 i HrusLriupi al 44’ s t.), Corso 5. (N. 12 Cac¬ 
ciatoli). 

TORINO; CastelUni 8 Mozzini 7. Possati G. /-cechini 5 
(ereser 7 Agi oppi li t- Rampanti f> , Crivelli b, PmR 
il I (Luilj)t al 2U‘ st ) Sala 7-. Rossi 3. (\ 12 Satlolo> 
ARBITRO: (.inoli, di Arezzo, K. Qualche Tallo fischiato a ro¬ 
vescio, ma in complesso una dilezione sufficiente 

NOTE — Giornata tipicamente autunnale con un velo di 
foschia sul ( umpo dopo 1 apparizione iniziale di un pallido 
sole Spettatori 45 1110, di cui 32 088 paganti 1 13091 abbo 
natii per un incassa di L 73 527 200 Ammoniti Rampanti, 
Zecchini e baia per gioì,» scorretto Lievi incidenti a Bel 
lug), Pulicl, Jtrir, Sala Orlali e Mazzola Angoli 10 a 5 per 
Untar Antidoping negativo 

I GOAL — 28 della ripresa Fossa*! s improvvisa ala de 
atra, ma anziché crossare subito tenta di scartare Corso e 
perde In palla Jtrir riceve perciò Ubero il rilancio di Corso 
e soappa sulla sinistra con la difesa granata Infittita in con 
Implode Doppio scambio con Bonìnsegna e cross di Jair 
mentre Cereser tenta Invano di impedirglielo La palla, 
lunghissima, scavalca Mozzini e perviene u Berlini amar 
cato in area controllo felice e gran botta dal basso in ario 
che perfora 1 uscente Castellini Nemmeno due minuti dopo 
Corso batte una punizione da destra sullo spiovente, splen 
dida elevazione di testa di Bonìnsegna che precedendo 
Mozzini, «striscia» la palla c la indirizza imparabile nel 
i angolo basso alla destra di Castellini, lanciato nell inutile 
tufh 

LE OCCASI,' <1 — Nel primo tempo due per il Torino 
e una per \ Inter Ai 5’ Rampanti mette sul fondo di testa 
da ottima posizione un centio di Fossati proiettato avanti 
da una squisitezza di Sala Al 30’ Sala fa tutto lui avanza 
a furor di finti' e di dubbling si fa largo in area accenna 
a battere di sinistro Invece cambia sveltamente piede e a 
scia otrtire un autentica fucilata di destro Bordon sarebbe 
ko nm la palla sibila fuor! 44 punizione dì Mazzo'a, 
respinta corta di Cereser, Orni! tira ul vola ma pioprio in 
bocca a Castellini 

Nella rtpiesn, sempre sullo 0 0. un occasione per parte 
Al fi’ Rossi difende una palla per Puliti che (prima e unica 
voita nella partita) si decide ad alzare ia testa e a Guardar 
al in giro Scorge cosi Sala libero e gli porge una palla 
gol tl monzese tira tempestivamente senza molta forza ma 
con glande piecislone e Bordon ò bravo n distendersi m 
tuffo e a salvare in dua tempi L Inter potrebbe segnate 
ni IT ma il bolide di Jair in mischia è diretto a bruciapelo 
su Castrini thè ribatte d’istinto Sul 2 D la traversa dice 
di nu ad un tlio dt Rampanti che avrebbe dato al « Toro » 
almeno il meritato gollelto della consolazione 

DA RICORDARE — I commoventi sforzi di Mazzola nel 
tentativo di far sembrare 1 Inter odierna una squadra 
DA DIMENTICARE — Il gioco spesso troppo violento, 
con falli del tutto gratuiti a metà campo 


Mercoledì si decìde per Inter-Bomsia 

Prisco: «Ed ora 
si va a Zurigo» 

filognotil: «Questo Torino non è un fuoco di paglia » 


MILANO, / novembre 
Moderati» sortii Infarinile e inolio 
far play «( gli gpogllntol di S « H 
rn ai termino d) liner Torino 1 
protagnnluri non a) tanno molto 
attendere por fari* i primi con» 
meni). I avvocato Prtacn in» J ari» 
concitata pu lui - armbra divi 
«tre una tradWonr — rè itali, la 
loro «straordinario» p«r calmare 
la foli» elio dalla trtlmna l»w»a 
aliava uni oggi Ili vari gli spala¬ 
tori aouostanli « Mi sono limila 
lo — lio detto tt vice presta™ 
tc _ H( ] avvertire il vico questore 
dnttor Vllloria che dirige il servi 
aio d’ordine e tutlo ai è risolto « 
Prisco prosegui In ima paiiora- 
mila del pi omini I imprimi « Ab¬ 
biamo adesso II Napoli e tt VII 
lati i imuuleili per un i la P«< 
Ut» supplì multale n /intg« Non 
ho aiuoT» rtwMit» U tv*t« del u 
clamo del Horuasl# ma sono l‘du 
tioso che mireolidi a /.irlgu Uni 
sin ort 0) a mini tulio per il ine 
gito . 

IV tt turno dt Invernimi II Ire 
nlco nei azzurro «ppurr lr«n r an 
«oro noni enti alo «Complimenti al 
lorino — «sorrtlNU' — luulie rv 
di (tonte « HueaU Inttr <i«til«l'»- 
«I squadra avrehlw ratto bilia II 
Ultra Ni I set ondo tunp» lutto . 
giralo inolio unglìn ptr noi Vv 
«un Biave Infortunio da Regnala 
re Roto Ilei lutti ninna un i ìschi I 
minio Inguinali Pu qmmtti n 

guarii» Il «Imo « iMilli.ulamo s» 

itvis sii Ri he mi pir or» parla"*' 1 
ilMiilliitt I ton (luiNti disponi 

bllttn mia i » altro di* fare « 
Maxiota vvMWVwnt» \a sem usti 
(a ad no minuto dalla Uni l«r 
lire* nu»I mi Itisi nto di una "«*(» 
ul piede desini «lima dvnmnUa 
siim »a tjuando M mi stri mi ha 

unto Mano cu «si m ii« i ,i,,, " , v 

mime oldvedlto l*u iiumto n 

vuoi dt li panila il I "'Ino t mia 


bella squadra 1-10 sarebbe lni*r 
stillo il risiillntn piu BliiHiu l- mi 
portanti per noi i vintele > 

Sull altro fiimli tt presidi lite 
PlstnelU wivrtitc * prteisa “ vi.Ili,* 
noi {tintalo lieiu Ila vinti. I espt 
rimi» dell Inlit Molte volte sia 
mo stati * ktni hII» nte Piu li tip 
pi. non sluino riusi ili a passiri 
\on limitavamo imi Montiti» PI 
tali dimensioni » 

l»lu battaglino 1 attillatole <d» 
gnmii « In quanto « gioiti — i sor 
d j su _ siamo mi* reatta e non 
mi rumo di paglia 11 Imlno si 
e battuto bine nuj ablitamo imo 

10 mio Rinarri mento t I nerazxipr 
ri ni hanno app minato I** mi» 
squadra isiale ed t die litigi»** 

I neiumirri trono da oggriittn 
i Ilo quando slamo riusi Ili ad a* 
timi* tale ttiltita f iMilluli si *« 
no * Isti ina mnuiiiiii pai Ut ola 

11 muli» Murrini ((tlissi itti »l 
SOI. < sordio m i un pinna mi il 
quale Ini romito miu buoni» prò 
vii \libiamo pino livsonvnut nu* 
sono ngualinenU sudittstatto » 

Vassutu a pallai* dell Inttr C»i« 
gii olii e i iitegorlco ulna grossa 
squartili vomì* *eii»]m in» ci n 
vi lire me. nella palliti* ili rilonio 
VII ha urtato — t*«u Utile t.Utgno 
ni — tt (ontpoi timo «tu di un U" 
ilitui* di II lutti il qual* * ad* Imp 
pi» 1 IIKIh mi *outriisti pm poh 
li Non sto piu laudi di nibbi vili 
lUu ivuuralnu un ivo* «n p« <• 
visi* oli htsog.li m libi pm 'SS' 
r. 

1 hi a il lo 1) pubbli, i siti I isi i in 
do gli spalti II in* sub oli III./ 
io II soddisfallo raggiungi li mii 
vittimi all. sto no ili sim su» a* 
(.impaginilo da numi i osi t il osi tt 
stimiI Ino Eli din Coisti .1 » 
* ri blu (oii.ii di pio II pi<si 
dii ir som irti 


MILANO 7 vovenibre 
Il Tori/ici perde imbaltibi 
hta e primato ni clabiifiCQ l 
Inter riprende il discorso scu 
detto interrotto clamorosa 
mente a Roma Sm qui meu 
lo ti! strano rhlo che il dop 
pio eterno pofeta rientrare 
abbondantemente nelle preti 
stoni In realta il « Toro n 
aitebbe potuto non dico pa 
reagiate dì che e orno con 
siaerando che Io 0 0 r stato 
sbloccato a lì dalla fine) ma 
addinUuia i intere solo che 
m aWatco messe aiuto « putì 
te » al! altezza e non mezzi 
giocatori 

Al conirrri o di /«temici 
Glflpnom mela a steccalo le 
marcature dislocando pu uo 
mini che g't passa il conica 
to f mancai ano Ferrini Lom 
bardo Pum i rosi hi*i supi) 
auersari adatti I se /ec 
ehm) ha beffato fn rumbe su 
A/fi 220 /n non si può certo 
farne colpa ne all allenatole 
nc al baffuto difensore gru 
naia poiihe per /cimare Son 
drino — oggi come oggi — 
ci lonebbc un mitra In corri 
penso il quasi esordfenfe 
Mozzini igioco 5 minuti lan 
no scorso n \ cromi in occa 
sione di una parafa sospesa 
per nebbia . ha tolto pratica 
mente un certo Bonìnsegna 
dotta partita e senza picchiar 
io poi neanche fon/o 
A centro rampo il Torino ha 
dettalo Ipgge per la sagacia di 
Agronpi t ] puntiglio e la ver¬ 
ve rii Rampanti il senso del 
/ ordinp e la robustezza di 
Cmef/i l allorché si tratta 
in di passale dalla difesa al 
fa/fesa s incaricala Sala 
/quasi sempre Ubero e 11 di 
remo poi peri he i di far iciu 
re i sudori freddi alla chiesa 
interista con conti opiedl da 
brìi tdo Ma — ahimè — li To 
rvio fìnna qui allo stilo in 
temionale perchè ai monien 
lo di mpffrne neio su bian 
co if signor Rossi e il to 
rello cicco Futili mandaiano 
all aria ogni cosa mai smar 
candosi a doieie oppure in- 
testardendosi a giocare ognu 
no per proprio conto 
Una tetri dihdeita per il To 
nno perche l Inter di oogi 
stata all Inter ammazza Bo 
ritssia come un /renino a ere 
mapftera sta act un Dumbo 
J Jet L lutei eia molle siaoa 
ta e deconcentrata era liti 
ter imnersom/fcafa dai Corso 
e dai Bertim In «giornata no» 
auella che iioiticchia con sui 
faenza pan alla 7nancanea dt 
ntmo e di nerbo utletico Aie 
in loglio Mazzola a dannarsi 
lanima e a tentare 1 impos 
sibile per impostare il gioco 
Dentini e a sostegno proiel 
tarsi alla ricerca del gol' San 
dro era solo o quasi 
Il « quasi « piende tf nome 
di Redi?? il quale e stato si 
l untava dar manforte a Waz 
zola e a dis/inaucrsi per qe 
nerositu ma pronità questa 
acuerosifn uri impiota uri un 
innata indi s iplnm tutti n a 
i .ebbe potut > nuocersi a tut 
tu danno di I lutei Pei Oh 
brinatili penhi munì ondo 
qaaUardnmei te al ittacm Be 
dm las ai i a aulannenti m 
custodito Nu (I (io IÌ in 
tei» imi pi rami di’ To i 
Onesta tuoi ' d a hi 
mimi C (I h In brio ad 
certo n ititi tanti (le m 
i vane li a i diamo ni ti 1 

n fa irrn M’vpurisflfii/ifw </f 
questo pus* io luiii '» hi 
pateia tostar L a>y al InUr 
} u equa un ni r iiu Hta t> ' 


Si comincia 

Prima 
invasione 
di campo 

NAPOLI 7 e 

1 , partii . V i < ti i Vi k 


Corio e la « panchina» Cor 
so infatti le poche tolte che 
t emi a m possesso di polla 
invitata subito Bedtn a se at 
tare in atanh thè ci pen 
sasse «Hu<.a Piate» a mo 
Dimeniate il gioco' Lui Coi 
so non ai et a loqlta ne di 
cantare ne di portar la ero 
ce tant e che tl mancino non 
ha mai degnato 'sala di uno 
sqimrrio F Direbbe dot ufo 
fatto m omaqgio alla pili eie 
mentore reqola deau inter 
scambi e al « do ut ries » che 
vige anche nel foot ball (s pe 
eie tia amici l 
Visto che Coi so non si cu 
rata adatto di coprire Iman 
tante Bedtn direbbe domito 
proinierferu /tuernfzzt dirot 
tando su Sala quei Perititi 
che fgol a pai tei non s è mai 
teso utile natlqandn ut una 
posizione astrusa ne carne 
ne pesce e risultando m pra 
tica aiulso dalla manoua 
& allora perche ha nato 
llnier* Ha unto ripetiamo 
perche il Tonno /assente 7o 
schif non ha «punte » di la 
fore e perche nel calcio de 
meriti e sfortune non sempre 
tanno a braccetto C,h sba 
gh sfflLOfta fi ha clamorosa 


mente pagati solo il Torino 
Si Quarcii al gol nato dall et 
rare f tentale) ài un tei amo 
lanciato all attacco (Fossati) 
subito sfi uttato al cento per 
cento dall Inter mediante I u 
nica azione manovrata di tut 
ta la sua scialba e sconclusio¬ 
nata partita 

l'na littoria furba quindi 
fmfto piu dell esperienza che 
di une/fpRti'a superiorità * 
una i Utona rui il secondo gol 
dt Bonìnsegna (un guizzo ma 
gislrale dopo aver subito per 
un ora e un quarto la strapo 
tema atletica dì Mozzini) 
tonfenste proporzioni dalie 
ro stridenti con l auefamenfo 
della gaia 

Per if Tonno (reduce an 
eh esso da uno strenuo mer 
cotedì di Coppa> una s con 
(illa eiitabde ina salutare 
Ha bisogno di « farsi » questo 
forpfio poò t giovane n 
odioso e dimosfia de,scie 
ben atildato dulia « pam hi 
rm » fìh occorre prendere con 
tìdema coi propri mezzi che 
non so no indifferenti e im 
parare un po di mestiere So¬ 
prattutto, gli sene Toschi 

Rodolfo Pagnini 



INTER. TORINO — Berlini (folo in alto) raallixa il primo gol Sotto, 
vanto di Molimi 


Ns TX*. 

I raddoppio fulmineo di Bonlnsegno eh* di tolta procada I lnt*r 


In svantaggio i bianconeri raggiungono e superano i presuntuosi ospiti capitolini 

La Juve a fatica sulla Roma (2-1) 
H.H. castigato dal suo ex Capello 


• IL VOTO 

DELLA PARTITA 

AGONISMO 7 
TECNICA 7 
CORRETTEZZA 5 5 
MARCATORI - Amai fido 
(R ) a) 27’ del primo 
tempo, Capello (!) ul 
27’ e al 30’ della ripresa 
Jl VENTUS* Cormijrnani 
5* Spintisi (i Alate hot 
ti 7 Turino 7, Monili 
(>,5 Sahadore b, Haller 
h. Cuttsm 7,5 Anasiasi 7 
Capello 7 licitegli fi 5 
(Savnldi) (n 12 Piloni, 
n H Sa*oidi) 

ROMA Ginulfi b ì Sta 
ì ut lt b 3, Peti ehi fi 3 (I i- 
guuii), Salvon b, Bel b 
Salitami! b I a Rasa b 
Amai itilo b 1, Zigani b 
Cordava 7 Pellegrini 5 5 
(il 12 De Min) 
ARBITRO Lo Bello Wi 
Pallila non riti tulle al 
I unno ma un itti* ita 
sul liliale Giusta I ( spiri 
sitine ili I ignori Pulito 
sto telino ton \Lik lutti 
NOI I Cani Diri i n< U 
fi erteti u treni mi pu a 
hmai. Olire u uni i sii 
tu ni eh r ui b»t*4i p »s m 
t pi un ni isso p u i 
h l i m uri i “1 >1111 ! . f 
-puNi I illuni pi r in li 
ì s U Hai M il 4 rii . 
i jptt sa t i d i il i i in 
i iimp » i ni Ih nm In li 
idi in tt riut minili n 
nm ai posti, rii Puh , 
Ammollili sih ut Imi i 
i \la liuti \ L si\ 1 

Cll 11 s stillili I li iti -, 

I GUI /u n 
(1. 1 p n 


Enrico Magatti 


, «cntiumie i Uost 


lioss in area e Capello 
segna con un bel Uro a 
mezza altezza Tre minuti 
dopo la discesa sulla de 
stra la effettua Causio e 
ancora Capello smarca 
tissimo riceve m centro 
e da] limite con tutta e al 
ma può Insaccare alle 
spalle di Gmuifi 
Li: OCCASIONI GOL a] 
-3 « liscia » Bel su Ana 
stu.si e Haller viaggia so 
lo si tocca lunga la pai 
la e Gmulfi arma primo 
uscendo sui piedi del te 
desco rhe carambola in 
porta Al 28 cemTD di A 
Tastasi per Bettega in 
area e Cordova anticipa 
ci un soffio scagliando in 
i oiner Ancora al 2f da 
Causio e Bettega ibe di 
testa passa ad Ana 1 tasi 
mesciate e punita di C>i 
nulli Al 17 Anrfstasi sim, 
M a Bet e cenila n irea 
1 oppa allo p. i Bi Iti pi 
urna Haliei ri uhi e 
1 palla finis, i mi i spri 
i \| 4tt < enti i / i imo 
est e inno m tirilo (. mri 
ti ma Bet sai a (.mirili 
nelli npiesa ruba 1. pii 

i ut Amisi .si .1 )' in 

n irui n . pf i pi I . i 
s t . ni i nnhi i tu. 


Con una rete di Amariido i giallorossi chiudono il primo tempo • Tattica suicida: piano piano i pa¬ 
droni di casa costruiscono indisturbati prima il pareggio e poi la vittoria - Espulsione di Liguori 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO ? ìpvembre 
I collegi ii romani cosi sim 
panconi specie in confronto 
ai t< musi duri » del nord du 
rante linieri allo a menino 
spiegato ìa mona lattica dei 
« mago » Bisognata anche 
starli a sentire perche il ama 
qo» atei a aiuto raqione siri 
ca?npo la Roma aieva ehm 
so i primi <ii minuti in imi 
taqgio Inutile controbattere 
thè quella latina tra zia sin 
udio spedi» contro una In 
leniiis ihi pure amido ehm 
so in siuntagqio ama di 
mostralo di <ssm in nella 
/presa e in arcuici di rirnn 
Urmarc il nsuftatn piamolo 
ut di Sa i So > Il latto ( he 
hi Roma (/miri**. < in tic pini 
li ( a miti idi quattin non 
i // Iia//i> ( ir tilt / /si/ o di l 
/<i i< infoila ri quia ri. i ««ri 
/.i/o** (ii h piu sii pii a 
iti l mil \n(h uni t oi u 
/lu 11 


1 /( i 


1/r / 


ria 


Pellegnnt senza essere mini 
mamenle inseguito erano le 
lunghe discese di Turino sen 
za che Amariido facesse una 
piega per tias fot morsi da 
marcato m marcatore 

La teoria del «mago» così 
ci slattano spiegando i coite 
ghi romani eia pioprio que 
sta fasciare che i di/e«sori 
e z centrocampisti pm arre 
frali della Juientu s si to 
qhessero lo sfizio di scendere 
a rete di « fluidi ficai e » che 
(auto la ( era fin aiea) pron 
to un imbuto m cui « schiac 
ciareii U viegho della mano¬ 
vra offeristi a bianconera 

Questa teoria eia la stessa 
di quel «secondi» della bene 
(he teorizzando sulle bolle 
rhe intra il propini puqil( 
sostengono chi anche fai 
itrsariti in tondo si Qaiua 
a minare mite quelle rem 
dt llah 

lilialii . k to ( he Ut luit n 
lus (on quii i il ilio /un ninfe 
/n lei a rischiai l n rositi n a 
i ì ani hi pi tintale < h n. « 
li IH H t t( n*/fin/ dot . * n > 


i, i « ri 
lu 


.1 


ili 
t IS 


1 1 


li li pii » Spino* 

Ro*i sile pm m il *>n 
nosi ma la pilli i* -i n 
in .ulta .adì *ui pitch 

rii Ani il i (to pp " l i 
ni 1 1 min ri I i i 

et i „ n bt li ili n 

i * i . f timi i u i^ i 
1 li ri i i rii i il 


Non uw „u b < i * 
Il (tu Pelli ginn 


n 





JrontAra un uomo ji piu i JUVENTUS Roma — C«p*l!o ugn» il primo d*t tuoi du* gol, 



andare dt traierso e così a 
diciot/o minali dada firn 
quando la Roma c redeia di 
aiere vi lasca il risultato 
proprio l ex gioiello di //e/e 
mo segnano if pareggio e do 
po tre minuti con un « gan 
no» metteia ho In Roma 
l successo pioprio come quei 
pugili che a forza di stancar 
si a menare a’ia fitte si ri 
posano menfie ijuersario e 
steso sulla stuoia 

L impressione che si e aiu 
ta e cnc la Roma nun aera 
mai pia l occasione di intoc 
naie m un Inter cosi maìcon 
aa tome quella di domenica 
scorsa all Olimpico e che Ut 
/«tennis sla latamente ut 
scendo Sta lielenio che i qio 
tcriori t un i quali abbiamo 
parlato a fine parlila sostai 
gemo (tu la luiintus sia pm 
dinamun i *e / lutei ta piu 
pauia l ha detto don f/tl* 
mo ( p«rt/n rfispr nc di ul 
Unii ni tunu di maaqtoi rio* 

Il *(<'*o n n ì libiamo 
piu r pu su ioti i colleghi io 
matti dipo la pentita ma < m 
a metili h etici a si din pio 
uno pi i*rm* chi Ihlenio min 

mssc a <(in eliti (li U(l Un a 
dazio rii/fu hit alias nini 
menti i n pipo l/ubo curili 
hi nss nito una condotta pm 
pi udt ni mi io ba *aq/i( i e 
si n 

( hr ho i il is c bbui do 

(t *// I i i I a nini t sul ani 
li ih in udii nu / *u 
/l f do K (Oli I Ul (1 ! tto 
nu ih liti /ionia non busta pii 
i spai a an h nittiht al 

mago 

\tl st concio tempo quuiwv 
( ansio c itsusiUata dopo il 
lunqo letargo la lunnlus e 
appai SU mesisttbile e don 
Ih leniti dtieta detengasene 
dalla pam hnut thilht enei a 
*baah«f > In ii fi (affi um he 
q//i*/o puHie ohm ut iddìo 
tini ri *a ntaie ( min una 


Mi 


Ih '< 


ha 


' ih 


Ulto ni , 
pii * io ut rt 


mduintt 

lu '«si ni late udì i on (ansio 
a lunntus < M«*rri« a 
*f (utnvt h maghe eh Ila 
diri sa /a; Kini*/« t poli* (« 
ri /.//// idtu'i 
tilt i / < vai la pi 

m i doppietta hta ico te a e 


propilei conilo il suo er affé 
naiore 

Qui ul « comtniafe » nella 
scarsa stagione due romani 
sti espulsi (Amariido e Cap¬ 
pellini) oggi uno solo (L> 
guar > F già un successo 

Nello Pad 


Spogliatoi di Torino 


H.H.: «Visto 
cosa vale 
Capello?» 


TORINO 


*Ovei b*e 


, III li Ilio ll*n, ,„ 
tini lumi vii* ali.* i misti! ludi.** |ur 
l » di liti su.. Unti).. « soliti nmt 
t.i . ..un .Un il. Hit |»»riiln i del ri 

stillalo (ni.* nini . vini *|*< m» 

I (tilt, (itti *1. t i (sul«Un n «1 * | \ ut 
mi ininna — . si molti ut j,lm 
mi listi — qu.il (in m luminili |>. r 
li i ostimi tini u*i t* * isti, t *.s.« 
* il. I i|i(Ui. Siili \ Nto quunil» 
ii.xitino ni «Imi S.ssiinn s» m 
. itimi., (iiulu imi iitnivuniu ni 
lini liMin.i . stillo nuuidirio (un 
ii in» 11 tulli, su /tuoni *n* iu,iiu 

tlmUinn*ii se tt* R«m« non i s(u 
t. t. opimi ututt.it (uiKlie tnrxtte 
qui sta «ih. m.umm .-i» stata lai 
li .lai lussili, un \nialane » .mi 
III visi* <1. ululili gliu atto L uittin 
insii ani or» anud tnn t usi In 
(.diietti (orinisi) ma Ht lento tit 
ii ilo (tuo a quando non s| *\ fat¬ 
to nuit Itt ti* il* ta Itmntos mm 
ut misi ini u passali \utlo que 
sto i un morto <11 mosnlaisi 

Aiuariidiv ■ l’ir me era gimln 
un puugkio» 

Rn «Non siamo noi ilio al. 
•riamo rlnunetatu »d attouare ma 

sono siali Uicr v* costi ingerì 1 in 
(«fi s i 

\ vi turiti* non nasi mute dt aver 
avuto pu qunhiu momento il 
pus..itimimo (tu fossi *ma par 
liti* sin gota «I .osi *l.e tutu 
la squarti a Ita reagito con eimig 
hlo i I* vittoria li» |tri nriatn in 
squarti i |ri*i finte MI mignro eh* 
il pulritlttn s( sin db errilo « 

Roiilp*rii «si quamiti si Min* 
pir *1 Batter sttngtta tte giri iat 
tl vuoi din clie la Inventila va 
fotti « 

-Ih luirntus punta «III, Modi* 
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lunedì 8 novembre 1977 / r Unità 


Buio per la Scunp, si fa luce il Vicenza 


Superata la Sampdoria con una rete per tempo (2-0 ) 

Il Milan non ha perso l’occasione 
nel festival della noia di Marassi 


/ rossoneri /ninno «fatto il risultalo» 
con un rigore messo a senno dn Rivera 
e una fortunosa deviazione di Prati 


• IL VOTO 

DELLA PARTITA 

iconica 5 

AGONISMO « 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI «itera, su 
rigore al 37’ del pt, e 
«rati al I* «Iella rlpre- 

SAMPDOKIA Biittara 5,5 
Satttln fi Negrisolo fl—, 
Corni fi *, Reggiani fi, 
Lippl 6; Salvi fi. LodetU 
fi Crioliti 7-, Sciare* «— 
Spadello 5 (Boni dal 25' 
della ripicsa «,>) N. 12; 
Polll/xuio. 

MI E IN CiidUiul (non 
giudicabile l ; Sob badi ni fi 
Kl lino II fi; Aiiqulllettl fi,5 
NrJuie Minger fi, lazzaro 
fi , Villa 6, B« netti fi, 5, 
Rlgoil II Klvern fi, Prati 
7 \ 13' Bolli; n. 13. 
Magherini 

AHIMTHO: Barbaresco di 
Cornioli* 

NOTE, giornata nuvolo¬ 
sa lei reno buono ma qua 
l Ih scivoloso N merosi 
ini idontl di gioco n saune 
pei fai Urna gt ave ai 25 
della ri pi osa Heiiberto so¬ 
stituisce, lo sfuocato Spa¬ 
dello eoa Boni Ammoni 
tl C listiti pei un la Ilo su 
Hlvern, Santin per una 
binila scarpata a Benctti 
(che riportava un largo 
Hfiego alla coscia destra) 
o Anquillclti per un In¬ 
tel vento falloso su Crlstin 
1 GOL, Il pi imo al 37 
lungo loul binisi io u tre 
quatti campo elica da 
paito blucerchmttt Reg¬ 
giani gigioneggia e si fa 
lubme la palla da Villa 
due passi tn corsa t ra¬ 
pidissimo «servizio ìi per 
Prati appostata al centro 
pici Ino stoppa conti olla e 
savventa Battala gli e- 
sco alla dispeiata incon¬ 
tro. l lui lo evita in drib 
bllng come si vede supe- 
iro, il poi tiare J agguati 
ta per un piede e 1 arbltio 
non può esimei si dal de¬ 
cidale Il ilgoit bade RI 
\ et a a un palmo da tei 
ut sulla destra r latta¬ 
ia ed ò 11-0 
Bis in npeituia di il- 
prosti a quaianta soli se- 
t ondi dui via Bigon si de¬ 
sti eggla abilmente al li¬ 
mile dell aiea, nessun blu- 
ceichlato che tagli corto 
con un Intel vento deciso 
e quello, allora, tocca in¬ 
dietro per Bonetti gran 
Ujo di desti o, ma netta¬ 
mente sbagliato, se Pleil- 
no d istinto non allungas¬ 
se Timidissimo la sua cia¬ 
batta la palla cambia re¬ 
pentinamente tiaiettorlft, 
inganna ovviamente tutti 
e finisce in ìete 
LE AZIONI DA GOL. 
Godetti crossa in diago¬ 
nale «J 7 , CUstln An- 
quille il e Schnelllngei 
sbagliano In blocco 1 in- 
( ornala Spadetto è appo¬ 
stato llbcio alle loio spal¬ 
le ma sbaglia 1 1 amai asa- 
nionh I Intervento Cross 
di Rivela al 1*1, ottimo 
stacco di Prati palla ulta 
di un «afflo sulla Uaver¬ 
mi Cinque minuti dopo 
Rivela come ormnt suole 
batte un corner testa di 
Blgon palla am oro alta 
Al 40' sabbadinl « scen¬ 
de» bulla destra e qua¬ 
si dal fondo mossa stu¬ 
pendamente sotto rete 
irrompe Villa che a poi- 
ticre inesorabilmente bat 
luto spieca la clamorosa 
palla eh! Rispondono i blu 
coiohlati c Salti iserti- 
to mnglstiaimente in dia 
sonale da Suauzi lentìe 
il favole due minuti dopo 
gii andò sopra la t ratei sa 
una comoda palla da tele 
Taccuino tutto somma 
to quanto mai scarno c 
se* possibile, ancora piu. 
scarno nella ripresa Unti 
ro di Bonetti, fuori al 1 » 
un th«cross diIipplalJJ 
che altrui cimi tutta la lu 
re della polla icon Spi 
dello In grave colpi vale 
ihaidoi e si iwicle -.ul lon 
do una giunti ni mio al 
tlssima di Salii al li o 
subito dopo 1 unica paia 
ta di Cudicini su ttio te 
letonalo > di Reggiani < 
un linei lento rii Si buri 
lingei (In si salva In tal 
pin clangala ria un bel 
Uro di Boni Un po poco 
davvero ma la rolpa non 
e nostra E tutla i solo 
de) cosiddetti pi magoni 
«tl irli uni che si liceon 
tentano gli alili rhe m 
rassegnano 


Inchiesta del WBC 
su Ramos-Carrasco 

CITTA DEI MESSICO n I e 

Il ( umililo mftullnli 0t il tv li « 

i\ nr » im d« mi «n iirm un i 

Illesiiv willu ruinlu-Iont di l a i 
jiluruilo «Iti IN >H(lu th P* s 
n sioiiosi unirti) hi» n Mirtini 
((min ( nolo lami ili «w» Manti 
Humus ti dltalami» umililo pi*» 
«qualifica all undici Rima ripresa 
nel lombali Imetito clw 1 opponili a 
«ilo spttRiiolo Pidro ( iutiì seo li» 
rt { isfi.ru ilei ( onsIRl o mondili e 
boxi verrà piesu dopo rivo 
* ird nonr miti I rapi» rii rtcl si 
r furi PI i inpr esentali r 

Éi Miri I r ir pt» 


DALL'INVIATO 

GENOVA 7 noven bre 
71 /^sfilai delia noia Una 
partita per dirla tn Urei e e 
subito povera poi era se non 
proprio squallida che il Mi 
lan ha vinto scusa troppi me 
riti o ihe meglio la Samp 
dona ha perso senza molti 
rimpianti Per ai ente i blu 
cerchiati avrebbero infatti do 
vuto almeno tentale il lenta 
bile c comunque cercare qual 
che tolta la via della rete L 
fiupce Luùicini e stalo cbio 
matu dtrettampnte In causa in 
una sola occasione iti tutto il 
match da un (ito fiontalc 
e « telefonato » sparacchiato 
tia 1 altro e senza eccessm 
pretese dallo sfopper Reggio 
m 

Non thè questa .Sampdoria 
stu rimasta per W succ tbc e 
rassegnata In attesa dell itn 
UUtabìlc conclusione di già 
co anzi «e fia macinato e <<m 
buona oontlnmta ma tutto 
approssimato imparaticcio e 
o tm ritmo troppo blando 
perchè potesse in qualche mo 
do ai ere discreti, possibj/tfa 
di successo Pretendere di 
reggere in confronto col A7t 
lan allo stesso suo passo 
quello cioè che a Rii era aggra 
da c impone è pura follia 
n pio desiderio Ln ( lasse non 
r acqua e quando può essere 
espressa sema affanni pi està 
o tardi s impone Non ci dn 
i rebbero piu essere posslbi 
iita dequnoci Per battere i 
rossoneii quindi una tolta 
constatata e ammessa la loto 
indubbia superiorità coietti 
ta su quel piano I unita stia 
da possìbile era quella di sot 
prenderli sul ilimo di aggu 
dirli in velocitò Ma come ai 
rivale a tanto quando si han 
no in /orinazione Smarca c 
Lodvttl due matusalemmi 
ancora abili ma niatusalem 
me e su di essi cssenztalmtn 
te fa cardine il gioco> (Ina?? 
do poi si aggiunge che Ben 
berlo ttem può schierare m 
attacco se si eccettua il gc 
nei oso furente ma alla Imi 
ga c ir coscrivibile distili un 
solo tiratore eia è uno anche 
soltanto in patte degno di tal 
nome appare subito etilato 
come la &ampdona ai esse 
piò In partenza ben scarse 
possibilità di fai cela 
Così stando le i ose al Milan 
non e bastalo < He con/rolla 
re in tutto comodo la situa 
zionc pianerò un tantino sul 
l acceleratore a ragion teda 
ta e al momento opportuno 
senza ahettazìoni irritanti « 
non urtare la suscettibilità 
degli aaeisari e a mimetiz 
zare ad un tempo la sue non 
poche magagne 
Gin perette non e che t tos 
soncri navigassew dal can 
to laro nell oro la squadra 
anzt e all osservatore attento 
non potata certo sfuggire tra 
dt«7 I impaccio di uno schk 
ramento in fondo rafazztmato 
e le preoccupazioni pei le 
precarie condizioni dt alcuni 
suoi uomini chtaic puma fin 
tutti il malandato Fu uà t 
non ultimo lo stesso Prati 
Al punto da ri nitcrc legitti 
mo ogni dubbio sul buon i 
silo della sua spedizione a 
Marassi qualora si /asseto le 
ri/ìrafe appunto quelle ur 
costanze che die riamo con 
una Samp cioè aggicssiia t 
scatenata in grado di i npo 
stare e mantenere tl match 
sul ntmo sostenuto e sull al 
tacco ad oltranza LodetU u 
peliamo e scqnalainente Sua 
re- hanno un eie trottici firn 
to come c piu di Lucra r la 
littoria dd Mitrili e propris 
sii amenti maturata come la 
piu logica delle tuiiseaucnzi 
In di tesa se si esclude zln 
quilletti chiamato con moli o 
merito < buoni nsid'ali i 
stacchinoti da pai mio co t 
mai donni C ristia nessuno hti 
donilo certo monne i pu 
s (azioni parti colarnu ntt ni 
pt guitte pei stau h m/quil 
a gelila /tqm li isi f 
pn si c o’ ut nt ni\ ss m i Sri i 
lacunoso ma oc» pn 1 
r(w uhi m quii hi < s 
pilline piu dei ic ilo i ti i 
gli citili s abbacini sop attui 
to i n ma mi pi / 

c ciif asse»/ ita et > t i \ il 
buoi /n i nti n ali 
sboina buine i i 
domi hi a li i 
q n il h i < s/ tilh 

amp 
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SAMPDORIA MILAN — Rlvera (a destra nella foto in allo) segna su rigore I) primo gol rotsonero 
Sotto, Pierino Prati (a sinistra) esulta dopo aver realizzato ia rete del raddoppio 


Il parere di Herìberlo 


«L'inesistente rigore 
ci ha messo nei guai» 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA 7 novembre 
Rocco tenta inutilmente di 
far sgusciare la sua mole at 
travet so lo sbarramento dei 
giornalisti nello stretto cor 
riduio degli spogliatoi di Ma 
rossi non mole parlare «Non 
ho niente da dire» marmo 
ra cortesemente ma poi ce 
de alle insistenze degli amici 
e dice che oggi fa sua sgua 
dra ha giocalo meno bene che 
a Berlino ina ha unto ed 
t questo ao che conta per 
che una squadra come e ap 
punto tl Milan che riesca a 
fate sei punti m tre trastei 
te è una buona squadra spe 
ctalmente se si lamentano 
delle assenze di ri/itio ed i 
pi esenti non sono completa 
mente a posto 
Il medico pnf Scotta fa 
il conto di chi ha mai calo 11 
sita dopo atei ricordato gli 
assenti Biasiolo Rosato c 
Maldera Rii era ha accusato 
risentimento de! dolore alla 
caagha Benettt ha iportato 
un gì afflo ad una gamba e 
\ dia ha ai uto una vena spez 
zata ad un braccio Infine 
Anquilletti ha beccato una 
zuccata die gli ha procurato 
una forte confusione alta ra 
dite del naso costringendolo 
o rimanere per qualche minu 
to ai bordi del campo 
« Nonostante tutto abbiamo 
vinto — sottolinea il presi 


dente Sordtllo — si Italia di 
una tutoria strategica mia 
vittoria che conta perche ven 
dica la sconfitta casalinga con 
la Juientus > Non si safter 
ma però il presidente a con 
siderare la scarsa consiste?? 
za di giusta Sampdoria 
Neppure I allenatore blu 
ce?etilato Hcnberto 77 errerà 
in lenta accetta il dialogo 
sulle assenze e sulla mancati 
za di punte tuttavia oggi e 
particolarmente polemico 
aSiamo la famiglia che sia 
mo — dice — e a conoscia 
mo Quindi s< dei e lottare 
combattete e sacrificam per 
sopperire alfe deficienze qua 
lunque esse slam Non si può 
stare fermi ad aspettare che 
armi la manna dal cielo 
i pare ce ) abbia con Spadet 
tu rhe infatti ha sostituita 
a meta ripresa n d r I Bt 
soqua andarsele a cercale le 
occasioni e quelle poche che 
sappiamo costrutte bisogna 
anche saperle sfruttare Non 
si può permettersi rii regala 
re niente ad uno squadrone 
come il Milan Comunque ~ 
aggiunge — i( muffato non 
mi sta per niente bene pn 
ma di tutto perchè sono un 
cm bilioso e non mi piace 
perdere nemmeno in allena 
mento e poi perchè c è trop 
pa diversità di giudizio e 
pia troppo a nostro danno 
sulla valutazione dei falli da 
rigore 

Stefano Forcò 


Ai berici il derby col Verona 12-1) 

Più sveltezza e 
ritmo danno la 
prima vittoria 

• IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO fi 
CORRETTEZZA « 

MARCATORI Fontana (LR) al 2’, Ornzi (M il 1‘ e Ma* 
raschi (LR) al 30’ del st 

VICENZA Bardm fi stanziai 7 INih G, Fontana fi, Ca* 
mulini fi ( alosi 7, Damiani fi. Circolo fi, Maraschi 1». 

I aloppa fi, Turrhctto fi ( N 1*1 Berli > 

VERONA- f otombo fi Nanni fi. Sirena 6- Terrari fi, Man¬ 
sioni fi, Masealuito fi Bergamaschi 6, Maiali 7, Grazi 0, 
Landini 5, Mariani 5 (N 13 Rcif). 

ARBITRO: Reggiani di Bologna, N 
NOTE Spettatori 15 mila di cui 9 mila paganti per un 
incasso di 15 milioni 

I GOL: Al 2 della ripresa lallo di Sirena su Damiani 
punizione a spiovere di Cicciolo entra Fontana ira un gru 
viglio di uomini ed insacca d interno collo 
Due minuti dopo pareggio del Verona non Ora/i s>u 
azione di calcio d angolo Batte Marmni lungo e teso, il 
centroavanti scaligero balte a rete anticipando tutti 
Al 20 il gonj vii torta del Lanerossl sempie su cornei 
Dalla bandierina tira Ciccolo Bergamaschi devia involon 
tanamente di testa per Maraschi appostato sul palo do 
stro tocco e rete 

Lfc AZIONI DA GOL* Tocco soffio di T ntana all Indie 
tro per Bardin Orazi intercetta e va solo a rete Calosi 
interviene ìecupernndo miracolosamente 
IHkLLO D\ RICORDARE Bai teloni Mai (ischi I a forni 
atletica contro 1 astuzia tattica Ha vinto la seconda dote 
di stretta misura 

DLFILO DA DIMENTICARE. Le ciabattate sbilenche e 
testarde di Ferrari ai danni di Faloppa, galoppatore inesau 
nbile Un podista rursore, contro un « mulo » 

HANNO DETTO Garonzi «Coi soldi noti si compera 
1 mieihgenza Oggi un Verona scriteriato hn gettato via 
In vìttona E la tariffa premio pattuita centomila a te 
sia» Farina «Il derb/ del piuntu II gioc^ dt uno squal¬ 
lore inaudito da enti ambe le parti Ma la vittoria e quel 
la che conta il resto fumo Meglio t liscili da vincttoi i 
che gli applausi da vinti» 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 7 nove nbre 
Umberto Menti rivoluziona 
il Lanerossi rinunciando (fi¬ 
nalmente! i al gioco ed ha 
partita vinta contro un Ve¬ 
rona che pratica i) ioot-ball 
atletico dal gioco schematico 
ed essenziale Ne e uscito un 
Incontro dai toni agonistici 
accesi dalle entiate virulen¬ 
te e un tantino cattive 


Fino all’89’ era pari: poi la saetta di Chiarugi un attimo prima del finish (2-1 ) 

La Fiorentina in forcing raggiunge e 
supera il Bologna negli ultimi minuti 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TE(N1( \ fi 
AGON INVIO 7 
CORRI- ITI//X 7 
MARCA TORI Scala A 
(B ) al "i (lenii (I ) 
al SU’ i ( hiartigi (I- ) al 
1) drilli njiresii 
HORFMINA Sinici chi fi 
Gallimi»» fi 5 Iungimi fi 
Sulla N 7 Brizi fi 5 Or 
landioi 7 V Mi rio fi D A 
lessi 6 Clerici fi Do Ni 
sti fi Chiarugi 7 <\ U 
lavar» i» lì Mazzola) 
BOIOGNA \acass»n fi 
RoverM 7 fcilelr 7 C r» 
sci 7 Caporali* 7 («regi» 
ri fi 1’er.im 5 5 Rizzo fi 
savolcli fi Scali» A fi 
Pace fi (N 12 Adam » 
H Lancimi) 

ARBITRO Meiiestfli di 
Roma direzione peri ella 
NOTI lido copuli 
leggera pioggia nella parie 
Umile dell incontro spei 
latori iddlXI circa (pacami 
iqibO abbuimii 17 1HKI» pei 
un incasso pari il 44 
milioni infKKl C ile i ri in 
golu 12 li p i li Fiori nti 
ilei «Olirgli I doping nega 
nui S[ i udisti u » in 
tsnida m -.tra t di \ il 
turi > C i|>i 1 il* i Mi i 
l dine n* I 1 M lini» m 
d n >1 « il i \ ( ila i 

I I.O\l s ai li 


po al » Gregori scatta 
sulla sinistra e centra RI? 
70 marcato da Ori andini 
di testa serve 1 tu corrente 
Scala A che supera in 
dribbling De Sis.li e di si 
nistio segna ingannando 
Supe re hi 

38 D Messi su] lancio 
di Bn/i dalla desirn cen 
liu ChmruM e riparale 
sali uno ed * il libeto del 
Bologna a torcare il pai 
ione e deviarlo verso li 
pi oprai port i dove si e ap 
postato Clerin Vai savori 
di pugno ribatte alla me 
gl io ]) pn bolle Unisce sm 
piedi di Chmrugi (he ser 
ve Clerici Gran tuo da di 
stanza ravvicinata r i(te 

4i forcing della Fnnn 
ima pallone a Merlo che 
dalla destra centra Capo 
rale tenta di interi diale il 
pallone poi torni indietro 
la sfera flmsu <» ( ìpitan 
De Njsti (he la allungi su) 
111 smistili à Chiarugi Fin 
ti di «(avallomatta due 
bolognesi finiscono ,i ter 
i i c n in tiro di sinistro 
con pallone nel fondo del 
la n It 

11 o( unioni in i.oi 

Primi tempo il f ttoss 
di ( h tu„i lesta di CU rt 
i r ì mt rii Vuv issun 
pili 1 I rie Sish I h. lui 

ti ir? p m i c i» i i 
( , l IJ ) tei S h I 


14 Chiarugi sulla de 
stra scarta RoveTsi, entra 
in area e stanga di sini¬ 
stro dal basso in alta. Va 
uisson vola a vuoto e il 
pallone viene respinto dal- 
1 incrocio dei pali 
w fallo dì Cresci su 
Clerici Punizione per la 
Fiorentina De Sistl allun 
ga i D Alessi parte il Uro, 
lungo la traiettoria tl pai 
ione incoccia una gamba 
di Savoldi (in barriera) e 
finisce sul paio di sinistra 
di Vavasson 
Secondo tempo al 12 
Savoldi supeia Galdiolo e 
centri Fedele arriva in 
ritardo per spingere il pai 
ione m ìete 20 Orlandi 
ni ivan/a entra n area e 
serve De Sisti II capitano 
svaria Vavasson In uscita 
p a porta vuota spara sul 
1 i -rterno della rete 
2t> De Sisti avanza e 
centra Chiarugi al volo 
stringa in rete ma Rover 
si in volo di testa devia 
soiira la traversa 
D\ RICORDAR! Prima 
dell incontro capitan De 
visti ha t nsegnato una 
medaglia doro ad Alfredo 
M dorassi un dipendente 
de 1 C unum andat in pm 
*-i ne in quist) pruni che 
pi noi 4it inni lu -ura 
i il terreno di lu» r . del 


i rii 


lì u » 


t li p 


(/ 


r dii 


tatti iqitih i i 
guitti si d « ils » /< 

bih dm im s? i i 
sul! < tferri i pud i » v 
gioì unt /(i a 
)IH))[JS/(/' J (( ( 

mi ni m II tngi i m 
generosi < nt< > n 
In mez o a qn I moli h 
triangolo (opti in fin 
poi uto tianquil « >n > t< 
fan > nasinribnd > 
tilt tro 1 1 miti itisi s 
dd su m nu t / i 

un I itili d il 
bi > < o i 

misi da < si ii 
i nrn . ( fu n > ' I 

ti n qa i iti " 

timi Imi n i i i i 

i ufo ai hi i s dii > 1 1 
l m UCUfOSfCIHlt lì » Mt » » s 

broi o qol l hn tatto < ì > 
(ro l ha 7Jtnp!Z((ifu limi fio 
prto tini (he i biavo mi I 
bre ito 4/?wr?in Ini 



Partita senza scintille, ravvivata dall’emozionante finale - Le tre 
reti nel secondo tempo - 1 rossoblù hanno commesso l’errore di ri¬ 
tenersi al sicuro dopo il gol di Scala che li portava in vantaggio 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 7 nove nbre 
Partita da cardiopalma fra 
viola e rosso blu nel « derby 
tosco emiliano » giuocato oggi 
al Comunale davanti a 40 mi 
la spettatori Pai tifa che si è 
conclusa negli ultimi sette mi 
miti e rotti a /ai»orc della 
fiorentina andata m siantay 
gio dopo appena cinque mi 
miti dall inizio del secondo 
tempo dopo aver colpito nel 
la prima parte della gara 
due tolte i pah a portiere 
battuto 

Partita tutto sommalo che 
e usuitela ai inacetite non so 

10 per I agonismo profuso dai 
ì> attori ma anche perche 
tome abbiamo accennato si 
e ione fusti con fa nffona in 
zona ( esarim dei padroni di 
(«sa autori di un finale ecce 
rionale dita minuti giuocatl 
all arrembaggio all arma bian 
ca 

Da questa situazione che et 
ha rimesso le penne è stato 

11 B( lagna il quale — come 
del testo la stragrande maq 
c/r mnua digli spettatoli — 
tutti si sarthht aspettato 
ho? «he. hot ai si nnprotusu 
nitrib mici 7mi(?»fi??a thspo 
sta dii -alasi in nudi vi quel 
m>do pa m i tesi lare il 
i a r/jo m o?//? ta 

( I a il at di IH due uh i o 
' sc»??( s tati (hit i Chm 

qi ina n q sto taso oc 
t >c cimimi tutta la squa 
hi di Indhnlm >a q iole a 
i ri n i di un si mmana 
>j unni h i di B< igannì ha 
t r do la i i a di nati IM ri; 
n n >< rt fa rn ita 

tpia funi diti un on 
l> pi n ìt iuta rt un 

i i li xil d et )Hill( ili 
il (fi (/io si i aggiunto 
li hiant mi sqiadra 


1 1 i 


1 (1?! 


> u i atte ita tu rii pana 
a ni m it il asmi non 
) i s iput fi i uni l irriten-n 
il (I ai iti -.in ita } lìtio la 
u sfreniti ri <|hcs(< nitori 
h ( ht l d fi «sor di ì Ri 

a 11 s n risultati i pi < ri > 

! i un i)i In n quando 
ì> s i wipiup h vini i 

i il n nq /()?(« 


li > i 

n ng i punì) 

tini io ( i ma muli i oliabo 
r i-i m da parte dei centri) 
cawpjòft e dc’lc ounte \eelt 
i timi dièu limali i bn ogne 

S Ul U 'l S I (fot 


Uzzato da hedholm come bat 
titore libero al posto dell in 
fortunato Ferrante e stata 
in grado di ai amare per ef 
tettuare alcuni passaggi per 
Scala N {appostato all ala de 
stra per Longoni (appostato 
sulla fascia laterale sinistra 
nel ruolo di ala) e per Orlan 
dim che pur dolendo inarca 
re tl pericoloso Rizzo e risiti 
tato il migliore in campo 

Inoltre ce da tenere pie 
sente che la difesa di Fabbri 
composta da ciemenft dt gran 
de valore come Roversi Fe 
dcle Cresci e Caporali mn e 
sorriio ;??fi*res£anfe poiché il 
giovane libero ha dimostralo 
di possedere tempismo /or 
za e posizione) anche nelle 
partite precedenti non ha mai 
retto fino al novantesimo mt 
nuto 

L ei /dente che da qwesfo 
« derby » non ci si poteva at 
tendere niente di eccezionale 
sul piano tecnico la Fiorenti 
na ai età da iccuperare la 


sconfitta di Bergamo il Bo 
lagna non aveva alcun mte 
resse a stuzzicare gli avver 
san E casi per tutto il pri 
ino tempo fatta eccezione per 
i due pah colpiti dai fio 
renimi il giuoco è ristagna 
to a centrocampo 
Poi rmfjrouwsamenfe è ar 
rinata la rete di Auqusto Sca 
la I padroni di casa hanno 
accusato tl colpo si sono di 
sonentùti un po ma i ros 
so biu forse convinti che una 
rete potesse bastare per riev 
trare a Bologna con i due 
punii in tasca non hanno mol 
to insistito non hanno s apu 
to sfruttare l occasione 
Poi con il passare dei mi 
nuli i viola hanno ripreso a 
condurre la clama hanno ri 
trovato fiducia nei loro mez 
zi per dar vita ad un finale 
che da anni non si registrava 
allo stadio del Campo di Mar 
te 

Loris Ciutlini 


Spogliatoi di Firenze 


11 complesso rossoblù 
della «zona Cesarmi» 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE 7 i e c 
I Imi tic, iiv si limimi un tliivolit 
pi i i mitili. IM.pn mi ussiipon 
tu pu mi 7/uni li c.miti tl<ì‘j vit 
tmu si suiti* » isti inj,Biuiv<n » 
poi stipi iui< ili un m*I d< li impr 
v mlihilt ( fifimnsi Jkl *W 
l ì iintiii). Ini iiiliu pi rimo U 
fu* III i I mhrt un ttlltmtiun ili 
stillili issai li (putti utili tornir 
siunmi tini 1 ninnili Isti V filmi 
ilininii ilti.ru il pn sitimi! Uniti i 
nari * li. < sorrtisct hi morii, piu : 
t istu pU(<trcs« hvvv rosimi 

Ir uni In insù si rlpitt tinppu 

NJl. SM. » 

Minia limi i piu invi rimimi 
Ir — u/rtnliumn — Hi mst rii 
p* utlt st t imili» li i 


I- i 


rii ■ 


in». 


ili 


Bruno Panzera fiorentina boioona 


ve 


<JQ 


sii lut tilt filanti! lu | inrriulni 
iidiì ini litui a «li imeni «pii sin 
partila (In itili nw-vumn ri.mini 
«o sh lari Bini liti net primo li mpn 
Fri»anni arnia» in vanlugjrlo nel 
lu ripresa r sfili «imi mndtirrnriu 
fin vi due j;nl ritsrirttfiifi r » <* 

I ..tl. i tir viola tlann smini. 
In rurrmts » 


Ri/7o n I tirsi nlifiiiinu. il rum 
pfissi, (fi Ul ulllnil minuti SI ni 
ni parlila darvi tu prima afilli t 
imi li «vaia un gol poi all» lì 
ih ue afihntmo ini nasuti dm «I 
Irt Unititi strani r lunati ni Ila 
tulli* 

Viti» musila lugli spogliatili (Iti 
li 1 1 orditilit la paura ili iwrilr 
■ i t stata grandi ma poi te ime 
si sonn u|.jUiista(« pt r 11 miglio 
t quindi liuti stillo allegri Inqua 
ci (listisi uiulu st cuti profili' 
mi tt stami sul tappilo I rt r pru 
prin rti tini su, che ufibiamu parla 
tu mn 1 nliriuitnrr t ion li vici 
prrsirif-nle -srr»-ln Hlstnrl - 

« \ ini urti rissa»aito sopranni 
tu riut immuri Viuzza e ltu R nuni 
mi vista rlu In t-nsn min « anrin 
tu in pnrti) possiamo rtsian con 

i (rimatori dii attiriamo ' fi» dii 
lo il (lenirti 

( tmu t nolo In 1 lori Vitina ir 

ii nvtvn praticami lite iimtluso 1 m 
j. » Cirio ridi ria Itognoni enn il t «l 
lIi Soiii ih u tonda appusn la 
miti/li i siiti isso un mi zzi fini 
ninnilo r 1 altari « iianmnfitfii (iti 
d li» rimi sm. tl» ([insta silumin 
ni ( stato (t (tintine* sportivo 
«Ario Montanari li» è rimasto 
per (rt ore t mezzo al casello del 

I autostrada ili Napoli art altemtr 
re ItoRunnl cd il presidenti del 
t oitfln ini la 11 min del rnitlntlm 

Pasquale Bartalest 


Uh derby di fuoco Insom 
ma Al Lanciassi la palma 
del vincitelo con merito 
Per la volontà, con cui ha 
saputo gcttaisi su ogni pal¬ 
lone o per una maggior dt- 
teimlnazione negli affondi » 
rete binncoiossi in formato 
militano insomma inicono- 
sciblll, rispetto ai cattedrati¬ 
ci accademismi sciorinali in 
apertura di campionato Og¬ 
gi in squadia l appai sa tra¬ 
sformata meno bell i ma 
tatticamente più ra/iomUt 
Anzitutto nuovi incarichi 
del centrocampo biancoros¬ 
so Fontana dirottato a me 
diano con compiti di regia di¬ 
fensiva, Faloppa c Ctccolo 
centrocampisti-stantuffo ine¬ 
sauribili sia In fase di intei 
dizione che dt illanclo e Po¬ 
li termino di propulsione sul- 
iala vagante Bergamaschi 
Marnature azzeccate alla 
perfezione quindi, e il Ve- 
tona battuto proprio sulla 
verticale centi ale di gioco 
Per noi Pozzan ha commes¬ 
so un impeidonabilo eirore 
quello di avei sostituito (sul 
2-1) l ottimo Maiolt con ReU 
A quel punto la paitita era 
ancoia tutta da giocale e il 
Verona ha cosi gettato al 
vento la possibilità di perve¬ 
nire al paleggio grazie a due 
punizioni sprecate dal limi¬ 
te in campo nessun tiratore 
scelto Maioll latto uscire an¬ 
zitempo il mìglioie uomo in 
campo in senso assoluto 
Piu logica verosimilmente, 
1 uscita di Mariani un « da¬ 
merino» più appariscente che 
utile al gioco di Omessa im¬ 
postato dal Veiona 
Ma veniamo ad una valu¬ 
tazione complessiva sull in¬ 
contro Gli scaligeri posseg¬ 
gono Intelaiatura di squadra 
certamente più solida di quel¬ 
la del tanerossi un comples¬ 
so fatto di artigiani specia¬ 
lizzati in mansioni che san¬ 
no eseguire (tranne le fumi 
stene di Rei! e di Mariani) 
con minuziosa puntualità 
1 due gol incassati al «Men¬ 
ti non fanno lesto non 
chiamano cioè in causa nè 
la difesa ne tantomeno il 
centrocampo ietl piuttosto 
fortuite venute da calci piaz¬ 
zati tuna punizione e un 
calcio d angolo» che hanno 
sorpreso tutti vicentini com¬ 
presi 

Una squadra quella di Por- 
zan non ceito sprovveduta 
nonostante la sconfìtta odiei - 
na L innesto di Enzo al po¬ 
sto d» Mariani dai A certa¬ 
mente all attacco scaligero 
quella penetratività che a 
tutt oggi sembra purtroppo 
mancare 

I due gol sono nati proprio 
cosi Per quanto ugunrdn la 
pi est azione del singoli non 
c e ria muovere appunti di 
sorta tutti si sono battuti 
ai limitt delle loro possibi¬ 
lità La volontà ha pievalso 
sulle palesi lan «iure tatti 
che di questo Lanerossl tia 
ballante Se la vittoria rie a 
rie a coita mente la squadri» 
dal punto di vista psicologi 
to con questo non si può di¬ 
te certo che il Lnnerossi ab¬ 
bia nsolto lutti i suol pro 
blenu Soltanto col rientro 
di De Pelei m dilesa e il re¬ 
cupero atletico di Cuiestnho 
la squadra poti A sperale in 
un tu turo senza problemi 
Col Verona sono armati 
due punti preziosissimi o fol¬ 
tamente voluti Per adesso d 
domani e anima imognita 
Sul Verona meglio non tv 
/arriar pronastici affiettati 
c squadro solida dui gioco 
tude e dagli *rhenii piati¬ 
ci ma estrosa m attacco 
con un Mariani i ltalenante 
i un Grazi lasciato in balia 
di se -riesco Pei u resto in 
lelnintum dignitasa e giova¬ 
ni di ten» pei amento Ma col¬ 
tamente inesperti 
Ecco le riservo su) conto 
Verona stanno tinte qui 
nell ingenuità dt ale uni « ba 
bies non ancoro del tutto 
roimnti p-u< olopunnieme 


Franco Mofra 
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UN PO' D'OSSIGENO PER IL CAGLIARI 



Sconfitto il Napoli al Sant’Elia: 2-1 

Riva è bravo ma 
la squadra non 
è più la stessa 

! partenopei, dopo il raddoppio dì Broglierà, riducono le 
distanze con Manservisi . Traversa e quasi-gol di Sormani 


u, voto max* partita 

Il ( Nl( A 1 7 
C CIRRI TTI /7\ a 
AGONISMO (• > 

MAIriWOfU ili # fina «) ai 1 8 Biugnera di al h 
MiiiiherviM (\) noi primo tempri 

( \li| l \KI Alta riusi ( I amafiin li Marniti li Folelti fi 
Muntili 'i i lunniMiu li 5 Itami untimi j > loia fa r > trita 
17 ili I pi l.ii.UH fa) Vita!i (I r i Binimi ru ’i Itti» 7 
<N I* Regimimi 

S AFOII /oli I l’t ri ri» * PoRli.mil (> /iirMm Gì l'anza 
nato (> Riputi 0 Minutali fi 7 Monte fu sto (> Maciltt i 
(ilul ‘ti del ni Manservisi lì A) Aliali»»» fai (iti proto fa 
IN I » Iriu*mi 
ARRI I KO l'ienmi di Homa b 
NOII ( li li irmi tirreni istituto Antuìupm,, ruga 
Ilvo spiitatuii L mila lima di mi Ls nuli paganti <nlfrt 
14 uditi abboni!ii pi r un inca*s di "i nula ni i ilio nulo 

Il HI 11 N» I jiruio tempo di fi lira di antro t ani 
pò ri s«i suiti in si ri tirsi Km mani a tinti ivi nlu 
di nsiu P nummo <.lgl solo avanzi» versi /oli > ri n 
ha diffuulm ad tisiier ui iti il < agHuri tisiuruisce di una 
pun/iom pei tulio di 7urllm mi Riva proiettalo u riti 
LI ttm mJrmiu dall i stcs* Piva uramhola sullu binimi 
i Urne ptesi da \ituh ih» ippi ggm al ipntiu ut ampi 
limoni ni <d i il radd ppit 44 Impioti* u nqiustn la pai 
li a nula ampi crossa verso il cenno rimi Irmi Man 
smisi che il nli mimi ni «dimando le distanzi 
HANNO III riti 001*0 'sei pigno c Sono soddisfatto 
titilli pristH/ione de Un mia squadi» sopratlutn nel primo 
lampo Abbiamo fatto un po di conlusionp in ditesi an 
ibi plichi ila nuUurimtntt* rimaneggiata Tu diesa che 
rientrino tirili li intortunuti ceri hu ino di rmimolHre pun 
tt Poi \ eclu m ) C hi ipppllu "Al Napoli oggi c andato 
miiu stento in onftsion del gol subiti e siprallutto quan 
do |j abbiamo ninne itti Determinanti ni firn del risultato 
c stilo I infortuni » occorso a Monteluscn nell irnpossibi 
libi di ilmpiu / irli pioprio mi ino nenie in rui 11 Na 
pub dnve\ a rVm mure io svantaggio » 


Abile parlila del Varese (NI 


Il Catanzaro 
raggiunto 
nel finale 


SERVIZIO 

CATANZARO ’ u" be 

bolo quindinlmllu spttiotori 
a Gutanzaju nella partita con 
il Varese Forse sono i pnv 
zi, Torse ò il \ nresi rlu non 
li chinina ( erto si i < hi al 
cuui set uit uno ipiUM vuoti 
in questi stadio libino nuovo 
di /cote per ospitar» trenta 
duemila persone che oggi non 
(i sono Amilo se all inizio 
non min utno l entusiasmo dei 
presomi e sot o un ricriu Imi 
pldi&siino si iimum m subito 
oon gli faptui (ho tuttavia set 
mano man mano che il prt 
ino tempo scorro scialbo ri 
no a quando al !7 Hata Ih si 
gnu por li CRtanroio Allena 
riprende luti» della folla i 
d incanto toni Inaia e icnt inni» 
di ragazzi entrano a [lempiri 
gradinato vuali su questa 
gal i tifosi ginllorohsl tosteg 
gl ano con bandiere spali t 
nugoli di fumo nm per p »cn 
placano la loro ansia seghi 
doni invece sonbni funi rii 
se sì sbracci i dalla pan bina 
t alla fine ri 1 pruno r» mpe 
asce con evitanti segn di fu 
jore 

Rimesu dunque alterissima 
Calumano le cc se’ La l dia m 
RC aonisto i » biedf ri il seion 
da gol mi intano pii che il 
gol \i(m proprio dilli altra 
parte e la partita resti sul 
pareggio 

Il primo tempo t Stai » prò 
prin disordinato e privo di 
schemi rii gioìo validi Alla 
ripresa il ( atnn/aro si t sioi 
/alo clt esprimete il iaglio 
di se stesso un puntati >ftm 
sue C i siti ) Gnu i he ha 
fatto pii venti al centro nu 
inni osi palloni (hi sui un 
dati spric ut sia pf r la (roti j 
pa frotti vii pei li vigile j 
guai dia np< i ita dal \ arasi nei | 
(onltcnt dii contralta a* ip i 
lonza leu ti h lutto ih pio j 

prio nd stcond i l(inp qua i 
do 1 gin) r » >i “-i moni ni m 
ripida il \ rise < i n uni ì 
dell» sui suondu hi a/ n ha j 
ratilWnti il p ireggu < »n una j 
tote che hit tose iati 1 nera! 
mente tinnir liti ti i poun su 
gioii iross 

Il \lUC pili n I i 
si rancio aranti gl « > ' or» 

srimito un 11 nnless a < ut 
nei sui i uc mini hmv 11 
dui toni e rimbcrim ihi a 
ratizzavano 11 già» ' p n 
trouimmi fu uria iiiu uè li 
palle alle punti dunosi rati si 
veloci o abbastanza insidiose 

Il Catanzaro invece pur dt 
mostrando un maggior gioci 
ri assieme ha mostrato i h 
miti ennnnl li una scuiudui 
inesperta e Ntrontc di rlemui 
ti dt maggior pesu *m m rii 
fes» che nilHllnm Bisogni! 
pioprlc c ne uu«M i squadri 
(orru ni ripari nd'sso die i 
ancora in tempo la uriti 
che proprio <on squadre come 
il Aure so il v atatuar i deve 
misurarsi * ni n ei pmt ih* 
oggi ne sla lise ha >3 m 11 
Vari so meco bu orimut 
quell ei vi kv i 

Nicola Dardano 


• IL VOTO 

DELLA PARI ITA 

e ( IH NIGT » 

]i l ORRFTICZ/A fa 

<! MiOMNMOfci 

! VI \K( VTOIU Halli III ii \ 
<| il !» del pi Petrilli 

<i <\ ) al 17 (lilla ripresa 

i 1 ( \ I AN/ARH Hirtnm 
/lite Iteri n Angiulli Ih 
', ne detto 1 riuuon Busnl 

]) la Mori lliinelli Ma in 

( 1 mi ( In imam me a spi Ita 

*| V \RI si Narrilo Mori ni 

] i Audi na I rapaUom Di 1 

, ' Inglmanna Dolci Ma 

i 1 se Ini oni ramboriiii IN 

t| nini, Dcmalli linlle 

!' AltlilTim (.olitila di lo 
<[ rmo 

,ì NOTI ungo t 7 t per il 

< * C atanzaro 

!) LI RITI li ìli passa 1 

> Catanzarc Paitt da dt 

> stm rranzoi clic ìlpitnde 

> una respint c forte de in eh 

.i leso varesini rmvergt ti 
]> tenir i t da ulto n Mani 
i l ini ippostui sull i di siro 
, 1 il Ha pjibi di Nudili 
i ‘ Il c UMVtmll piallile ss 
i 1 i olpis t di li sia e 1 1 p il 

. 1 i dopo aven dttrivtisn 
i 1 nini I ue i d Ha pini i 
i 1 g unge i Dani Ih che di 
i! piatto del destro mene m 
e rei» Ptret,gu del \ttnst 

< i li" dell i ìipresa Su una 

< elise e a ili Dellfigiovni m 
! che parte ritti centi oc ani 

< po tutta le diiesa giallo 
rossa si lei ma 11 mediano 
poi gì h pilla t Pedini 

' | h non ha dilli !t t i in 
', sue care 


Il TOTO 1 


TOTIP || 

Cagliari Napoli ) 

Catanzaro Varese z 

Fiorentina Bologn 1 


1 | Orlovero 2 

2) Baltimor 1 

1 ilei Tor * u 1 


1 Sleiv o i 

2 1 Al ilo 2 

Juventus Ro na ! 

L R Vivenza Vero »« ? 


1 Rilor io 1 

2 | Frani nar o » 

Manlove Alalanla 1 

Sampdorla MUan l 

Foggia Brescia * 


Atr* 

1 i leffren * 

2 J Boleko 2 

Q IAvH » 

Palermo Genoa t 

Sorrento TnraMo ? 


l ) Mei: * 

2) PortobuHon » 

Rimiti! Parma 2 

Messina Lecce a 

1 

1 

1 

1 c orclriig * 

2 j Gibson ■> 

LE QUOTE a 58 13 li 

1 

LE QUOTE ai selle )2 

ra } 583 100 a ? OflH 12 

1 re 211 000 


lire 1 373 B07 n 165 11 

1 * S8 282 * 1751 IO 

1 ( e 7 547 



| DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI noenbe 
Il Cagliari ha unto evviva 
il Cagliali 1 Almeno questo 
risultato lo ha ottenuto due 
punti i la firn almeno per 
il monunto della poleml 
cn con Si opimo Che poi era 
una polemiL i lanciata sui u 
sultati sull esclusione dell i 
squadra dalla lotta per lo 
scudetto Oi t bisogna tornate 
alle dimensioni di quella 
squadra rhr tanta ammira 
1 /Ioni suscito ile uni nnnt oi 
suno senza 1 apporto di quei 
mecenati clu in definitiva 
tali si sono dimostrati solo 
di nome qmndo quest estate 
la squadia hi dovuto affion 
i tare i problemi del tafforza 
1 incuta e del itngioviinlmen 
to t m qui sta nuova dimen¬ 
sione che ti accingiamo a 

i ommentaie 1 odierna e le fu¬ 
ture partite dt questo cam 
pionalo 

Uni vinoni ricevano 
tutto sommata meritata c 
c he c stata pinpi/iat t ria uno 
spunto del solito Riva die 
sin dalie del primo tempo 
ha sbloa ito il risultato 
r dovei oso tuttavia ri 
manate che la quadra di 
Chlnppella ha avuto sin dal 
Hi del secondo tempo 1» pos¬ 
sibilità di naggiustaie il ri 
stillato ma la ti aversa c foi 
e anche il signoi Pieroni 
isolo la moviola potrà dissi 
pure ii dubblm ha detto di 
no ad un 1 1 1 Ire intervento eli 
testa di Sormani 
Il resto della paitita é dif¬ 
ficile valutarlo se non sotto 
U prolìlo agonistico che e 
stato nbbaslan/i sostenuto 
Sembrava di vedere due squa¬ 
dre che marciavano a tre ci¬ 
lindri il Cagliari per 1 usci¬ 
ta di Cera sin dal 17 del pri¬ 
ma tempo ed tl Napoli con 
un Montefusco in precarie 
condizioni fisiche dagli ulti¬ 
mi minuti dei pi imo tempo e 
non potuto sostituire In quan¬ 
to già al 3^ erti entrato Man- 
I set visi al posto di Macchi 
Sul piano tecnico la partita 
[ e vissuto, ptr gli «punti delle 
punte di enttambe le squa¬ 
dri Riva c Vitali del Cagli! 

ii c Alt almi i Sormani del 
Napoli II gioco pero ha 1« 
sciato a dfìsideiaie tanto che 
i centi oc ampo < era il vuo- 

I to f se da patte del Napc li 
c stata costi ulta quilthe n 
itone di un ceito ulievo 
tome le oc tastoni mancale 
per un sorbo da Vltatim a! 
_3 ed ni 31 del pnmo tempo 
< la tele messa a segno da 
Mansetvisi il merito e sU 
to del tet/mo Peirgo ìlsul 
tato uno dei migliori in cam 
po il cui ha fi ulhato il coni 
pito nelle sue proiezioni m 
attacco il suo duetto nui 
sa i io Domcnphlm 
Nel Cagliari pur con a 
witoiia chi ripentii un pj 
di selenita mi sodalizio so 
no emersi i soliti difetti g a 
denunciati alti, volte 11 tei 
li oc ampo non hin/ioim a rio 
vere e non tosi mise e gicxo 
a sulhcienza Por quanto 
u sfoi/lamu ui individuate 
quale osi di positivo nella pre 
tazionc dei singoli c il n 
parto nel suo insiline Uc 
non soddisla l vero i he 
oku marna Ncnt t doto 
un quarto dui ( mancale 
anche Ceia hi rimino in 
i ou isioni dii pi imo gol ave 
1 va imitalo degnamente il Ina 
siliano Mn rii i nnnou i ih 
impostazioni marna il giusto 
illmu c hi ipi v mn d m un 
tempo Cric itti t Domi ngh 
ni In difesa pii li iosi non 
v inno mediti Pur mn la pi< 
stazioni thgn tos di Lam i 
gm al su esoidiì m stri 
A < e stai Nu colai U c hn 
latto di tutto pt i uein rum 
nel Albe itosi c l n ( he Rii 
non c imu 11 ri» pii he 
pei quanto rumarci Ih un 
ubit c 

Regolo Rositi 



Sudata vittoria dell^lessandria sul tenace Padova (1-OJ 

Lorenzetti «inventa» 
la rete dei successo 

Occasione d'oro sciupata | 

da Boscolo io extremis // p arm /„ spunta a Riminl tb01 


CAGLIARI NAPOLI — Brugnara (m kinttlra lammatcoito da Pogliana) lagna (a aaconda reta dal rosioblu 

Con un incredìbile autogiri battuta l'Malanta (1-0) 

Il Mantova ringrazia 
il portiere Rigamonti 

Il pallone dopo aver col■ • ,L VOTO della partita 

pilo un polo è rimbalzato j Jumu 0 » ‘ 

sulla faccia dell estremo aiuri Z nu'or«c... Rieamont. a w oh pi 

rf/fensore ofo/onf/no ed è I 1 MANIOCA luncredifa Masicilofa /amboni ti Dcpetrini 
, . R.uhcr fa Micheli fa Carelli fa Mudili fa Peti mi 7 Di 

DO/ in rete * Buona «Angelo 7 Nidi (\ l» Rruhi n 13 l’anl/zu) 

r * " ; , ™ ,,u AI AMATA Rigamonti fa Divini fa leoncini fi Savoia l 

la DfaStaiiOBè dai O Baro- c \avussorlfi HiuriLhifi Leonardi fa Pirnia fa Magistrclli’ 
. *' Moro 6, Dolili fa (N 1» Punta n 14 Mnruzz ) 

ni di COSO • li aiovana ARBITRO Bernardi* (il Milano 7 

a * < N01F Giornata nebbiosa ma con buona visibili! t Te: 

rCtrini SÌ riconferma 1 1 ri3no dl Rtoco perfetto Spettatoti 11 mila circa incass 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA 7 vo^envL e 
Prima vittoria del Mantova 
a spese eh unAtalanta ame 
ditata da uni brillante parti 
ta contro la Fiorentina e tut 
to sommato vittoria montata 
del padroni ii casa Succeda 
raramente di subire un auto 
gol dal portiere hih come 
descritto a fianco e proprio 
lo sfortunato Ripamonti -i 
mettere in rete il pallone coi 
la fatela a causa di una coni 
binazione difficilmente t ìpe 
libile I bergamaschi non sono 
riusciti a rimontali Iv rpti 
e se pane della colpa e dn 
imputare agli errori degli u 
laccanti gran mento < du 
attribuire al centrocampo 
mantovano n cui Dell Ange 
lo e Depetrim hanno come 
si suol dire dell alo logge 
La trenlaquttttienile mezza 
la sinistra sembra aver trova 
to una seconda giovinezza pel¬ 
vi gorla fisica e lucidità di ese¬ 
cuzione mentre 1 ex torinese 
ha praticamente annullato il 
suo diretto avversano Moro 
facendo mancare al gioco ne 
ru azzurri uno ad suui pai 
autorevoli tiratori I 

Daltra par'e anche a rt I 
troguardia inaino rossa ha as , 
salto egregiamente il suo coni 
pilo un Musiello Micheli i ' 
/imbonì il quale ultimo si v 
permesso pur°crhie puntate in 
avanti p-opi/iandu concreti 
cont-optech (unirle h tasi 
d atta ci iweisario che spe 
ue nelh ripresa tcnrievanc aci 
una i eil i c uni muri a 
I i conferma e venuta per > 
ance rn d« sauio Petrilli n 
diciannovenne il amile Inerbi 
hu t incesa ampli fiduria < 
he ime ad >ggi bu ri mio 


( ontrull ti palla riribblinf , 
stalle e tiro seno q latria rhe i 
ri (entravano possiede n li t 
tevuk misuri che gh han 
ni ocrinis'. cu melieie 11 

drif i Ita ai h il aiu dm tl 
avvnwtn > di o„gi luiim) I 
Div ina 1 qu ue e riusi 1 i i 
stug^ire ii »iff hit (ut 


IL VOTO DELLA PARTITA 

AGONI SAIO fa 
ri t MCA h 
U)KRFTir/7\ (, 

MARCATORI nutrirete di Rigamonti a 30” del pi 
AIANIOAA Tancredi fa Masicilofa /amboni fa Depetrtni 7 
Hacher fa Micheli fa Carelli fa Mattili b Peti mi 7 Dtl 
I Angelo 7 Nidi (\ 1» Rruhi n 13 l’anizza) 

AI ALAN TA Rigumnnti fa Divini fa I concini fi Savoia fa 
Aavassorl fi Blandii fi Leonardi fa Pirnia fa Magislrclii 7 
Moro 6, Dolili fa (N 1 ‘ Punta n 14 Moruz/ ) 
ARBITRO Bernardi* di Milano 7 
NOTF Giornata nebbiosa ma con buona visitatiti Ter 
reno di gioco perfetto Spettatoti 11 mila circa incasso 
12 milioni c. f >0 mila lire Ammoniti Savoia Pirola Madde 
Dell Angelo Al 43 del secondo tempo Pamzza sostituisce 
Carelli Culo ri ingoio ì a 2 per 1 Alulant i 
IL GOL Calcio dinizio agli ospiti I v palla viene subito 
inteicettala da Madde passata a Nuti poi a Dell Angelo 
e infine a Petrini Questi dai) angolo sinistro dell area ber 
ganusca -la partire un uro carico d effetto II pallone 
finisce contro il palo sinistro della porta avversaria e 
mentre Rignmonti si pira coipisct vlolentimente II viso 
del portiere i si insacca nella rete Sono passati np 
pena Ih 

LF AZIONI 2fa del pruno tempo Azione Carelli Dape 
trmtCarelli che dal disco del rigore tira con decisione 
Rigamonti respinge di pugno e Savou allontana 30 bella 
fuga di Magistrali che resiste a una canea di Bscher 
sfugge a Depetrim e provoco un ingoio m conseguenza del 
quale Masiello < costretto i intervenire fortunosamente 
su uro di Leonardi b aziono Dell Angelo C arei i Zanibo 
ni smarcato in arca avversanti sui piedi del quale deve 
ttiif/rsi Rigamonti 14 scambio Ptrola I concini Da fuori 
aieu il terzino t i partire un secco tiro di sinistro che 
t stringe Jancredi ad una parata m tuffo Ripresa li su 
punizione batm a di Bianchi Duini n irea iweisaria 
m trova li palla sui piedi n i m impappina e la difesa 
mantcìvanu può liberare i"* c ilcio di punizioni di DlI 
] Angelo che Rigamonti respinge propno sulla linea bian 
ta 34 gran tuo di Petrini ribattuto a pugni dai portieie 
In minuto dopo una violenti! sventola di Divina manda 
li palla a fri d pilo della porti di Tancredi A) 41 la 
migliore occasione mantovana per ri raddoppio Palli da 
Carelli a Petnn che fugge » Divini stari» t dal fondo 
i micrie il (intra M idde sol i m area *r tipi hannlmente 
tirando ulto 


MAR( \10RI I imnzetti ( A ) 
ni <i tlt ( pruno tempo 
AlLNSANimiA Citili Di 
l’ruio Pupari Ih Maltiera 
De Mira Magi! Sussaroh 
Ih Vii» i ino Ih tv, amo i Irò» \ 
ti clit I » del secondi> tini 
| po) lorenzetti Vanitili (n 

11 Aimenzi) 

PADOA A Buso Panisi ! reti 
ili Culla»un Cbiodi Marta 
Tombolalo Modenese Bo 
scolo I taschini I riippi <u 

12 (.alassi ri 13 Dal Poz 
/(rio) 

ARBITRO serafini di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA 7 t oven bre 
Alessandria c Padova due 
brillanti protagoniste dello 
. scorso campionato hanno 
gettato incontrandosi oggi al 
Moccagatta dì nnveidire i 
passati allori Vi sono ilu 
serie in parte dando vita 
specie nel primo tempo i 
un incontro tecnicamente pre | 
gevole e tirato fino allo spa j 
simo Ha v into 1 Alessandria 
giazie ad un gol «mventd 
to » da quell estroso giocato 
re che e Lorenzetti quand > 
ancora non ernn > passali die 
u minuti di gioco 
La vittoria dei grigi e sta 
fa sudatissuna in quanto i 
biancorosst non si sono lì 
mitati a fare do semplic l spet 
latori verso la fine i pota 
vini hannu messo lettera] 
mente alle corde gli rvvser 
sari ormai spremuti come 
limoni Ma nel gioco corale 


Bonci a sorpresa 
a 9’ dal termine 


MARCAI ORI Bono Ib st I 
RUMINI Conti fa Altri otti fa 
Natali i Sarti fa lmiiri a 
Boi ogni si * Alacelo ’i (Qua 
dnlli dal Ib secondo lem 
po *eti 2 a voto) 7engaiini ! 
fa (i.irri » Spadoni fi Men 
toni fa (N 15 Bellina) 
PARMA Di f irlo 7 Piaser fi 
( appcllotlo fi Menaii 7 Col 
/uto senza voto Riva fa 
liacri r » (Regali dal JS si 
rondo tempo sen/a voto) 
Rancati fa Botici 7 Colon 
nplli fi Gioia fa (\ 12 Bar 
ducei) 

ARBITRO Lupi Ui Genova b 

DALL'INVIATO 

RIMINf "* i ovemh e 
11 girone B del campionato 
di ■'Pile C oppone» i oggi a 
Rimini du< squ idn clit per 
sti“de diverse si trovano qua 
si di \ertiu della (lassifna 
Il Rinum con a stanza c* già 
dualità e armato ad una po 
slzione solida (he riassume m 
giusta misura le sui stabili 
ambiri ni II Parma dopo sta 
Rioni an mimi ha risi upc ito 
certa piopensiom calcisticln 
ad un piu alto livello e si i 


delle due squadre è mancato progiamm ito un asti su chi 



flunimTTH Ti' aiiP’ 


D** f“«1 




l acuto elei tenore cioè del 
1 uomo g» l 

Nell Alessandria Bergamo 
ha futto ancora ima volili 
« c dece i mentre dii nitro 
ccntiavanti Sassuro i oggi 
schierato aliala desti a lacu 
to è rimasto m gola c ciò 
spiega 1 anenucita dt 11 attacco 
alessandrino 

Fri gli ospiti Briscolo ha 
ceduto bt n presto e armi di 
ironie alla rocciosità dì De 
Luca mentre Modonese non 
e riuscito v inserirsi penco 
losamente nelle trame mtes 
sute dall ottimo centrocampo 
patavino ben orchestrato 
dall anziano ma sempre va 
lido Frascluni 

Filippi od il suo control 
lore Dì Pimo (buono lesoi 
dio del terzino! hanno spa 
ziato da un campo all altro c 

I ala ospite st e trovata un 
Di Prmo in pui c quindi 
ha dovuto adattarsi alla par 
te di semplice comparsa 

Fugate queste ombre in 
campo alessandrino può dar 
si che il sole torni a nsplen 
dere cosi da permettere ai 
grigi di riponetele il volo e 
i&sumue il compito di prò 
tagomsti in questo speri acci 
lo che offre il girone A del 
campionato semiprofessiom 
iti cu 

II gol della vittoria ales 
sandrmn vignato al *) del 
p t e ">tnt i imi prodezzn 
di Lorenzetti il quale su 
(entro di PaparelU con uno 
scatto felino hi preceduto 
lutti c mpleso il suo coni 
pagno Bei {.amo » ha fatto 
se r> loti imo Buso con un 
tuo angol ri issano 

Mi que to non c staio 1 mi 
co episodio di rilievo della 
partii x die ha visto unti 
mn r ivesmmenti di fioirie 

II piu clamoroso e avvenuto 
verso la fine del primo tem 
po (al 41 i lorenzetti ne 
sce a recuperare un pallone 
destinato a uscire dal fon 
do e centra per Vanzuu La 
la soletta e abbandonata da 
gli avversari in piena area 
avrebbe potuto ton lui la 
tranquilli tu stoppare ri pai 
Ione e pollarselo in rete in 
imece ha colpito di piatto la 
sfera alzandola ini redibrimen 
te sopri la traversa da non 
piu di due meni 

Ma la paperi di Vallami c . 
stata bilanc lata da una oc | 
casione doro mancatd da < 
J Roscoiu verso la fine delia I 
) per Ut \ quando da pochi pas 
si il giocatore non e riuscito | 


dovi ebbe avere nel giro di 
breve tempo obiettivi incoia 
piu marcati degli tatuali In 
fatti olki hi m piedi ataune 
tritume per acquistata un 
paio di elementi (nella piriit ì 
odierna peto non ha messo in 
campo Paganmi i he torse sa 
ra ceduto! 

Il Riminl presentava la tu 
vita Mmcum all .fin sinistri 
F propno il Rimun oggi lhi 
fatta da «pollo» restando 
sconfitto pur avendo giocato 
pei 43 minuti con un uomo m 
piu pei 1 espulsione di Colza 
t > avvenuta al 4J del primo 
tempo 

L origine del risultato va 
cercata nella prova scadente 
dei giovanotti di PivareM Un 
dito e indicativo nonostanf» 
ri vanraggio dell uomo in pm 
la prima conclusione rimine 
se della ripresa nello specchio 
deliri porla avversarla si » 
avuta al 40 , e stato un tiro 
di punizione innocuo di Bolo 
gnesi 


A dir» ri vero pero tutta 1» 
partila si e esprissa ad lui » 
velli mudi sta) p rth& le dui 
squadre avevano gran tifa di 
perdtn il Riminl lasciava u> 
avanti Garrì i Mcneom al 
fianr ti talv ili a da Spadoni 
mi» le tre punì» (si la pet di 
re immobili e quindi fot il 
meni» c(inimitate dai dtfpn.su 
ri non « runu soirette dallap 
porto dtl < ntinrnmpisti eh. 
operavam troppo contratti m 
difesa e quindi datanti per 
effettuare (fftcaci appoggi Sul 
tanto Bolognesi di tanto ut 
tanto riuscii i a pescare un 
am < airi» 

Il Parma inizialmente affai 
cava con Bonci < dacci i due 
ricevevano la saltuaria colla 
boi azione o di Rancati o dt 
Gioia o di Colonnelli Ma da 
entrambe le parti dominava 
un gran timore rii beccare il 
goal t quindi nessuno osava 
sioprirsi piu di tanto Noi 
primi tempo si conta coni 
piassi» amento ima sola palla 
goal ed o del Rinum t* a prr 
pi/larlu al 14 t Cani chi 
da fondo campo traversa per 
Natali sposi al osi al centro 
ìrm ri difenscnt manca eom 
pletamento il pallone da non 
piu »tt dieci metri dalla por 
in di Di Carlo 

Nc Ha ripresa si « carici» » 
Bgonistionnienlo il Parma che 
fa mulo nella propria meta 
mmpo lasciando In avanti il 
solo Bonn elementii veloce 
e rial dribbling (lismvoito 
ai ” l centro»ani» si libi 
rn de» due poi lenta il pa) 
]<>n (t > su Conti ma sbaglia 
Al 1S < in vomì del limitai 
mn Spadoni id avvicinarsi al 
goi I 1 inferno r nani a fuori 
dilla porta Di Pririo, poi tra 
vt rsa al centro dove però nes 
suno i ksn ad ninvate sulla 
palla 

1 i dt isj pr nu difeuMVA 

degli oppiti conivi la lenta » 
pasticciala manovra dei rimi 
ne si pare legil rimare lo 0 0 A 
nove minuti dallo fine però ci 
scappa 1 imprevista rete ce 
un calcio ciangolo battuto da 
Rpgnli fui bt se irniente Bonn 
anticipa di testa i difensori 
e batte Cunti 

Franco Vannini 


Uff Proto dimesso o fermo tfl-D 

Spai: un gol a freddo 
poi tutto facile 


MARCATORI /(molla al t rhe unii l'unzione esorcizzante 
rio) primo tempo sul piano psicologa o 

SFAI Marioitcìni In; | Cu Ma ben diverso da quei tem 
riolato fa 5 Aeccliu fa Ma P 1 e apparso ri Prato odie*no 
latrasi 7 (dal 44* Muskrilo privatosi obiettato di due pe? 

fi) Aacomlio 7 Rlnero fa ^Tti tome Pierbattista e 

ZanoJU fa ì, Micimmll 1 Cj £ rn<!iaru e schierato da Ro 

viizzrmi fa Del Neri V /mi A b itti m una formazione che 

(n 12 lattari) stmbiav i n es=n in piedi alia 

PRATO (.minti fa f)e Luta ?£,' Relativamente 

fa» Itone» fa l’aitanti 6 Quindi e stato per in 

Scarpelli»»» fa Marchesi 7 nulla 2”* \tSSnU p0 \ dÌ Z *' 

Nell» fa’» tdai 7 ii Mimi. IIUI , , Ul aiitentuii inespu 
n g » Huuriom ì °Poh* fi m Bbl o n ‘, liru , l?er ,e P° ss »Ji 

( iinoihferro fi lava 7 111.» attuali dei tosi am dei 

'* ia»a quuh i soli Marches! l Fava 

ARBITRO Bitsulaciin di Pi 'quest ultimo ultretutlo pa 

,enno le finente impreparato) hanno 

mostrato qualcosa di piu do» 
DAL CORRISFONDENTE J impegno i della buona vo 

FERRRARA e bo Dipo quel gol pero la 

IJ Praio si riordini qui » s b nl non i andata ni di la 
furr ir» »ve»a avuto unu pai dl un «-ottiodo contiollo dalla 
tt non piccola 1 anno scorso partila fallendo ma piu spes 

nell impedire alla -spai la prò Unh 'rnfinnl mo1 

mozione m sene B avendo al rio S CaSlon ^ tontropie 
Ioni incamerato tutti Ih posta ], M n oI ? rS ° P , 0 

nu chu (ontronii diruti li iti’ suo portiere infatti 

arua aggressiva !n, sturia ri» J ? p,Uso WJdhabile) que 

tarriresi lidio se or io mizu le q Jon^ùìU h\ t,6HR Sì ientl , 
decism agli effetti rie! risii! pubblico K hnn ^ A .u ’ 

ta.u ave.» probnbUmen.e .m ^’nle* .'SFlSni 

boi dai < di hsclu 

-----— — ( ' una .rossa altormifivn 

-»-- quella dell usura q» vitatan» 

sj priuxatti ria tm menta 
memo muscolare 

/7/7 / M Avendo in panrluna uuh 

(161 Lé6CCO J?T' B <Ih Spai Uh 

dovuto moluzionim me, »o 
s( hu rumenta uo ih» t stato 
• m Inno un po » » a poi » ina R 

fiJUQfft ntm 11 nuglnrt rì< ( t»mro 

UtUO Mi < Lmpist t diventato il hb» 

v ti p'sto che n p„ n 

m nieglut potevi (sseie («cupa 

nu \ ac oudio passando stop 
lfP W uno dn terzini td irre 

I liand< a d fensoie Mioiandi 
Frvi ut U appoggio puntuale 

( ,7 i ri tv sr f „ , e i nnU s » di Rinvio gli altri 

„K. n k 

I »>■ '"1« 'XP.OM.M!» tin» 
Ifo all ntuci a/Ki »sf( i z m Inumo ubadit i i noti h 

Ma il i un u la *J U ’ 11 * 1,1 di contrasto e 

ila \( iu I i mi i , ‘ jrauntH rii rapici ulani m 

Ira ti 1 1 I ì Inni , \ ,, m n J l >ou l« I talli 

. tlUl (h . (oinpiguu ih» non ta misti 

0 1 tUI (l , Ulh,ì b‘t su*i oblimi dt rtsuu 

« pc>ti eh uw ra 11 Pr«o um hi» potuto 

(o c i i eh io t hi i metti rt in mi stra una sopra 

lan u ih L m j ma/m terriuiiaU prolungala 

au eit ent n nmusta plut mia soli j a 

mio ti i’i pii in , evidente modestia rielh sut 

c/r a q \l 1 

( s t i i p mai 1 lt r ti» )t di itili st ttdu 

le/ i t „ ; i ' - vcrni'o appuntini 

i i ! i i iti il ,, * 1 iv mn i di gioì ( i- eu^iu 

t t> S t r 1 ,h s fi»» Ibi 1 tl OSMI Sili» ri Ma 

teli » i rio su tarlisi » ( ara hu m [ 

r/c 7 j i t a » qui (t 11 , al 1 dtsirn wipdo ut 

S le 1 i i lSS ' ' Ghtaì 

f— i y—• i * /)u i In il ft sta 

Carlo Giuliani u»i nt i ii f) , 

^ --—-- Angelo Guwinatì 


h bntleit C eri il quale lia j hl]1 impedire alla -spai la prò 
tespinto di pugno un forte mozione m sene B avendo al 


MANTOVA ATALANTA Noci sono trascorsi che trenta secondi di 
g oco la < fucilala » di Petrini si stampa sul palo il pallone rim 
balza m campo colpisce violentemente la faccia del portiere Riga 
moni) e finisce tn me E il piu incredibile degli autogol 


tespmto di pugno un forte 
tu clop « ssett ri ornai 
precip tosan enti fra j pah 
dopi un altra cotta respinti 
su m > eli ? rechi 


Urto Vignoli 


nu dm confronti diritti I » 
anca aggressiva un sfiata rivi 
ferriresi nello se or io mizu le 
decisivi agli effetti del risii! 
tato aveva probabilmente an 


r ridir di sq i 
ini J 


Serie 

C 


A: «doppio risultato» del Lecco 
B: Olbia sulla strada giusta 
C: il Trani fa sul serio 


1 1 nu citila liquori 

Itasi SI Ulti 11 II S 

t qml I mptowis 
nizi ridi n unir i 
uvribbr mih pitta 


I tht t 
il I il 


squadri vi i 
tr lt d il Ila 


Giorgio Frascati 


11 noi ai ri rr tn un te 
n > per i mti nai u ri / r 
ittu etti < ttue l apo isti 
Ma il l u n u tu 
ila tu I i t ni i 
Ira ti li li Inni t 
I »»(if i Ulti a UinU 
mi perii eh uw 


Carlo Giuliani 
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B: Palermo Bari e Taranto agganciano le «umbre» 


L'Arezzo pareggia (2-2) grazie a un rigore e a un autogol 


La Lazio fa la danza ma 
Polentes rompe il ritmo 

Partita non bella ntu emozionante e risultato equo - I i*r>/ dei laziali messi « *e- 
(ino da Abbondanza e Chinamiia; il «penalty », al secondo tentativo , da Incerti 


MARCATORI: Abbondanza <U 
al 9‘. Incerti (Al. mi rigore, 
ni IV e Chinagli» (L) al 41' 
del primo tempo autorete 
<11 Pulente* <L) al 5* della 
t fluirmi 

y AIU.//AI, Grandini S (teatri 
<e fi, Vergimi ( 1 : < (Utilizzi I», 
I onani 7, ParnUni 5 < Barlav 
ulti» «lalPinizio della ripresa 
7); (mluppl 7, Pupo fi, Ben* 
venuto 8, Farina 6+, 1»- 
; tertl 7, (N 14, (.«ridussi). 

1,4/,IO Bandoni 0, fracco 6, 
I egnaro 7; Wilson ,1, Polen¬ 
tes V \ , Nanni 7 Massa fi. 
(trilli (I, (hlnngli» fi, Abbon¬ 
danza 7, fr or limato (1, (N. 
I3i 1)1 Vlmcnto 1 , n 13, Oddi). 

ARBITRO- Lazzaroni di Mila¬ 
no H 


NOTL spettatori circa 1J 
mila ion tolta e rumorosa 
rappresentanza laziale Cielo 
colletti terreno qua e la spe 
iHcehluto ma c omplesslvamen 
te 111 buone condizioni Cairi 
ri angolo J 5 per la Lazio Am 
moniti Benvenuto Facto For 
(minto, Camo/zl e Orttti 


SERVIZIO 

AREZZO, 7 1 ovombre 

Lnn partila neriosa non 
betta però emozior nic cor 
suol frequenti 1 aitata eia di 
un asprezza spiepofo dulie con 
lì astanti tt necessita» delle due 
squadre {cinque ammoniti sul 
tattuimi del s ìgnoi Lazzaro 
ut) r Infine un pareggia che 
lui se scontenterà e»/r«»ib/ 
ma che lino essere acrnltu io 
»n tiraolio equo Gii uni e 
oh altri — e la Lazio piu del 
lontani riandando alle mul 
te pagine scritte pei campar 
•e I altalenante storia del 
•nati h potranno sostenere di 
api rn ulti a portata di pieci t, 
iti palla definita amente viti 
1 etile ma demeriti t meriti in 
tondo w bilanciano cast co 
mi le indicazioni che Ballai c l 
t MaisireUi possono utihnen 
tc trarre 

l fytuzn ha sostituito tnn 
1 [pinta cuti una dimostia 
urne ti orgoglio co» la 1 a 
Ionia ritrovata ed ostinatameli 
le nutrita nel periodi piu star 
H delia partita /assurda sul 
tu lenza ad il pressapachisniv 
tilt H limuer vi richiamala 
nm giorni scorsi pei « capire > 
tu ialina di sooncertmti scori 
atti che sono quali — quel 
li finalmente rispolverate da 
lomini e compagnia - che te 
siano a galla nonostante il ta 
bellino rammenti un pareggio 
ottenuto con itti rigore ed una 
autorete ovvero in un modo 
i he fa storcere la bocca alla 
Fazio La quale, intanto sfa 
Untamente ma chiaramente 
crescendo sembra nier mn 
piazzalo la ndicola prenunzio 
il v che lai pi a condannala ai 
lottiti di Terni e di Cesena 
ispiiandosl adesso od una piu 
realistica umilia tndispensa 
Mie per chi deve battere da 
protagonista ì rampi cadetti 
( (* anmra parecchio da tari 
r c soprattutto da ri riderla 
tranquilla anche quando il 
(flfilaaum può s/»pptr!e di ma 
no 1 c gutndl da guarire quel 
leliderne paura di sbagliate 
e di (rotarsi in ginocchio cht 
ancora annebbia le sue idee 
che impaccia Je mani» re c/u 
produce disordine fretta e 
itti uri ristane 

la madie ina don ebbe por 
un la Mose bino mi loie Iteri 
} onere di date il ceri elio ad 
una squadra (he li ni implo 
rondo ma già oggi io» li» 
»e>lo di Abbondali a st < m 
i/iilrii/M qualche interessante 
propri sso Bello si npnizza » 
stato tl primo goal e dal san 
piedi e pattilo poi t mi ita 1 
< htnughn pu siglare il se 
(ondo in maniera (meritoria 
(d cnfiisicismanlc per un esoi 
alrnfi ibi (onusti* t tulli olii 
da appella quattro (Rotai non 
i poi u Tee i cito pi r Ja La*.lo 
t he Abbondanza si sta speri 
lo alla distanza prlumd -o 1 
squadra di una lalida alto 
natila a ( tanaglia controllato 
maglio da I nrinu di quanto 
non fosse riuscito in prue 
tlenza al claudicante Pai olmi 
ma sai ebbe ingeneroso non n 


cordare ancora a questo pun 
to la prova gag iarda della 
squadra di cani la deduiom. 
di ciascuno t il contributo tri 
ferto sul piaru> del dinamismo 
dal «11 H» Barlassinct ih up 
pnggut al mate Galuppl a 
Cumozzi ed allo s/acc/nnato 
re Incerti 

A quest ultimo anzi ta il me 
riio essenziale d m cr puntella 
lo l Arezzo nel momento piu 
delicato dell mi Dnfio La Lo 
zio superala senza danni una 
grossolana indecisione di Bau 
doni sm trave! sone di Incer 
tt ai età maturato in fretta 
la prima soddisfazione tlegni 
sfiorati da Massa al b e Ita 
tersa centrata da Portunuia 
alla / raccogliendola al ( i co» 
ti» pallone lai oralo da Grilli 
e Massa t mandato al berso 
glia da Abbonda 11 e.a cott un 
colpo d* piatto 


Ln episodio thè poteia da 
t e le ali aita Lazio e smorta 
re le speranze dei toscani che 
ini eoe tn cono a quattro mi 
miti appunto con /licerli t fra 
tarano» ta palla per rimedia 
te Incerti si infilata su ai 
lungo di Canuuzi e lentia 
stretto e atterrato in area da 
lacco c Leqnaro Rigore cal 
ciato due lolle dallo stesso 
Incerti sempre co» esecuzin 
in perfetta e capitolazione di 
Bandoni 

La Lazio rtauolezzai a t tn 
lem bottino tersa io scadete 
del tempo sfruttando la zop 
pia di Parohnì ma poco do 
po la riapertura del «dibatti 
tn» I locali recuperatatio con 
tanti rt»gr« 2 iamc»ti a Pulcn 
te s 

Rammentiamo 1 due gol Al 
di quello laziale disunpegno 
di Wilson lancio per Abbon 


danza poco oìtie la metà cani 
po seruzio esattissimo di 
questi per Chinaglta in corri 
doto sulla destra tiro saet 
tante in diagonale patla nel 
s ac co 

Al 5 del secondo tempo la 
scalognata autorete di Polen 
(es cross a seguire di Galup 
pi intervento di testa dello 
s topper laziale che nell interi 
io di porgere a Bandoni usci 
to di porta mandala nella re 
te rimasta sguarnita 

E ricordiamo per conclude 
re una prodezza per parte 
luna di Bandoni (per delia 
te tn corner un gallane sca 
gliato da Benvenuto da sei 
sette metri 1 laida di Tona 
ni che m acrobazia (2b 1 al 
lontanar a dalla linea bianca 
un pallone colpito di testa da 
Pacco 

Giordano Marzola 


Il Cotonici costretto o dividere lo post o (0-0) 

La difesa della Reggiana 
resiste all’arrembaggio 


CATANIA Rati» 7, il (cui Urne 
ti 5, (masti ( 1 , BermmUs r >, 
‘sparilo 7, Bkjz?aec h(*ru 7 
Blandi t (dui UT della ri¬ 
presa frrnnu’srniti 8), fragli 
). Baisi t Frinii 'i Bon- 
fanti >1 (N 12 Vlslntiiii) 
RFtitilANA Bonmci» fi, Ma¬ 
rini 6, Giorgi b Vignando b, 
Stefanelli) 7, Barbieri» fi 
Spagnolo 7, Piullu 7 /«li- 
doli 5, Passalaniua fi Za 
nnu ) (N U Hartolini, n 
11 Rizzata ) 

ARBITRO Marina fi, di Ta¬ 
ranto, 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA 7 1 ove libre 
( «lama e Reggiana hanno 
chiusi) a reti Inviolata 1 incon 
irò che le vedeva di li onte 
sul terreno del Cibali ed il 
risultato ru n fi una grinza 
I! Catania ha infatti attacca 
tu per quasi tutti 1 90 di giu 
cu ma 1 suol ni tacchi sono 
stml inconcludenti impietri 
si finito di azioni isolate t 
non maturate da una precisa 
impostazione del gioco di cen 
trncairino 

Reggiana da «arte sua 
non ha commesso lei rare di 
chiudersi strali anirnte in di 
lesa cri hn inveì e sempre ter 
calu di tenere ul chi vive gli 
avversari c«*n continue e rapi 
de azioni di cuntiopiede non 
trascurando nemmeno di pri 
«odiare la nevralgica zona di 
centrocampo rime Possalar 
cui 1 Barhiero c Piralla hanno 
comiasiaio con nlierno sue 
cess frogli Perem c Ber 
nardis 

Di Bdla ha voluto lasciare* 
invariata In vittoriosa *uua 
dra di Como ma forse i 
staio cmcsti il suo piu gru 
ve irrore tipiche se una sema 
dra con due sole pmte ciiet 
Uve e ben raffoTZH a a cen 
ti acampo ovpvu om ito oobJic 
ip un meritato sui cesso esti r 
no le stessa soundra si t tru 
v fUh m diflKiiltu 1 dovere nn 
phcHii in casa nuesti schemi 
timi' delle panili esterne e 
cht noi in sostanza ermo gli 
stessi adottati uggì dulia Ren 
glena 

Biund schierai all aia rtf 
stia ton inmoiti di coppi 
tur» si e trovati» uresto sin 
za avversario diretto ma non 
h 1 saputo assolutamente tip 
pudittare rii nuesta sitiamo 
ne in emanio il giovanotto al 
tace ante pino non e e tanto 
menu alti rii cui 1 nn possiede 
nt lo se itto ne d clrihbhng 
e quindi tl Camma si e pre 
si i trovato con un uomo in 
piu a centrocampo di cui non 


sapeva, proprio cosa fare c 
con un attaccante m meno 
elemento invece ch° sarebbe 
statu necessario per tentare 
rii sorpiendere la bene 111 
gun(zzata difesa degli eim 
lumi 

L allenatore Di BUla si e 
accorto troppo lardi dell er 
rote e solo al 19 del secondo 
tempo si e detrao a faie usci 
re Biondi pei fai posto allo 
spumeggiarne l rancesconi I a 
ala si b ipsa subito pericolo 
sa in due u tre occasioni di 
mostrando rhe un suo un pie 
go piu pronto torse avi ebbe 
potuto muture il volto dejla 
partita poi anche Francesco 
ni c stato presto invischiato 
dui confuso attaccare opera 
to cUl C ulama nell ultimo 
quarto d ora di gioco t 111 
non poteva certo portate a 
risultati concreti 

Nel pi imo tempo U u/mu 
piu belle si sono avnie ni 
quandi) Biondi c stato (ah a 
tu in pie ìv coi sa a i ircn un 
que metri da limite riri) ami 
emiliana e la successiva pu 
ntzione battuta di Fogli cui 
un tocco per Bunianti si e 
esavmta un un t tu alto a 
fri di tlavo sa > ul 40 quun 
du la iruversii della pinta di 
lesa da Borami» < statn anco 
iti una volta silurata da un 


bellissimo tiro sieri aio da 
Bernardis a conclusione di 
una discesa sulla smistiti 
Nella riptesa il maggio! pe 
ruolo pei Borangn e sialo 
al 7 quando Baisi p Bon 
iantt sono ìiusctU a penetra 
re tn area di rigore il cen 
tuuanti lui tirato molto for 
le da meno di due metri ma 
ri portine ha ribattuti) cun 
ri corpo e Bonfanti ha man 
catu 1 aggancio di un palio 
w* che poteva benissimo si 
gnificaie la vritolta per ri 
Catania Al 17 Perem sten 
de velocissimo palla, ri piede 
td entra in aiea dove viene 
aifrontato da Stefanelli) ri di 
tensore reggiano entra danti 
cipo sul pallone e Pereto sul 
lo slancio finisce a iena La 
Iollu reclama ri calcio di ri 
gore im Imbitro si noi ava 
in buona posizione per vede 
re tutto (Inanimente e fa 
quindi proseguire il gioco 
Al Ji azione pct sonale di 
I-rancesciini conclusa con 1111 
tiro molto forte che Baiar) 
gì pai» bene Poi imo ri tei 
mine attacchi sempie piu di 
sui dinari del Caiani» che la 
difesa emiliana riesce a con 
teneie senza eccessiva dilli 
collii 

Agostino Sangiorgio 


Trionfo Ferrari a Kyaiami 



JOHANNESBURG — Brian Redman ( a sinistra c Clay Ragazzoni fe 
staggiano la vittoria ottenuta nella < Nove Ore di Kyaiami con la I 
Ferrari 3)2 P II successo della casa di Maraitello e stato completato 
dal secondo posto conquistato dalla macchina pilotata da tetex e | 
A tubetti 


Livorno e Ternana giocano al risparmio (0-0) Perugia-Cesella 0-0 


Il pari appaga tutti 


... meno gli spettatori J le palle-gol 


Tutte sprecate 


LIVORNO Gori C Bflttir- 
do 6 , Onor fi; Pardiut ni 
(dal 16’ p.t. Chessì fi — ), 
Bruschini 6 — Galvani 6 -- , 
Raffaeli! 5. De Cecco 6 - , 
Blaslg 6 —, Maggmi 4, A- 
chilli 4 5. N 12 Bertucco. 
TERNANA Migliorini fi. 
Pandrin 6 , Benatti 6 , Ma- 
stropasqua 6 Rosa fi s 
Marinai 5; Cardino fi, Valle 
b Marchetti 4.8 Idal 20 * del¬ 
la ripresa Jacolmo 6 ). Rus¬ 
so 6 , Cucchi 6 -f. N 12: Ce¬ 
rarne I 

ARBITRO Panzino, di Ca¬ 
tanzaro. 

NOTE angoli 3 per parte, 
spettatoli 10 mila enea 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO / t ovembre 
La Ternana voleia dalla 
partita che 1 opponeva oggi 
al Livorno un paleggio che 
le pei mettesse di limane) e 
in pet fetta medi» Inglese e 
possibilmente itila testa del 
campionato ( adetto L ha ot¬ 
tenuto e quindi un <biavo » 
ai pugnaci c volenterosi uni- 
bti e al loto tiainei II Livor¬ 
no puie Dopo In. batosta di 
Novaia e una settimana 
quanto mai tin\agliata pei 1 
diligenti unionisti pet Rosa¬ 
ti e ri suo squinternato un¬ 
dici ottenere un paleggio 
tonilo una squadia thè al 
momento va pei la maggio¬ 
ra c diciamolo un glosso 
risultato 

Badiam e pai trio pei Man- 
tota sacnficato alle supie- 
me dellcienze del e esangui 
finanze amai auto e ha la 
sviato Livorno con tutti ì tn- 
sini e gli onon del nmpian¬ 
to Pei un beniamino che va 
due declassati come si u 
sa dire che anitano Blasig 
p Dt Cecco Hanno debul 
lato senza intonili e senza 
lode nn ce no voluta 1 Oc- 
coneva tl nullaosta della Le 
ga che e stato Stappato al- 
1 ultimo minuto dopo un iit- 
nelico colloquio Lnomo-Mi 
lano Mantova e nel quale si 
e inseula una locambolesca 
coi sa conilo ri tempo tia Mi¬ 
lano e il segtetaiio dell U b 
Livorno Gemona 
Rosati ancora tei i non sa 
peva a quale foimazione ap¬ 
pigliai si Zani ini oi lunato 
Zanaidello t Pandol intoc¬ 
cabili m quanto si speta di 
Dotale loio uni collocazione 
piu oppoituna Lo stesso pei 
Albiigi Poi la situazione si 
e molta e U Livorno si e po¬ 
tuto pi esentale ton i due 
nuovi acquisti e upiendete 
quella che dovi ebbe esseic la 
\ ia del 11 scatto 
I pi imi a sperarlo sono li 
miglimi di livornesi thv ogni 
domenica accorrai o aJlAi 
denza c che fino ad oggi non 
hanno avuto la possibilità di 
assi stei c a una veia partita 
di eulcio oggi compì e so Da 
due squadra che puma di Uri 
io pensano a non pei dei e non 
ci si può aspettare che uni 
gai t fatta di scaramucce al 
centra campo ma guai se 
la palla giunge nell alca di 
ngoie gh ittaccanti testano 
sol pi est c le uila di spetan 
za idi vedeif un goah 0 di 
incitamento del pubblico fi 
niscono pei confonderli 
Sono venute fumi tosi le 
difese 0 i liben che hall 
no avuto lutto il tempo di 
nincteu la palla il centra 
del campo dote si iieomincla 
\h a pasticciale Tutto som 
maio il Livorno sembri aver 
guadagnato dall m-.eiimenlo 
eh De Getto che se pm Un 
to ha costituito un punto lei 
mo c 1 finalmente > di oiicn 
i unentu pei la sqincili ami 
i mi» se non altra pt-i fa ni 
presim/a tibie i L imuli tga 
lo vitpwisa Maggmi « Pu 
dim 1 sino tolto ti ippo pie 
sto dalla mise Ina tvendo li 
pentito una sena dntoisnmc 
id una caviglia dopo un buri 
tu siuntio al quaiio cloni rii 
gioco 

Hi ben mipies 1011 rio iu 
munquL ri suo sostituto Che 
si lime no pei eneuia * o 
Ionia Bino compie u all il 
tiuco dove RafTHeIJj --i c di 
mosiiato tanto vnut qu in 
tu fi igilr i inconcludenti 
peggio vii lui ha latlu Achilli 
t )if dalla sua ha so n fi st u 
suite di esseisi nrimipnie 


azzoppato a tir quatti gaia 
dopo avei accuratamente evi 
tato fino ad a Hot a qualsiasi 
scontra Blasig ha sudato pa- 
lecchio pei 1 incorrale ri pal¬ 
lone e peiche non ha ancora 
ielle gambe 1 90 minuti di 
gioco ma considerato che c 
al debutto e da assolvete e da 
nvedeie Efficace un suo tiro 
su punizione nella npresa sul 
quale Migliorili ha faticato 
La Ternana scesa a Livoi- 
no pieceduta da un giudizio 
foise tioppo netto e bene 
volo quello di saper giocale 
al pallone, non e stata molto 
ai di sopra del padioni di ca¬ 
sa Ha fatto vedeic qualcosa 
rii buono nei pumi dieci mi¬ 
nuti peiche il Livorno aveva 
paura e nell ultimo quatto d 
ora quando gli amaranto 
hanno pensato di aveicela 
fatta e i tei nani si sono 
pieoccupati di tenere la pal¬ 
la 11 pm possibile Allora e 
emetso un gioco piu ragiona 
to grazie soprattutto a Valle 
Russo e Cucchi Disastrasi 
invece la piesla/tone di Mai 
chetti che pei ben tra volte 
ha mandato all alla le nn 
novra degli avanti umbri Ja 
calino subentrato ri suo po 
sto nell ultima mezzora e sta¬ 
to assai piu mtiapiendenu. 
cosi come Gatdillo 

Roberto Benvenuti 


f atolli vittori a sul Homo 1211 

Il Bari la spunta 
proprio in extremis 


MARCATORI Golautti (B) al 
il, Gai incili <\) al 4U' e 
Marmo (B) al 45’ dcUa ri¬ 
presa 

BARI Colombo (nlanUi Gal¬ 
li Muirim spimi, Dalle Vr- 
dovi Cane, (rara Miijesan 
Pienti, Marmo (12. Ciò 13. 
Lopi'7 ) 

NOVARA Pillici Vcsilnriti L 
nere, Vivian tdoilcii.li Cal 
toni I.a vi turili Carcera, 1a- 
10111 uzzi. Giannini Plcat Re 
(12 Petrolieri; U Bellini) 
ARBITRO Porcelli di Lodi 
NOTE Cielo leggermente 
coperto terreno m ottime con 
dizioni spettatori dieLi nula 
Angoli 4 2 per il Bhh Nella 
npiesa al J1 Lopez ha sosti 
tinto Cane e tri 22 Benim ha 
praso il posto di Callom pei 
decisione degli allenatori 


Sconfitto (0-2) il Sorrento 


/ piani tarantini 
attuati a puntino 


MARCAIOKI nell 1 npiesa al 
r> Beretti c al 35 Morelli 
rMt\NrO C impiel 7 Biondi 
7 Colletta' Pet agili II 7 Te 
m gip fi Romanzi») 7 Mo 
nlli 7 Gaglititddli 7 Pam» 
fi tartan 7 Berilli 7 (Cam 
indonnii s\ ) (\ 12 Ra 
rondini. 

SCIRRI-NIC) Gì ideili 7 Blu 
scolotli fi \Ideiti fi Sava 
resi 7 lodimi fi I orenzini 
fi frullali > Costantino > 

Augi ts .1111 ì Scarpa 1 Hor 
za *1 (\ 12 Moscarella, n. 
11 fr ionie) 

ABBI PRO Cantelli di I ireu 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI e> 0 e 

Hi viniu il Taranu t con 
pieno nitrito La supeiionta 
della sua inquadratura ira 
Montai i ri *-u » cumpurtamen 
lo tallito 1 m im saggio 
pertanto pc 1 ) borrenti) pei 
questo Norreni > uialtssimo 
nn ossi luteniente timo dt 
imo se hem di atoco t se 
pt rilutto tanto mesptrU non 
c statu pi 1 scampo Quiie ( 
sino il ( ump< 1 ' ìnient ) tatti 
io studi rio nillespeitu (a 
ri (gli * rH(riissini) cloniri 
sfilza affanno coi tiollnre tu 
panda chmden il pruno tem 
p ) senza d inni poi ri '-or 
remo ni rebbi dovuto ueets 
siri imene stinger* 1 tpmoi 
spmnusi un pu di pm ai 
1 crifarto * 1 ) 1, r ni ureb 
be irnlalo di rulmrlu 
t n piano puh munente ri * 

1 li/ uu utreb 1 sorienlo n* 1 ! i 
j pinin umpu non t ni Milo a 1 
* ti vanire nell 1 m tei -.unan , 
l n dfl u al nuef uiimmu di j 
varila,. 0 ! »! inizi (tua t he 


L1 ili 


le 


! it I Df I re 


"l * una sui t \ H il boni n 
t< s t ipst per vi U mi al J 
lltm hi Se up. Ime ut » d 1 
\ lem * luisdtn io» mi 
I ni a *- ihan Pdigalfi ini 
quesr lo hi * 111 nato dt 1 
) md l< poi r »r in i dr I] in 
tt ssc 11 il aif a di r _ rt Li 
pum/iont n n ha avuto esit 
Pi it]fant‘nt( ut minio lem 
p prato ni t di pain dii Ta 
t mio ih tu vii mise» 1 I 
an he i sejnm ri 11 liti *i 
r* di C a_.li irrirll he 1 r» -.la I 
» l Ilici di ci I T irtai 1 \ ei 1 [ 

\» respira w C mirili n 
pondera 1 sii «-s 1 Cai 1 hard 1 
li f me leii in rete Mi 1 u 1 


buio annullala netenioria 
mente per luongtoco di Pania 
Il Taranto aveva comu' i que 
confermalo il suo valore vun 
una diie«i m cui Teneggi era 
una roccia insuperabile e Pe 
lagalli un libero atienio c un 
centrocampo duttilissimo con 
ri finissimo Romanziti! e ri 
tenace* Tarlali Stentava leg 
germente .rii attacco puche 
Buetti eia rifugialo nella me 
(1 campo c Pama e Morelli 
non spirgevano mai a londu 
Esattamente il contrailo di 
quanto accadeva invece nel 
la riptesa altaiche dt fronte 
ad un borremo che tentava 
eli catapultili si m avanti la 
chiesa del Taranto toni musi 
vi 1 cunlrullnre con calma 
1 riandando peto con maggio 
r* densionf il suo attacco 
dote Morelli innestava la 
quarta 

\ chiesio punto per ri Sor 
lento eia li fine 1 diluiti 
di h a poco scompariva Su 
no basi an pochi minuti pei 
mlendtre t he il Taranto sta 
va decisamente sviandosi al 
li vittima Al secondo Mo °1 
h njit ha segnato pei un sol 
Ilo poi f suio Cu ideili al 
I 1 ubatici e il» palline 
dello sie,su Morelli quindi <1 
sino stati un paio di temali 
vi di Pinna non mollo foitu 
mi litiche al 2i il Taranto 
i passato Morali! ha battuto 
un angolo Paini e sabato 
mi non hi tonato il pallone 
c >n nlnu udì peio a spnan 
< idra la difesa cht si e ler 
mata neutre Beretti ha col 
pilo ibrimei te cri rista d. va 
' mandato in rete 
J burino dopo l iemali lo ha 
s stimmi ( *n (ampidonno 
n»n mi in indie ilo \i 1 
il T iranici 1 muu patirò ie is 
I m luto dt I t impr» c passato 
I a ti o 1 i C impidonu o lia 
I s imbiaio (un Pam» ni hi 
| I rito p rru< Vieni tri J t dii* 
s t stala v mpletanimie sai 
1 un 1 dii) 1 muc mi f.unr li t 
I u*- il 1 dmpor it melile ni 1 ri 
! prilline eh Mote Ih st » avvìi 
t \risu L porla sguarnii a 
agirai* attentamente da Pai 
1 che non ha v luto toglie 
1 il i in un* la _mi t del 
; *1 c pi Manici si 1 imi laici 

•elioliti men f tei ai tonni 
.mulo sfilza tv ciarlo 


BARI v» 3 e 

In Bau in tono dimesso ha 
tfthcQfu piu def premito pe) 
•siipciora il A ovara che aitcb 
be meritato il paieqgio Tut 
te le comodo»? sotto tenute 
negli ultimi ib minuti quando 

I pugliesi dopo essere pus 
sali In lantaggio co» li» gol 
del Urtino Colatitit hanno 
dovuto subire la reazione dei 
piemontesi concretatasi al 40 
della t presa evi gol dt Ga 
lineili 

Quando la pallila vc»ibffli« 
ormai conci ino 1 pugliesi han 
no poi sfiuttato l ultima oc 
castone con Menino <he ha 
deviato m ictc un fruivi su 
ne di Dalle Vedute »o« in 
tercettato da Mutesati 
la partita e stata rei coni 
plesso scialba e si e fatta 
piu 1 tace soltanto mt ima 
te grazi c agli affaci/n del Ba 
rt ed alle telou puntale ni 
contiopicde di Punì Ri la 
comuni e Giuj»e//i 
A et primo tempo le s qua 
dre hanno giocato picialente 
mente a centrocampo e rari 
sono stati gli aflomh il Ba 

II supratt itto non e mai rtu 
scita a poitaie seti pencoli 
alla porta di Fidici mentre 
il Nonna ha nn (regnato piu 
di una lolla Lu/o»ri;o 

Ve//n ripresa il V cucii a ha 
tentato di blocca ri il ante o a 
ti jìfjucawpci mise elidati sino 
al 1 q laudo ( oìautfi isu pus 
saggio eh Muc ani) con un li 
ra a pai aboia dalla destia 
ha snrnreso Pittici 
\u»us/a«/t la 1 emioni da 
noiaresi la purtitu sembra 
in dolesse concludersi suiti 
u t> 

Al 40 pero Gai nielli ha sor 
preso la difesa pugliesi ed il 
polvere Colombo con un dia 
gemale dalla destra 
Poi tutto il Bari all aitano 
ed il acri di Mutino prò pi io 
agli u trini secondi 
\el Bari 1 migliori sono sfa 
ti tota»//! e Muccnn nel \o 
rara Lnere nm ter-no rhc 
ha le sue proiezioni ofnn 
sue> Ldoucich ed il sempre, 
pericoloso Picat Rr 


MELISSANO 
SCONFITTO 
A LIONE 

LIONE ìc « e 

Il pus ls italiano Bruni Melismi 
nu dell» cateto]la dei pesi lisi 
pen e slatti sconfitti tl pumi 
vn ebocv rilluse dal Invasisi, ih 
cingine al ai a rifisn Pi 1 » 
im ioni battimento cli*-pu Uum * 
Lione 


La Spagna vuole 
incontrare l'Italia 

BARCELLONA c » 0 e 

t 1 ‘-in Kabul Hlln.i uie re 
1^ mi/iui dt spanni in t liiih 1 
ito 0B<-i b< 1 su 1 sci iid i t, 
lei a rie 1 il . un 1 1 1 

Ila! i l 1 "Ile idi C 1 11 


l l llH.lt 
1 Mudrtd u 
iun I 1 


Michele Muro 


Risili Ul Peti urea I e siitiohi li 
1(1 I ' In»lumtiiumuli IfoUihiiu * 

( li risiati 1 At|ui1u 'fi Vii tufi rolli 
Obmpii Hmnn III ( l’itrmt llusiu 
1*11 < us ( « nm e I lumini l li n li (I 
< I V—.il le V li lum 1 litui! f Hi 
I lamine Uro * luti (contini ululi S 
losimufilh t us C.i nmu 1 1‘anm 
1 linlimm ili tuli rimi r 1 1 w al 
1 I \i|Ui(ii 4 OUrnpn «osila 0 


PriUJGU C»iosso 7 GftsaU 
7 Agretti 7. Aolpi fi. Coi 
h'I 1, Borcllo 7 Dlarlcltos 
si 7 Ti nini fi Uiban > 
Vla/zi» fi, Tlnuglla 4 (Co 
laitsig fi). N U CrtSftgiali¬ 
de 

CEbfrN \ Annibale 7 teeea 
iclli 7 Ammoniaci 7 Lue 
1 lillta 7, Bei ni fi beni mi 7 
( allmiPO 5. Tista 7 Listati 
ti fi ttrignanl fi Carni fi 
\ 12. Gt»|>|)i. 1J ferra 
ilo 

ARBITRO Gasai In di Mila 
no 5 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA l ovci ib r 
Un giusto paleggio quello 
tra Peiugia 0 Cesena Lo stes 
to andamento della partita lo 
contorna pi imo tempo a la 
vora d°l olantonen ilpreba u 
v mtaggio dei pulitoni di ca 
sa Una gara non esalfantt 
che t vissuta su alcuni molivi 
tecnici ben distinti Cosili 
predominio i ''magnalo del pj I 
mo tempo si spiega con ,a 
temporanea latitanza del ceri - 
tiorampo Hvveihiuio 
il Cesena urlava padrone 
della mela campo ut maniera 
Berilli litui a clamoiosa Quasi 
mai gli umbit riuscii ano a fri 
tiara buon pei loio ihe gli 
at lai canti Diari oneit non 
iluscLsseto 1 stiuttaie l enm 
me moli di gioco svolta dm 
1 enl 1 oc Hinpi-t 1 hlgnl f lcativ 1 
a questo piopositn due or 
iasioni sciupate dm lomagno 
li La puma al ’tò discesa di 
Lue chi (tu t trio Glosso re 
spinge pi o)u 10 siilìii line a sen 
za IraUeneie la palla toma 
a Cnnzi mu Volpi nesce «1 
melteiglielH m calcio clango 
lo Al (R Caliamo su aziono 
personale ilesec a superara 
anche Grasso ma poi mciHin 
pa sul pallone 1 cade men 
Ira lu si era va sul fondo 
Nella nprasn )t musila r 
■ cambiata Gli umbn hanno 
I sostituito at lb il disastios» 

. Tmagha con c oltuisig Polche 
I questa mossa e combinat.* 

| eon un evidente calo della 
imi pui,mt buineonei 1 dopo 1 
lino anembuggUi del pilm 
tempo camme ima da que 
momento 11 lori mg del Perù 
già che durava tino ri tei mi¬ 
ne ma stavolta erano gl) at 
laccami lanugini a non sa 
per sfrattale le oreasioni pu - 
puati dHi (ollegiu del cei 
tracampo La jjtu clamorosi 
pi 1 quella caprini» 1 Malie! 

10 si al >tt venutosi a tio- 
vaie solo in ara» in ottima 
posizione ri gioì me bolognc 
st tirava clebolmcnie permet¬ 
tendo a un driensoio di 1 tn- 

V1VK 

Pei 1 pud)on] cri casa non ri 
c trattato ceno di una pre 
stazione positiva L unico te 
! pano esente da pecche tl t 
! appaisH Ut difesa lanche nel 
pi imo tempo Volpi si sia con 
«esso qualche Inceitezza poi 
uscattaln nella npiesa II 
ccntiocanipu invece ha un 
uomo solo Moittlo visto che 
1 maghi era i teiia anelli 
fisicamente t che Colausig » 
Muzzia non hanno (atto 
grandi cose Pt 1 ! ut acce* 

menile Maitellossi o spanto 
ben piesto dal gioco sovra 
stilo sul piano tecnico < atri 
tico da Ammoniaci Uiban 1 

11 ami avevano cominciata 
discreta menu * ricordiamo al 
2t> del primo tempo tian ti 
to de! ptimo deviato m coi 
nei da 'Intubalo» poi si so 
no intestarditi in una sette 
cri tentativi pei sonili che non 
potavano uvei successo con 
tra una difesa ragistrara (Q 
me quella bianconera la qua 
le pei | oc iasioni m 1 com 
pollai i bene nncrie st c stala 
1 imitata dai dimenìi degli 
n eisiu Un po al di sotti» 
del suo standard lo stoppe) 
Bum buone note mi pct pu 

1 1 untioctìinpistj da ucotda 
it il m<uì Inora svolto da 
| l uu tutta e ] intelligente pai 
riti di frasU Meno bini k 
punte Nei secondo tempo 
quando 1 offensiva pemgmu 
I liscin 1 un maggiora spazio 
1 11 tcntuni di Cattaneo 1 1 
* si mti t. tnn/i qui li non ni 
li inno saputo ippiotitiau 
mi se si esclude qui sto ra 
[ parie ri Cesena in ciato 1 It 1 
passione di notevole sulidria 

1 Roberto Volpi 


1 RISULTATI 

MARCATORI 

CLASSIFICA «A» 

CLASSIFICA «B» 

LA SERIE «C» 

DOMENICA 

PROSSIMA 

SERIE A 

Cogli jrì-Nipoll 2 1 

Cn««nz«ro Vare»® 1 t 

Fiaraatlra Bologna 2 1 

Inltr Torino 2 0 

Juvonlui Roma 2 t 

L R Vleatua Verona 2 1 

Mantova Atalanta 1 0 

Mlian "Sanipcloi la 2 0 

SERIE B 

Areno Lido 2 2 

Bari Novara 2 1 

Catania Reggiana 0 0 

Foggia Brasila 0 0 

Livorno Ternana 0 0 

Modena Mona 2 0 

Falarmo Genoa 2 0 

Perugie Catana 0 0 

Reggina Como 1 0 

Taranto Sorrento 2 0 ^ 

SERIE A 

Con 4 rati Bottega e Bontn 
segna con 3 Manoia Prati 
Bigon Clerici Riva Amarildo 
e Orati con 2 Rivera Capei 
lo Heller Allattasi Spadetto 
Bedm Sala Putiti Brugnera 
Moro Magistrali) Savoldi e 
Carlo Pelrlnl con 1 Landa» 
Scola Rino Peram Ooldi Vi 
tali Mannm Banelll Gori 
Spelta Chtarugi Orlandml Sea 
la Faccfiettl Berlini Causio 
Maddè Macchi Manservul Ri 
peri Allaflnl Suore» Rossi 
Toschi Luppi Damiani 

SERIE B 

Con 7 iati Chinaglta con 5 
Troia con 4 Pteat Re con 3 
Spagnolo Za idoli Fara Mari 
ghi Urban con 2 Bonfanti 
Massa Mujesan Achilli Ras 
salacqua Cardillo Marinai 

Cucchi Rognoni Saitutti Ga' 
late Issili Salvi Sameverlno 

Faina Beretti 

111 um fuori cas* reti 

punii ù VNP VNP FS 

INTER 8 5 300 101 114 

JUVENTUS 8 V 300 101 11 S 

MILAN 8 V 10 3 0 0 8 4 

TORINO 7 i 7 0 0 ili 7 6 

ROMA 6 S 300 007 65 

FIORENTINA 6 5 300 002 77 

CAGLIARI 5 5 2 ) 0 0 0 2 6 S 

BOLOGNA 5 j 200 017 66 

NAPOLI S 5 110 107 44 

ATALANTA 4 5 700 003 56 

SAMPOORIA 4 5 11 Oli 35 

VERONA 4 S 700 003 59 

MANTOVA 3 5 111 007 35 

CATANZARO 3 j 01 031 48 

VARESE ? 5 017 011 36 

l R VICENZA 7 1 10 0 0 3 4 8 

in case fuoi casa reti 

punì G VNP VNP FS 

PALERMO 10 7 400 071 10 3 

PERUGIA 10 7 3 1 0 0 3 0 7 3 

TERNANA 10 7 210 211 73 

BARI 10 7 310 1 1 84 

TARANTO 10 7 270 201 84 

LAZIO 9 7 300 1)3 127 

REGGIANA 8 7 2 10 0 3 9 4 

REGGINA 8 7 130 111 65 

CESENA 8 7 3 3 0 0 7 7 4 4 

BRESCIA 7 7 1)1 1 7 ! 54 

CATANIA 7 7 13 0 10 2 3 3 

MONZA 6 7 17 0 0 7 7 5 6 

NOVARA 6 1 300 004 911 

FOGGIA 6 7 2 7 0 0 ] 6 8 

LIVORNO 6 7 13 0 0 7 3 7 

COMO 5 7 111 0 "> 2 57 

GENOA 4 7 111 013 4 10 

MODENA 4 7 202 003 SII 

AREZZO 1 7 0 7 1 0)3 4 9 

SORRENTO 3 7 1 0 1 0 1 « 1 t 

GIRONE. A Alessandria Padova 1 0 Imperia Cremonese 1 1 Legnano 

Venata l 1 Piacenza Trento 1 1 Pio Patria Pio Vercelli 10 Derthone 
Rovereto 2 1 Se*agno Udinese 2 1 Solbiatese Lecco 1 1 Treviso Savona 

0 0 Belluno Verbania 1 0 

GIRONE <B> DD Ascot V terb»se 2 0 rntella C Sangiovanneie 0 0 
Imola Giulianova 3 0 Lucchese Empoli 2 1 Maceratese Anconita »a 1 1 
Olbia Sambenedettese 10 Par 11 * Rrnnn 10 Spai Prato 10 5pe»ia 

P sa 0 0 Viaicggio Massese 1 l 

GIRONE C Avellino Salernitana 0 0 Bi indisi C*olone 3 0 Casertana 

Sii acusi 3 1 Turni Chieti 5 1 Tram Fresinone l 0 Martinafranca Ma 
tera 1 0 Messina Lecce 1 1 Coseni» Poterne 1 0 Pro Vasto A.quapoz 
z (lo 2 0 Pescara Savoia 2 0 

CLASSIFICHE 

GIRONE A Solbiatese punti 14 Venezia 13 Cremonese 12 Trento 

e Alessandria 11 Padova Udinese Lecco Trevuo Belluno e Seregno 10 
Derthona 8 Verbami Legnano Savona e Piaceri»» 7 Pro Verccll Impe 
ria e Pro Pati 1 6 Rovereto 5 

GIRONE B DD Ascoi punti 15 Spai 14 Parma 13 Rimim Spaila 

e Olbn 11 Si nbeiiedettese e Massaie 10 Viterbese e Viareggio 9 Em 
poi e Pisa 8 E (elli C Anco diana Imola e Lucchese 7 Giulianova 
Maceritele e Sangipvarnese 6 Prito 5 

GIRONE C Trini punì 13 Brtndis Casertai a e Pio Vasto 12 Sa 

1 erratane e Lecco 11 Siracus.» Pescar» e Turns 10 Messila e Coseiua 9 
Frosnoie Matera S»voia e Ch el 8 Avellino 7 Polonia e Crotone 6 
Acrfurpozi Ito r Miri afra ica S 

SERIE A 

Atalanta L R \racenia Bologne Juventus Man 
tova Catanzaro Mila, Caglia* Napoli lutei To 
rmoSampdoria Varese Roma Veioua Fioien 
lina 

SERIE B 

A reno Modena Brescia Catania Cesena Livor 
no Como Taranto Genoa Sori amo La<lo Pe 
termo Monza Pei ug,a Nova*» Foggia Reggiana 
Reggina Ternana Bau 

SERIE C 

GIRONE « A * Balluno-Roveieto Cremonese 
Legnano Derthona Imperia Lecco Pro Vercelli, 
Padova Verbanla Pro Patria Treviso Savona 
Piace ua Trento Alessandria Udinese Solbiata 
se Venezia Seregno 

GIRONE « B » Empoli Sangiovanneu Giulia 
nova Rìmln) Maceratese Spai Massose Lucchese, 
Olbia Spazia Parma Entella C Pisa D 0 Ateo 
li Prato Anconitana Sambenedettese Viareggio 
Viterbese Imola 

GIRONE «C» Acquapozzillo Cosenza Croio 
ne Ave))ino Lecca S racusa Martmafranc» Sa 
vola Matera Claeti Messina Pro Vasto Pescara 
Brindisi Salei intana Potenza Tiani Catalana 

Tui m Fresinone 
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LE ALTRE PARTITE 

DI 

1 SERIE 

i 

B 


Passano con Troia e Va nel lo i rosanero (2-01 


Affonda il Genoa sotto 
le bordate del Palermo 


Basket: sofferta vittoria del « Simm » nel derby 


Eldorado rassegnato (67-81) J Lo Mohi/quoffro si è presentato...: 68-69 

L’Ignis con |Tra Kenney e Grey 
sufficienza duello mozzafiato 


MOHI jirnmi n mjm 
il) U 'linfa, mila ripresa 
ni 4‘) \ anello 

r\IJ II STO (inalili 7 Ngin/ 
MI HI ’i ’i IMsi ih li ì Lati 
imi '» 1 1 mulini SS lan 

tiri fi Ubiti m S VrooJeo 
>5 lrnja 7 S \ anello 7 S 
IH 11linci*wo (i ((Ulti 8 del 
In ripunti f emiri s,s> (n 
14 Ferletti) 

DI NO\ I.mmnll I» Rossi») 
S Ljirbarlnj S Dir Un SS 
tRneiU 1 Turimi (> Riccio 
ni S S IVIaselii l»,S t ini min 
tlawilfkulo (dui 41 (urrà 
(H S) Hittolo »,i SjieRRiu 
l In li (u 14 Hull'cm) 

subì rito spuRiiiiii di nu 

UlRlUl US 


DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO vt l i 

< mi un fidi pei ti ni fin au 
Uni rlspittiiemientt 1 > jti i 
\ etnel'u il Palermo hu sii 
pernia il Cretina la pallila 
noti ha Inrvito imìh azioni ili 
riheui notUf il 1 rnfUn fri 
titto por (jn ti hit pioni si t 
uifrmthto sollund» a s pnu 
in >quadra sminimi spi 
lohmiiU all mieli hi (luto 

Unprtisiom rii i rendirt 

soffogo ntfm lini antro ma si 
f meditili w limilo dellei 
*ori fi fiivma ha (jouli > sin 
i ostriuionismi (fondo ì un 
pi i diluiti rii iiiUr siolQiri 
nmi (ima di aliti ro appio 
ftttumlu diti umilili dei on 
icntruzioiie dii Pahrma thè 
non yen saia di duri a < In 
fai e top mi (uiiersnrio lena 
u e si orbai ho I liguri ni 
talli si lono dimostrati pi r 
lunghi traili piu mualosi 
lei loia non sudo ndo un 
gioì a pieno di « urie > < so 
prattuìto h (olissimo stnvi 
tiare ner nulla l impressione 
rii cssue retina da rie sion 
Itile ansa utile 
Uopo d primo gol (a gaia 
i ì' «/(/inulto nlliceolita i ri 
il henna e finito «groggip 
'sul pano iminlduali unrout 
lm}n sugl) tu udì malgrado 
le uni. /intani io »dizioni a 
tali sa ih un imi aitano in 
Uuensah i I am Ho ultimo 
t gultt Questi gli uditi ra 

minti lattiti m tumpo Del 
Palermo ^gimsutii su ìpeg 
glorili Pasetti su Pienoni 
/andini su Chi/ Lcindrf e 1/ 
Hbem mi henoii barbarmi 
marui rmja, AoneUi Arbitrio 
lìosseltt Di l ranit-su) Turo 
rii, i ri libero A i entro lam 
pn si jiontCQQiam) tnncml e 
fìntola Altaica e Vaselli 
Derliii e Vancllo 
Al l astone pi ricalila dii 
Palei tuo Di Iraiucwu s mi 
da uua buona pulìn u 1 rapi 
die tlia inimedtatnvit.ntc fa 
enfio la barba al * 'do desfro 
di la lardi li (ti i rlspnn 
de prontamente al s punì 
dotte di Derlia a tre quarti 
di lampo t (rimiri! sbapfm 
mri/unjtntc I usi K« la palla 
'filisi l* ari IpWffl ifit t in imo 
iovmpilp/l lira alto a paria 
noia I stata la prima pd 
a gol del Gì non IH II un 
ottimo mio ss» di lnne//o 
smonti I uncini al di la det 
dilemmi ma lo sfisso lan 
ini /orsi sorpri o ihlllmit 
leso passaggio lolpstc ma 
le in palla rii testa l manda 
nettamiuh fuori li l> la 
emione piu pei Untosi dii Pa 
Icrnto attimo assolo di Troia 
sulla Pulsila ehi. dopo ni ir 
jppsn un fui pallone stringe 
ip «ita ri, itgun auusarta 
tira piantumtnU ma a» rii 
fi mori* scriin In torna Siri 
cflfc io d angolo Tropi iiein 
cinturata da Gai barati ma lo 
aibttra lascia pi ascimi e la 
palla peritene « /annui poi 
«moiri e arili stesso liofa 
Ou in Urina ari (inurbino bns 
so drilli pinta din sa di lo 
nardi Oh si satin ( »t un in 
Ieri aito di pugno in augi lo 
Al ,1 f su t mi u iriiaiun 
fi rii/ Cremiti (/n si oriorfii 
«a i Sdutta iu sosfriaisu 

on C orrori! Al < tnss rii 
fili toh ed Aglietti < « a 
passi lai gol Oem uitnipn 
li Ut un solili da A>bltn i 
n pwittone dtjensiia Al 
! primo gol chi Palermi so 
i/a ri su sa sullo smisi i di 
Posi II Oh (rossa della u> 
ti opi osta eh II ai ut di i i i 
IH ritmi esui i/ie colpisce di 
testa mdictio jur Tnna Oit 
io» Ir spu/ie rii olii alla poi 
tu in roi esitata tolpiste h 
I alla tnandandi la sotto la 
trai erta { n gol ila manuali 
di 41 un altra or iasioni 
per il Genoa sciupata ancora 
da Agncttl Ole poh litsrc a 
deilarc un fissaggio wiai 
rriiric di 7 immi a soli tri 
metri ria Girardi 'sella n 
presa Dt Grandi a! h man 
da in gli spogliatoi Di Iran 
i esco fa ultimi in rampo 
furati vw tratti rapi Siile 
sin ha iambiato li maitn/u 
te ai (entnKampisti Piatte» 
menti Masi/ri t /lassata a 
mari un lumini Pillola io? 

!» aria ! a ni I/o i Di > in ut/isc 
n ila ^ ma di A> h « 1/ v 

r in i un gì l nunuih /ii 
trino i C I mi pilli I I m 
eli Duhn da unni are a sai 
ahi eiciìla broncio rosimi u 
litui luu Sfuggi io si' I 
HOUl a (imi» h in i h < ? 
omini « i ri pi nu 'osmi 
o Un tu unni pi ti Hinti 
i quindi sa C in «a rii sii 
a pu rie fin a ><ti 
\l ti a i « «siimi lui 
i / uh pu il Inumo sb 
g lata Ut poi > ri / Troia * (ri 
> il raetil pplo l u i- i ’» 
dui hmih i mue imi riri/urbi 
/>o jur un inh ri e»ri < di 1 > 
ardi Ou mi (mirini rii 
unii ipii( li m i >lp su li 
palli on ri munì uri eh 
Iurta di rignn Patii la pu 
osimi rioni Ilo tri n ti i 
n pai oboi i i hi i insili « s »< 
tu la tiaìirsa dopo nei i i 
iamrir/«fo pi ima siri palo 
! ultimo quarto ri ora n n 
rio piu stona II Gì mi r / 
ttnun a pn meri ma > siiti 
«(tauri! s ni i *.< / ipr /ria s/t 

m i t spiri / rii 

Ninni Ceraci 


0-0 sull campo del rimaneggiato Foggia 

Se la cava il Brescia 
con un po’ di fortuna 


I (Urtili rmitili II Villini! b 
Calia <i,V, He <vuoili 7. I*a 
Rimi 7 Vannini 7 Pavone 4 
f*»u celli 8 Mola, 7 Rognoni 
li Berta (i ( Piemontesi ) 
tN 14 Crespini) 

UHI n( l \ C.ullt 7 RoRor.i l» 

(incetti li Fanti li Busi (> 
(oisjiarrini h, (.amba 
Turra h Tedoldi b sahi 
*i De Paoli « (N 14 1 ai 
duriti, li 11 (urui) 

Alimi HO Mii iielotti, di Pai 
ma tt 

DAL CORRISPONDENTE 

POGGIA .ve f> i' 
Un loggia infoltito di ra 
gu/Yi (Valente Piemontese 
B< ria i i riusciti dapprima a 
nntinue il Bltscia poi ad 
credulo i u inelterio smu 
menu in (Uflir olt/i Sonanti) lu 
torturili i dui pulì (uno di 
Rognoni e Ialini d) Rt, Cei 
comi hanno stivato la squa 
dra di Di Paoli dalla sion 
httn Per come sono andate 
it cose oerUiniu il roggia nel 
rise luu e nd doversi nec.es sa 
ilanunte privare di alcuni tl 
tolari in piorinto di esseie 
ceduti ha trovato itonu 
suinlt tutto la forza pi r 
disputare una put Cita ihe sul 


piano agon siiui ha usto un 
diu ragazzi mi rete come mai 
ti da una parte all altra del 
(ampo alla ricerca tumultuo 
sa se volete anche disanima 
M della tele Molu Rognoni 
Pavone Piemontese Bona e 
Re Cu con l turno hanno 
portalo vanamente 1 assalto 
alla rete dliesa con « allegria » 
dal fortunato Galli che ha 
avuto dalla sua pai te — co 
me si t* detto — la dea ben 
data 

Una partila che tutto som 
muto li Foggiti piu nmuiuin 
do per la precaiieta e provvi 
sortela della sua lormaztone 
lacune e difetti di gioco c di 
Impostazione avrebbe merita 
to di tar sua per il maggior 
volume di gunu sviluppato 
per le numerose occasioni 
mancate e pei la compiacen 
za dell arbitro Michelotti che 
nella ripresa ha < hlusu un oc 
chio su di un vistoso fallo in 
area dei bresciani a danno eli 
Rognoni F dire pure che di 
nunzi n sC li squadra locale 
aveva un Brescia di tutto ri 
spetto che in trasferta ( ( a 
pace non soltanto di esaltai 
si ma addirittura di essere u ! 
resistibile I 


Questo in sintesi i] giudizio 
di una. partita che ha visto 
soffimi un po tutti e che ha 
dimostrato per la mancanza 
di idee e di chiarezza da piu 
te dii dirigenti loggioni io 
me la suueta puglu se ni n 
sappia ancora dove vucilt ai 
mali i a iosa imi me 

Lu cronaca la infuriamo u 
minimi firmi ni 

Ne! pruno tempo ul 49 
Concetti rinvia male in palle 
ne e pei poto non provica 
un autorete Al 44 e ri 44 il 
Foggia ha delle buone occa 
sioni pei realizzare ma e 
sfortunato m entrambe lo 
azioni A] i9 un tiro di Ro 
gnimi i l piste cl amo rosameli 
le il palo a portiere ormo 
battuto 

Nella npresa la pressione 
del Toggn t sempre consi 
stente i al 4 un imi i ross di 
Re (pironi va a eoipue in 
pieno la traversi Sono mutili 
gli attacchi del Foggia alla n 
i crea del gol nni he perche il 
Bri sdii tiene bene e di tanto 
in tanto rilegge]isce ion Sai 
vi e De Paoli 

Roberto Consiglio 


Facile successo del Modena sul Monzu (2-0) 


Segna subito Galli 
poi Ronchi suggella 


MARCI TORI (.hIIi ul 1* ild 
primo tempo Ronchi ni 48’ 
il eliti ripresa 

MODLNA Comi 8 france¬ 
si tri (I (Del riunii) Lodi 7 
(olusM) “ Mani Hi « rii - 
hu/ h Fati bluetti 4 Meri 
giri ì («filli 7 /muriti 7. 
Ronchi (i (n 14 Piceni}) 
VION/V (animigli s Lievi» 
r« 1 I untami (< Reali r > 
tribbi ri («inni 7 Minsi 
vi inni ri, Di ha 7 Ri rtogiiu 
ri Prutn ri Dal la Ilio 1 <n 
14 i vangelista » H Pepi) 
MIDI I RO Mai tinelli ili Cu 
tanzai o » 


NOTE Cttlu coperto lem 
peratura mite Spettatoli 4 
mila 440 iptu 4500 abbonati) 
per un incasso di lire 6 mi 
lumi 424 mi a e 600 Nelle (ite 
del Modena hanno esordito 
Stivano Colassi) unni 24 tir 
quistmo glint di scorso dal 
Treviso e Nicola Del Paino 
anni 40 Mesciuto nella su . 
cista Quest ulnmo è enliato I 
con la magi a n li al 41) dii 
la ripresa in sostituzioni chi 
1 infortunato Francesehi \ 3 
dalla fine e uscito anche Fac 
chmetli ppr infortunio ad cn 


Uno vittoria insperata (1-0) 


! i 

Reggina beneficata 


dal prodigo Como 


MURATORI ni fi di li» n 
piesa Dunosa (autorete) 
RHi(tlV\ laculioiii «, Pop 
pi *» sali » Inulli ti Mar 
cfuni ri Muniti (non ibis 
siiti, ito d vi 1t dii \muui 
tunpo Mulinali li) Righi 7 
Mitighi T l u/71 <• Mai pi 
h Bimgioini li 
(OMO ( Ipnllmi 7 ritieni i ri 
Meli,rati 7 Diluiva t» Ma 
giri 7 (»lii Iti 7 ( rumai ila) 

1 Sri ) («urlasibelli ri (or 
lenti 7 VuHnngu 7 I uni 
lividi 7 Po/7Utn ri 
MIRI TRO Mascari ili Desili 
/ano di I («arila ri 
NOTt Splendido pomeng 
i i d sole terreno in otti 

ni londi/ioni Spettatori H 
m In cuoi ( ile d ungo! » h ) 
ptr li Ri frinii Min Inlnr 
tunm t Sonitti < R > al 44 
del pruno tempo 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA » l e 

s, alla line dii impiotii 
i a) timi mimhm im 

ptuit pu raggiungi u 1‘ 

1)1 divi dell I Mlviz /1 d 

u hh« vi lumini rnupi ir , 
n qui 1 E > le hIui< i all i 
Jhcgii i ' l - n > qunttr » a 
in i dilli imi ( uri un i 
siju idi t i il 1 i - ri i v st 
sdii misi I t rumi (Luti 

sui puri pi t n ri it ri 
sgr i/i ri i quuii m i s 
li l t 1 di ! ni «un i ì i 
i Dim h 

Ri, min ii o q i 

mi di i pii i I 

I li i di il b u mandi t 

liti i pilli IH I It l Ut 

CUI i u e il |0 si mi u 
l Fighi di li nisir su 

M i Udii h I or ni in ni 

t 1 1 pu hi a p 'dii nu 

dilla lei lutei un vi Don 
va l quali 111 ì I ui di 1 
hi rii» mlpiva 1 palimi l 
i i [ i eh 1 » df mi tt< nd i 
j i ih i » 1 un i it i rin pii n 

i ist< rnaz ni un i i i rii 1 

p riurt * ri cl Itti dii 
su i ni isr li 

\h imiti i i i i i n " r 

ui puma l 1 p rii n 

i i su 11 di 1 i pari i t 
rat c hmso li q t st dis r i i 
| tnto episodio c he ha > 
d mini mime nUttimi trip ^i 

[ «piti i pi i mi s h « * « 1 

si nm ri a Ri kw uà <i *- 

inni > il 1 1 

I s PII s J 


l interno dfl c unpu nato Di 
. pensate eli ippena un ini 
| liuto pnn i del gol il tomo 
iveva avut > a portata di ma 
no la possibilità di mandar» 
k i) li squidii dell* si roti 
s j \ a Hong i ctnpi i sst rs 
^Kgiaimnit iibuutu in m i 
di dui dvvetsaii non i\ s 
si 1 1 irnor )s mie nte f ititi i 
sua conclusi mi di due passi 
un il poiini I uobiiu ti 
mai tue li causa 

U Coni si t div rno j a 
sta fri")iut a jc elisioni * i 
dea bendati In voluto pani 
1) dopo pochi sic nidi E i 
tia il 4(J t il 41 della ripu 
sa c e stata gioia tei amine/ 
za soddista/lune e disappuii 
io c m un ariti imi si rii uni 
ziom F btn mentali s m 
stati gli applausi dtl numi 
risi pubblu f legglno thi h i 
trlbutat » all v fine ridi ospi 
| tj prutflgomsli di uni con 
dotta di gaia gaglurda icl 
| impeti abile Mi puiliopp 
| „h ippl Disi i n fai n i 
SUO ! 


n C m 1 I gl C n H 

p irtit i i st mp urt Bis* u i 
ferino ptichi 1 ni il D 
I ) un ni/i i guod n 

p s au rii i nu il 1 t 

^ui u I l p ! li i ii 

liti SI , il) | s l I s 


ii u i //1 m mi i 
i„ lit i tri / 

pi 1 fi tt! Il 1)1 iti 

11) UH// 1 rii 1 1 

ITI 1 1 l s} 

ii ni i i s ; 

l P * l ■ 1 S I 

P UH I ) 

sin « i i 

. )! ]ll ì 


s ht 11 in i s ii u * l 
j ut icl uisid si it i 

s mpic i s Pulii in i vi 
i is,i spu i n I f « eli i 

1 ri iv sa ri g„ ì * lus i mi t * 

\ ili ingi i i li s i u v 

p Ut! s„! )}») ti (pi 

li ii i pi v s i 

i n t 1 i i 

i ri 

rs r l ft 

s t (I I \ i i i 

1 ! Vi !f l s| ut R 

i hi hu se mp u un v 

I usimi 1 iv lividissimi i 

I it t*bi inlt ri un t stir/ P 
i \ t ) lUv 


Aldo Lamberti 


i 


i 


i 

I 


tiambc ie caviglie bempre 
nella i ipresa al 2i 1 arbitro 
ha espulso per proteste Dehò 
e ammonito per lo slesso ino 
(ivo Trebbi Calci clangalo 
Ul 9 pei ri Modena 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA 7 ve hre 

Valle note si potrebbe au 
»i / 1 rupiesfuiit Ole oggi lo 
stadio Lhagita abbia ospiti 
to non una partita di ta/cio 
ma una battaglia e impali 
/stenti el tutto ciò (Ai infor 
inni ehe hanno colpito i dm I 
giocatori cpaffoblu so» o stati | 
elei tutta i usuali l cohiidkjup 
woh sono eternati dui gioco 
pesante da paiic (tei lambai 
di Le din sgwadre hanno (la j 
to Ota ad una patita mi 
piantata sull agoni mo ma 
sempie corretta I espulsioni I 
di Deho c Hutto di unohret I. 
tata r/ecisioiie dell orbiti( d 1 
quale ha /caglio dr«sf)car?u?i 
U etili ì cementi proteste di 
tutti i molatori ospiti nu lu 
munì alti i omissioni di un 
e alito di rigori ptr tallo di . 
mano c/r fiurteeseht tu piena [ 
«itti tanfi)uni in prcieduua 
al l il direttole di gara 
ateia snnolato su ut alito | 
tulio commesso piusia Lotta i 
da MazcCtU ai danni di Dei 
te gita 

/ ; pai IH i con li > q • 

Ur c/i tu t tu i t n ratfci p« < < 
i finn nnith eh «io u 

U a I d (talli Jil d 
h >/ « > a in i nulli (lai , 

« i/i il ( ci «» «ri unric f «i « 
i a , t ihllo s n i io ih lod 
In uni t Voi a oh 
ini in ri ! i i tii b ilhni i ‘ 

( i t poi i i Va t II 

t I n i ts Iti Oliamoti iretto 
I sa in me in squadra non 
ami > atto umpianqeic i La 
r t i hi HI mani t Min 
mi i c ont> istandu con chci 
siine i loro rispetti i anei 
san 

Il V/o ua si i pi si tttut< 
i un i d f ( battaglii n bu 
impestato u eentfotampo fon 
i tucul Piali («reni ( lìdio 
tu etili sa si ( fatta srirpien 
di u ì \« /1 ss ) \b lem i«/i 

ni «i unti I fa buttai 
digli 1/ d nei s ni 11 
in a i n hir i o »sf/m ni 
u al f rt i hi 1 1 ( ( 
lì a in 
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Luca Dalot a 


Travolta la Snaidero 8W9 


Tecnica e 
armi della 


N\4I»I RO Meli Ila (71 NnUli 
(2| Ite»one 120) Malagoh (Jil 
Cosmi Ili 110) l’asctiini (11) Nel 
stili (17) 

SPI C Gl \ >1 nicol (8) LtifraUn 

(44) Moni III H») ( >111111 agni no 

(4) Merlali (15) Hufulini (181 
V diedi (12) 

VU I usi iti pei ì falli Boiow 
« Mirlall 

Dim ini /aiuti» Ili i Soli ligio 

(Milano) 
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UDINE "* f ovembre 
La decussa bplugcn h« ria 
t 1 una Ip/iune di orgogli o 
anche di tfcniea a quel a 
Snaiiero che ìmmentatamea 
te da qualche parte era st i 
ta presentata come una prj 
tagonista eli rilievo del ma** 
simo tornei) di basket Oggi 
si è avuta Ja prova del nove 
per entrambe le squadre e 
quella dì casa ne ò uscita 
stracciata, piu di quanto il 
risultato dimostri Senza 
stilemi vallati lenta nella ma 
novra incapace di intercetta 
re le azioni limpide anrrie 
se non molto fantasiose de¬ 
gli avversari e soprattutto 
nervosa oltre ogni limite la 
Snaidero ha giocata da per 
dente sin dai primi minuti 
Alla meta del primo tempo 
f veneziani avevano già un 


Rino Maddalozzo 


La Maxmobiti cede di misura (63-62) 

Per ua puato ha la 
aieglio la Parteaope 


orgoglio 

Spliigea 


margine di 7 punti e fino al 
riposo hanno giralo attorno 
alle dieci lunghezze con Ubi 
mtan t Bufaltnl mattatori 
I fiiulam hanno naturalmen 
te impostato il gioco su Bo¬ 
rione bloccato quello tari 
io fra 1 .vitro di talli non 
hanno saputo trovare uno 
schema alternativo i si sono 
impantanati costringendo lai 
lenatore a continui e «nutrii 
cambi 

Solo all mlzio della npie 
sa hanno avuto uno sprazzo 
rii vitalità portando lo svan 
taggio al limito dei due puu 
ti ma c duralo poco anche 
perche qualche opinabile de 
cisione arbitrale i tra cui 1 ag 
gmdirazione dei 5 falli a Bo 
vone) li hi completamente 
svolutati di agni volontà di 
reagire 

bi c visto per un mumenl ) 
anche 1 americano Nelson 
che resta purtuttavia «log 
getto misterioso» delta squa 
dia un dilemma ancora da 
chiarire Anche se si sono 
trovati di fronte un avversa 
no sfasato che 11 hn favor ti 
gli atleti della SplUgen me 
ntano ugualmente un plauso 
per la loro condotta di ga 
ra 


Avvertita tra gli ospiti 
l'assenza dì Pellanera 

K»MS I Uhorra (14) vialarlun 
Mietili /ariana (2) Vittori (14) 
Ossida (4) VieniKlim ili), (all 
nan (') Bisson (12) Roga (2U) 
MDOKAUO scar/l (2) Orlon 
eli (7) Borgo numi <6) Magni 
Mefuniti) (7) l'rlluncra Sporto 
tolti Grasso (1) Sehull (28) 
lumi) arili (12) 

ARDI mi Hlipponi e (diguazzo 

di Renila 

Nule Palazzi.Ho guani pieno A* 
si liti nell Iriiìs Ruscom sguaini 
rato pir un» giornata l sciti pii 
V falli Bergonzoni Stefanini Goni 
Sari» della Lldoradn Pel Vallerà 
non e entrilo 

VARESE / i oven bre 
I na bruti» punita mono 
toni c scialba Dt una parte 
1 Ignis tl» ha sentito mollo 
li mancanza del suo moton 
im Ruscjm dall altra lEldo 
rad ) a cui mancai a il i er 
ullu Pellanera Lna cosa da 
ossirvm i bolognesi som 
*-iesi m campo sen/a alcuna 
teliciti avevano già deusu 
die av rebbero perso e si so 
no adeguati Nelle dichiara 
zumi della domerica 1 allena 
tori bolognese Lamberti ive 
v a annunci ito tome traguar 
du massimo la losiddett» 
«bella figura » e invece non 
hanno fatto neanche quella 
sono cose che si conquista 
no cercando anche di un 
cere 

Nuti sla a noi scoprire la 
forza di Schull sotto i tabel 
Jom e tremendo per potenza 
ed elevazione ma ri nostro 
bdrunc si e svegli ito solo nel 
secondo tempo segnando 17 
pumi negli ultimi dieoi mmu 
ti v sua discolpi vi à ri fai 
to che all attacco non e as 
s ilutamtnte .riut Ho da Sri. 
f imm e Lombardi può tare 
tutt i fuorché il piajmaker 
Quest ultimo ululi avrebbe 
bisogno soprattutto di un po 
piu di panchina o capisce che 
deve giocare per lu squadra 
o e meglio lasciarlo fuori U 
mea nula positiva della gior 
pirici e stato Meneghin e un 
glosso giocatore e continua 
a cresce) e sicuro in difesa 
diventa sempit. pni preciso m 
alt i co oggi ha latto i pri 
nu cinque lui azzeccando cln 
que canestri 14 punti rima 
nendo in nanchina per qua 
si tutto il secondo tempo è 
un bel risultato 
Cosu dire dell Ignis 7 La 
squadra si sente forse iroppo 
«jcurw di sè troppu forte e 
questo suo complesso di su 
penorita oltre a renderla an 
lipatiru può giocarle brutti 
scherzi 

Nikolich farebbe forse be 
nc c concedei e piu fiducia a 
7uniitt i il qiidli pu ri clima 
di » iu si dice i crii internu 
della squadra tende u stm 
tire Rdgd c sempie bello a 
udii» i Vrituri non pei de 
ucv isione pt«r dimostrare qua 
Ip vecch t volpe mh Bisson 
c^ sempie piu siano sia m 
driesa che sotto e vnestro al 
I Rii acri Due parnlt sugli ar 
buri e molto importante non 
i\ir pauui di offendere gli 
squadroni sopra tutto Ca 
gnozzo 

Sandro Torre 


Risultati e classifica 

KIM 1 1411 Smancnthal Molili 
guullro (>B li ( i’nrtinigii Mavimubi 
li Vi mimi lil (2 miarui t.imita 
Mi 111 Azzurra hi) 17 spigrì n Vini 
zU siiaidrr.» I dinr K1 "’l linlb V » 
n si 1 irtitmlo 1 hlnnutn llnlngna 81 
<* C jintu \ irliiH Noni» Mi tn (via 
«sta vi ili) 

IV ( 1ASMM( \ lifins r Stili 
mi iiriml h minti snalitt-ro I orst 
Mima Gonna i spine»n 1 tldoro 
do Udbilgimtiro Ni*rri« r l’artt 
uopi ’ Mavmohlli e sq (|« Vzrur 
ra « 


PAR I LNOI'I- Coen (2) Miltiama 
(18) 1) Aquila (16) Fucile (N| 

1 rriro V (14), l-rrtco V (b), 
Frrico P (2) non uitati Ciuf 
li r Ramano 

MVMMOBil I «oaai (8) Bertini 
Ro -,^1 S <4) FtiUon (14) Pa» 
Uni (2) Burini ( 1 B) Plcknw 
(18) ( ianciant, Olii etti, Giu 

tanni non mirati 
ARBITRI Boi tari e Coglitore 
Noie tiri liberi Purlcnope U 
su 17 Pi «aro 10 au 20 Inciti 
per i falli Rossi S r Errico \ 
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NAPOLI novetrbre 
Una vittoi i sudata sol 
fella e contestata ma alla 
fme mentala Contestata 
perche piopuo a pochissimi 
secondi dalla fine con la 
Partenope che conduceva con 
un iisultato che ha decido 
I Incontro Rossi P si ve¬ 
deva fermare non proprio 
bene da Einco Vincenzo e 
mentie 1 arbitio stava per 
mteivenire suonava ri fi 
schio della sirena 
Nascevano delle discussici 
ni ma alla fine il risultato 
non cambiava e per 1 napo 
1 età ni era un momento e 
saltante perche vedevano 
mediare dalla classifica il 
loro zeio punti Per tutta la 
«ara le due compagini si so 
i o affrontate a viso aperto 
I egnuna con la speranza de! 
la puma vittoria e ri con 
tenuto e stato alterno oia 
con tiasi bnllanu e inte 
restanti oia ron pau;=e che 
denotavano un ceito neivo 


sismo in quanto a letnlca 
le due squadre si sono quasi 
equivalse 

Il primo tempo terminava 
con il Mavmobili m vantag¬ 
gio con il minimo distaoco 
Nella npresn i napoletani 
pi esentatisi decisi a sovvei 
Urt il punteggio e incitati 
incessantemente dal pubbli 
co quasi quattromila perso 
ne ci riuscivano grazie ad 
un Impegno veiamente coni 
movente sempie pero con 
fi astati rial pesaresi Piekens 
c Fattori davano filo da lor | 
cere giungendo a fai nu 
la continuamente ri che non , 
permetteva mai ai napoleta 
ni di condurre la gara con \ 
molto distacco 

Gli ultimi due minuti era 
no ì più drammatici condu 
ceva la Partenope per 63 a 
58 

I pesai esj avevano in itn 
pennata di orgoglio e si poi 
tavano a un sol punto dai 
napoletani poi quando sta 
vano per sovveitire clamo 
rasamente ri punteggio fi 
naie interveniva come gn. 
dato la -uremi che spegna 
vd loro ogni speranza 

Gianni Scognamiglìo 

• FQl ITV7IONE l ma ano 
Raimondo P In/tt hi Unto il pre 
mio VVKkPmann su quindici està 
coli del per orsi di catini a! \en 
Ut recamo uninrso lppic nttr 
r Anelile di Bruxellts D Inzeu u 
Morello ha » impilio per iir *-1 
In SH 1 prpcedPirli 1 1 rancisr 
Guv I «frani o lurtil) 


Si 1IV1I MHYL I. Hill Hi lini 
mnlli (18) Musini t II Bau 
Mira (9) Ci rioni (limili (Il 
Kiniif) (11) Ni lirnzz» llliiii 

111 » I lui in 

MORI UH VTTItn Iman III l | 
Pa|t» (li (J) Giro Idi ( | Dm 
luci lu (2) Poi» nt (li) t ni (’U) 
IR Ilossi (22) N iz7 1 11 11 
ARBITRI SU ranni ti «li Vim/m 
I V limili IH Ih Irosi. 

Noti 1 si li pi r » filili mila 
rlpn sa Masiiti il 17 1 (l»4bl) 

i Brumai II il 1<)V> II»'(ili) Dii 
liberi slmili» ni luti I su III (*i 
pu ii ilo) MnbilqunUm 14 su M 
(iK per eento) spi Untori oltu 
5 iOO 

MILANO ve c t 

Un deiby nuovo di zecca 
per il basket milanese Di 
fronte Simm e Mobilquarlro 
risorta sulle maceri» dell Om 
sii supi«rilutto con m prò 
messa di dar spettacolo agli 
oltre cinquemila sugo spalli 
Il prologo femminile non e 
degno di tanto pubbli n vin 
ce la btanda una partita sen 
za avversari contio ri Pe)o 
per 66 U Ma la Stantìa trova 
ri tempo di farsi lisciviare il 
che e tutto dire 
La Mobllquattio nvere fa 
ben piu del suo dovere di 
spalla per la soubrette I ra 
pazzi di Sales coi denti coi 
gomiti assoibonn tutta la 
grinla di Grt\ Cult Imo delta 
gran schiera di marmes che 
sbarcano eia noi a lender de 
può i] nostro ba.ske! i, sferza 
no ri Simmenthal, lo costruì 
gono a difenderla e a vimon 
tare una decina di volte svan 
taggi di due o tre punti gli 
infliggono una delle piu gros 
se paure 

Un duello mozzafiato ha 
Kenney p Grev rudi in pn 
ilio luogo E poi per lutti gli 
altri da Lucarelli a Masmi 
da De Rossi a li limi (la Bru 
matti a Barlucxhi Ni estp 
una battaglia in luì non cp 
posto per ì pavidi < ht come 
Bai mera tentano di tirarsi 
indietro 

Certo i cinquemila non so 
no stati derubati di nulla Io 
spettatolo si è avuto uno 
spettatalo forse nuovo e sco 
modo pei gli apologeti della 
pallac mest ro melliflua e ma 
tematica che applauriono solo 
alle crii e e non sanno godpre 
degli schemi che pur affiorano 
sotto In palla giocata minuto 
su minuto 

1} Smini finisce per vincere 
di un punto ma proprio ri 
tabellone lo vede in svantag 
gio al li (4 p ) al 17 (nel 
primo tempo ch° riesce i 
chiudine in vantaggio per ■»? 
*35 E ancora nella ripresa al 
-) (4) al 14 (4) al 17 (2» 

OU ultimi minuti volano con 
lo spettro dei supplementari 
se non quello della sconfitta 
La cronaca a questo nun 
to e impossibile Diremo che 


PUGILATO 
MARCANA 
CONSERVA 
IL TITOLO 

CARACAS oven nrr 

il pugne venezolano Alberii Ma 
».(inii ha ronsmnto il titolo t 
ottuplenr del mondo i*r li ca e 
(.uria ingerì iunior» bollendo lo 
sfklanit hcnti Iwaia i mi pone» 
pu» Zi Un quarlh r pre«. l 
Per || r nfiqiirtl *nnt »ene 2 iit 
lano Alir»dt Marcami r staio In 
troppi (aile consonare ut li 
di campioni, cb l monti dei leu 
n»n jur ii vernon UH\ dopo 
I r d dia quarta ripics I irbltro 
T ils Ziilbunn hu ìnleiyoii i i 
mai impari lolla assi «mi di la \ i 
tona pn l< r al campione » io 
de 11 \<nrUuenm sh lunK Riap 
pomst 1C* iji Iwaia u t undu ) 
inppcto inqui velie tu nel quii 
n rrund t du f» quello pien 
dentt i 

Combmtimenio quinci a sn-, 
unici rvoiis proj coni \ 

u prcvjst 1 Ila uclhn ! (»ss 

SltiLan 


j. puliti i vissuia soprattn 
li» sul duello diretto ed mdt 
itili fr i lseniit» e Git v b 
usui» thlnhuu quilthi (itr k 
cl i dm 1< uni i rii ili ih 
iin pi Htu, nisii de I deibf 
h nnn ini da lumi 1 su i 
ìimbri/i ni ih * ( mieslTi m pn 
intH 1 dalla lunetta 3 su 4 
» uni Mn di sul »» 4 stappale 
i (,m/ di filo)! *ì mi 10 riti 
( innari 2 dalla Inneità 4 
su i> Ja sono 2 stoppale v» 
hclt t Urts/ii! da fuori 4 su 
w nm l m Entrata 4 dali + 
liin ti su d stoppate 3 da 
sotto I Dt Fossi fuotl 4 MI 
H (1111 4 blu 4 su b solili * 

/ 1 limi fumi l su 1 » luti 4 su 
4 stoppale 1 \i? 2 (i rumi i» 

su S iunrtrii i su 9 da sotto 
4 / icaulU fuori i) sy i itn» 
4 stuppate 4 da sotto 1 
Ma le il fi e e logico non 
passoni i sprimeu lagoni 
imo La Mobriquattro lu 
quanto a quest ultimo si c 
dunque ben presentata 

Gian Maria Madella 


Gorena-SHIa A 60-47 


Successo 
faticato 
dei padovani 

GOKINV Po//» mi (li) Imim 
|lt> fintini (2H) Sani) Or rs (71 
l*i rimi (b) VI» li» elici (}) in 
lirla (() (issi (') Non entrati 
l'rlapo ( ( mi» ilnui 
srm V \/7\ Hit A querela (Ih), 
IV»»i»iht IVnsiinnmil (miti II) 
N ululi uni (>| Vndn-uxNt Hot* 
(Icrfiniiui (IO) firmvu (II! Non 
nitiitl l*h in i Gii Ulano 
Alimi RI HI,turbi (| fiumi)) » M 
lobi (Fisi) 

MMT 11 Pili/w ti qnsi 
ni d* n ipien/ ISo i ir * 
spetta il Tl 1 1 I ber ( orma 1J 
si n stiliti Azzurra s st 
l s tt pn in un filli si jneder- 
Peroni Po /uro 

SERVIZIO 

PADOVA ' c emh « 

li uorwi In bBtiut » i „ su a 
V//urrd ame \ iloui iv logon 
rtill pievi luu Ma an he s< il 
)i mingili (in le i bnomua ritii 
r » uni Inn nt» ic duri nte tutu 
i quw on ! i tn miti dt rusco ( pa 
ri vini hinno tvuin saldumentt m 
pieno II beimi di l pu.nto| 4 ,*n 
pur» niu sin» imu miprosii 
r ni agii 

I pidovai innnu dovuto tali 
» ir p mein puclii non )uu» 
m snputo (lu < un gluori t 
rr ( redditizio hanno rihai 

il» mot. i > » mi mettendo 

unii scr mhf ii i cl puerilità o 

di »rrn I I. c di un swi 

dir i. » (i n qiitlr full a 

q i si q iv ri uni Ut da u tini 
ri pi i l n p > un il p i pi » 
demi unuli in p me luna pi 
i irli cult ir» mi v pane centrale 
ri a rprisc può ver unum 
it n ia>t v imtin Ma erano t. 
l n non D(»an> questo 

a i biodi lo rii rI u t « 

pnss b l tu p» . \p nursi 
ve i alo ni i irteli ab II 

1) { cmn r ^mri ita dunque 
ci nrs nm hi iv il pus a 

lor un d nn is dì fumé un 
si miri mollo poveri c in qua 

h ine u idm i <u m «mu 

(i I t u,i i) Brov i buono su 
nb-vlzi » ni ie >i ppatt mu 
men di p » 

Dopo 1 1 prima pirli t romiti 
Yvinn > tmibo i n «il 1 p inii 

al «H v ii un ui luianrio dt 

ibe decisamente (ìllimntare 
(su il c pj> ti ne v nprtfu 
I un i s put el vu i a o ) * o 

i v im I * i ibi! p i ] Go 

rii n < f ir i In « onta i 

f P > (ir -sii Vwurrv 
bt' prc tl )ar ni dt a - 
n ces i D pi cp e ri »he ^ 
\»ti « Ubi r rinni 
mi ri it mo m sa 


Carlo Bonattì 


Successo speltacolate netta corsa ài Cmpomrm Nel Premio di Chiusura a S. Siro 


Giro dei Ponti: 
di forza Brutti 

SERVIZIO , ilsi r ta'o all i Unno rnonun 

l udì orami vii >i pi aprii 

CAMPOMORONE Genova] „ ,/)c ni II > po 


Il fi iris . 

I f l gin 

I mg I S ! / 


li’ It II I I II 


I i ti oi < ni itti ri 
I I otti Ili si di 

ni i l / ah i ih 


La spunta Alcamo dopo 
un «serrate» con Lasero 


Galoppo alle Capannell# 

«En plein» di 
Ciacoieta-Petesso 
nel Premio Colosseo 

ROMA 


MILANO • e 

/ampli i (lunghi unghia si 
i i a t flutti i di ! i d\ » M 
tu 1 pn mu C ii isin 4 s i 
s l I! il I il \| 


1 piu lite on I lup tri >n 
nu uno m r Filippo d An 

U ii » s u u q miiin 
d l-i da mn i Pinta 

\ 1 } isi t Al rml IO cH Bie 

s i K hms n p , un pils 

P i ululiti VI in M 

» I lUCI II . (I, , 


rrc t V 

n I ni ri 


i ui» dt 

nuli stnipri 
> i tih ut u< 

a 111 Dv a 


Tennis da tavolo 

Squadra cinese 
a un torneo 
in Francia 

PARIGI 

' (tiui fi 

D i (li i 


li Rt si i un 
li i jvunbu 


Bruno Bonomelli 


\n Ul ut \I ! 


> I > 
a > 


ni \i 


\1 u « \| 

I> S 11 111 (il ( I ls]l t fi 

ni minimi un utuppiait ci i 
Il I u in in ss pi i p, | | t su 
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II 
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inplt t mu nu 
i Ih m tt a 


II* ‘spinila U 

li \id li istmi 
di Uff (us 


s 11 d 1 I 
su T i I 
Pt nn\ \ 

fi ui r isq i, 

bue li r ni Mi s uri m 

> u II pp I a \l (III] 

\ i 'li 11 i l il i, 
ii ss i < u nuli 

1/ tu S ) Sii De I 


Iti Mi 
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il 


I iste ] 

ali i 1 uh M Re m f 
Pu I 1 irt Ni ht ih 

1 ftvorii i i min ( in / 1« 

*»cr uniti RuiU l Piu 

! I V 1 I si , 

ff»r h kn al 
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i Min li univ t 
s 1 1 v Ih u n \ ( u\ti nins 
1 ‘ I bus i Ki i 
I” li R* hi ri Umht , 

F SSH ]>« tn tu Mi 

1 V L \ i Mi 1 } Il Il|| 


Valerio Setti 














PAG. 12 / i fatti del m ondo 

L'oltraniismo di Londra acuisce sempre più la crisi dell'Ulster fjjg 

Drammatico clima a Belfast 
ridotta a un campo devastato 

l fi * olitalo in li lene ucciso c uno ferito * i' esc t cito ticscc a ficnclrat c noi 
(imititeli cuti ittici solo con ruppogifio ilei mezzi corazzati - Il Partito labu¬ 
rista cerca ili sottrarsi alla paralisi rilanciando cautamente una sua iniziativa 
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DAL CORRISPONDENTE 


li .unlrcmto annatu mi 
Voci Ji lanciti si (r.i'-arm stri 
zh ulc una praspi Ulva pu t 
poteri usi Utili] i* i) quudrc 
politico inuline dii nevi tuli 
venni tl .mburuz/u 11 partilo 
lubunsiu uh « di sotinirsi ni 
la paralisi i ll.mc iiintln cauia 
monte ima sua ini/iati vii l ex 
minisi In defili Interni ( alla 
dh«m n< ioni pugnili o da alni 
ni iuppri ventanti di 11 «sunti 
ui del pmtttu vi i et lui a a 
Iii'liuxl a mela della vinti 
manti subito dopo saia la 
lolla di Wilson a compieii 
un vladino analogo nell risiti 
« nell I.ue pet miuntuuMim 
due pii miei lui ab faulknti 
o Lvnrli 

Mentre il governo < oiisci 
tutore mosti a ani uni tutta la 
sua mira.nMgen/ii la mussa 
luljunsia e uffiuoxan ionio sa 
lutala tome «un contributo 
« (la soluzione Ut inni qrai e 
quest rune ria lottilie Nevsu 


tu soni troppo piuluudi pii 
t he possano essi re modi tu rt 
te da munovre mattinali tese 
a riimosmm la «buona v«> 
lunta » dei l>ro autmi 

la lotta cleah ultimi In 
navi ha nbadito ioti raddop 
paio vigore le questioni ton 
dammi alt giustizi i sonali , 
riemoctami liquidazione del 
ti li mie unionista abballinati 
tu della Irontteia tra le dia 
fri inde Nissuno dei governi 
inn nsvaii ilondra Bdlast e 
Dulilmui e in grado di < in 
templare un una numi ut o si i 
jmr limitalo ipiso la « nur 
muliz/uzioni » mu/« <spinsi 
per diversi mutiti a 
gravissimi coniruccolpi mter 
ni 

Ecco quindi I inazione e il 
biotici dilla trammui «he ha 
a/cresciuto li diJHroJia dii 
i pi ii diligente inglesi’ e irlan 
deve Una voliti imborcutu la 
purta della upiessione tutte 
Ir ile d uscita si sono chiuse 
e la cilsi si e Ingigantita 

La parola per il raonien 


v e l si 11 sti I U.I] Cd Olii 
u pubbla ai i Iibimst) notd 
nl.mtìesi Ut i un e tU Bacino 
liptolti da t tppn sml mi « 
f_nli dii „m«mo di Dublino 
ibi si intende voti poni alla 
( «rie interna/ion ile eli „ju 
si via dell Afa e un ditinim» 
tuo ttu mot a 1( sullt si \ 1/1 
( mio i «un ilici lumaio ila 
tufi sacerdon 

Le atre su^li miMi ojx» 
rati in ,ji ultimi iti mesi i i 
lai Unii me d Unsi ari sono 
supmori al jiieusto Jlh_ pei 
sone sono sino tinnite i 
« interrogate i dalli ior/e eh 
sic ut e? za pm della meta si 
no m prigione o il campo cu 
« untemi amento a tempo in 


di t« t miti h i s< i / pm » smi 
i sulla b« si df 1 soUi sospetti 

Oggi i LUI uni i sud ivi 
di Bollisi un soldati! hn 
tannico c urna sto mciu < cl 
un litio r nnuisto ti i ito d i 
colpi ri) amia di luoct spi 
idi di una macchina m 

c oi S 1 

Gli muli si cl il i min lo 
io ai tei mane» di aule uni 
so un gimighero del! IRA 
m uno -conilo a Jimco « 
Deus II toipo dii guuu 
glielo lifeiiuano uh lugli 
si e st ilo pelo latto unii 
panit dilla lolla chi si ito 
\a a sul luogo della spaia 
tona 

Antonio Broncia 
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BELFAST — Le macerie di un negozio i 
sabato dall esplosione di una bomba 


comunque si tu illusioni lo i limine nflldiitn alle anni 
sut multali le conlruddl/iu Durante la notte Belfast e 
Derry sono stute tornio di 
~ altri scontri II uipoluogo e 
un campo di battaglia, che 
I AlirlllCa rende piecana Insistenza eh 

aulivi USO (hmnque II 'emru e deca 

■ « a. stato e nessuno usti piu Ire 

A VÌSITA quent a ilo il inelln degli al 

tari ridotto n «furo t! giro 
J> Ti4a commerciale al dettaglio pnt 

HI lllw imamente lemio Nei cium 

, « i tipil caitohci ugna un «Imo 

in Canada sfem sempre pili cupa lesei 

* i ito può ppneiiani solo « un 

HALIFAX ( Nuova Scoi!» r insci. > >‘»r/e soverchiami e mezzi cu 

„ razzati sotto la protezione 

0WMltare dell oscurità 

Il Pi esidente iugoslavo n , , 

TF'iSf usi Ut h di Cinque a pied1 S1 e ta,U) ,UJppu al 

01 i ranuda e t Un - ,u 11 ^ 1,1(indo ^iìdmp si in¬ 
fra li H i rim i ? - menta per 11 |B "° ( hy le 

!itto a lini, u , de sono state inibirne ate ad 

1 c tu pi luitaniente pei 1 uf ftl,p7Ztl duomo da pre 
ut ine 1 sen aie imo sfondo eh turo su 

Un eiJlHncllo limoso ma cul ln sa oma del *> uldatu up 

r° vicini * s: u L st 1 sl 11 * 

tlUflUn^il O.fpum Meleti rn 1 

ìr„ ui „W!isT , i, < ;,s;„ ™nr“de^u;™,;, o, a 


Mentre si mantiene viva la tensione nell'Asia meridionale 

la Cina appoggia il Pakistan 
nei dissidio ton l'India 

Il ministro ciiioc Esteri e<iiidaniia le « interferenze imliam • l*e- 

cIiìihi acca ilio al Pakistan in raso di «aggressione» . Indirà Gandiii a Parigi 


PECHINO I r 

la dtltgfl/ioni pakistani 
guidata dalli’t ministro deuh 
«'stei i Ali Bh itti) c stala n 
(curia oggi cl d Iacinti lui 


stano di mettete oidi u 


New Yoik pei una usila ut 


piupiid i ha diLbifUdto I fiualr di tie giorni che ma 


de sono state imbiancate ad /ioni dt minisi 


J altezza duomo cnsi da pre 
seti aie uno sfondu chiaro su 
cui la sa urna del soldato up 
poitunamente ilsulm alla mi 
rii dei cecchini Questi si eh 
«t hanno sviluppalo una tee 
nidi di upposiamento mollo 
avanzala Anche 11 cooidlna 


un colico umettile di vettu 
h a boi do di una delle qu«i 
li un t) \iec governatoli ge 


folla che invade le strade e 
distrae i militali pei spume 
un attimo dopo e Insctaie U 


ri cinesi (hi Pcn„ki Du 

tinte una coJi/iom in onore 
degli ospiii il ministro cine 
se hn ilimilo li posizione 
della Cina sui « untilito ind 
pakistani pi elidi ndn posi 

/ioni a lai me dilla tesi pa 
lei stana 

Intatti d minisiro ha rii 


in proposito ihp « il /inibii 
nifi del Pakistan oneri tal c i 
un problema odo«o rii/ l‘a 
I istmi w mi nto al quule citi 
iiebb c i sm n cercata mici iu 
monetale soluzione > 

« h ninnimissibr/c — ha det 


due tutoli uno lineino d 
llndn c uno mtctnazionale 


| conu quella eUettuata negli il pumo nsiedc nella campa 


Stai) Uniti c quplla sui cessi 
vi a Bonn un solo scopo 
i(muntele Pungi cella gra- 


gna attualmente i uncinila 
dal jjaitrio della gueila m 
duna uoc dalli desili leu 


vita della situazione etano- zionum seconda cui un con 
nma indiana dopo lamio eh I fi ito iol Pakistan costeiebbt 
quasi nove milioni di bengi t ali India meno «aio chi man 


« r inammissibili — ha clet quasi nove milioni di bengi \ ali India meno «aio crii man 

tu poi inerendosi al! India irsi luggiasch) dal Pakistan lenimento dei no\ i milioni di 

c«i k» paese straniero onentale e della neressita che t ufugnati bengalesi li setoli 

Ijoitt munti l interrami a < u goiemo Uancest tatua do uguaida Ip consultazioni 


nettile del Canaria Vktor llberc | uUntlRccu di 

Olimi) Il pei sonale della oh Lun 

st HLiea ha ueduto che los cuscente allarme 
st «illiuto il piosldente pi Per questo si inoliiplirano 


ristaila pretesto > 

Inhriti il minisi to ha rii P pn W 1 p> ha inolile rj 

hiaurio nel suo blindisi rii (hianiain 1attenzione sul lut 

sduto rhe 1 India ha «au ' « he « tif.bmmu no Ut > c hi 

delmetife ode rferito » negli pc?sotti tanno ostuitutctmen 

a Ilari imeim del Pakistan tJ eseu itilo pressioni sul Pa 

, , 1 1 start al firn ih sfmttric la 

Nel medesimo tempo pero lLftKi0ne l(tj i„ legione meri 

i minisi to i neve ha sugge 
ilio al nipple sentante palei 


t ci sivue sotto qualsiasi pressione sul mairsiialln Yi 


ttiMlmente in coiso 


va Khan aitine hi ucetti il Unno tia dnurenti pakistani 


principio di un» soluzione po¬ 


ri Pi imo nnnistio Ciu En 


st mi Unto il piosldente pi Per qtiesio si moltiphf ano 
gusla ut ni ha sparato una gli « incidenti » < he hanno < u 
salva tl Jl colpi di canno- me vittime le donne liqui 
ne Poi quando <1 mmtscinl- dal e sommai inment e penhe 
lo Tito t giunto per clav sospettate di Ini parte del 
vrio non c sluto possibile cordone di vede tia rìellu gut t 
iipelut lopeiazionc le imi rigllfl 

m/ium aitino state i isunm Q 1at t , s{tua lU mua/zata a* 
le in piemlen7H t non ce n ] a S] g n0 ia Kuthken Thom 
n ciano evi ehm te mente psun a Deirv Cosi venne lai 

rtltlt cllspcmlbIII . t!o giorno sfiamma da un 

Il comunicalo tonmm ili proiettile gomma spai un i du 

it muto ni teinuiH drdH Vl ima distanzi! di olio uilui In 

siiti espiline la sodclisltizio Mgrwtia Lmilv ui nes rtman 
nc citi rinIgeili! dei cìuc Pae- (t lin mituituosn iastitila 

/ J Kl lo ^'dbppo delle ii mento nel quartiere eh ^n 

lu/lotti Ha t a lincia i Jugo doisonstuwn a Belfast Ota si 


Ulna che tenga conto delle lai Consultazioni che m un 
aspna/iom nazionali del mo- aito senso fanno da con- 


vunenlo ( Bartgla Desìi 
Indirà Gandhi che c sla 
tu accolta i Oilv poco pn- 


tiappeso ai tecenti colloqui 
indiano - sol letici conclusisi 
come e noto con un patio di 


chofinb del t antinente» ei\ Pl ’ imo mmislia n rtn . 


ma delle \enli eh siasela dii ’-^vvtvva assistenza 


stavi» r annuncia Clic U ClUC i, nurpn de che la donna imi 


m lutino consultazioni più 
mt,uniti su problemi Uiitlt- 
n st co mini > 

Sui piano inUinnziomiU 
I ime pai11 auspiumo Un 
si fintini « alla numone di 
ina i un ter ermi U( brtu mentt 
/itcprttrt/ri sulla snurt < 
Militi l ()!/)( fClcfOtn IH lino 
pa ed espi lmono la * poniti 
zìi eli un positivo sviluppo dei 
negoziali sul tonliollo degli 


(luto la vista il colpo espio 
so ria un capotile dei «paia 
li ha schiantalo i globi ocu 
Ulti i il setto nasale 
Questa - non chimnticha 
molo e la lenita quotidiani 
pei i « ut ladini di seconda 
i lasse a cali olici del Nord It 
landa « britanna o i Alle spai 
le ti suno ctecem i eh sopiti 
si e angherie Come sj spie 


mina menti e sul bando to- uberebbe altrimenti la parie 
tale degli espeumenti mi clpazione popolare ad una lui 

c learl auliche eli una so u hi di mussa 'dalla rllsuhhi 


tale degli espeumenti mi 
c learl nonché eli una solu , 

zinne della u isi medio aiien diei za civile aliti guerriglia' 
tale c d quella tndo-pnkishi- 'he invano I onditi mea rii 
, isolivi t e su echi u te con le 

Pei quanto uguntdii pm in propaganda « lo npressione > 


piu Ut ohm i lapponi bila 
telali il comunicalo annuii 
c la la c mcessione di m t u 


lu mtluenic assctua/icmc 
<c Amnistia mteinazionale * ha 
uhi aggiunto la propna voce 


Dichiarazione 
di Pai Hsiang-kuo 
al rientro 
dall'Italia 

PECHINO 

la mi i stia o llaln i 
stata trio li nuli uosa som, 
siate le punii punk* pu» 
mute mk cl il minisi n» uni se 
eh iinmu ì i un llskr 
Bai Hsiang kuo vendendo 
dall ac uo (In I hi tipo 
t rio m pallia ri ili II ih t 
Pennellili „h tl b< live ntitn 
I nc cu «rio ci ri! m di i! mi 
b ivi i Ha a ,] in i minisi hi 
I ntonino Risiivi hi sotroh 
neato «he «h listiti ni Italia 
i slitta una t Ini m iasioni 
</<i pi muli i s «Kit n mi 
t»,f/«irfn»ift sii im 

1. minisi H P Hsutngku.i 
tingi a'lindi rii bini imriu 
ha dello ni i sua vispa 
t ha must m t > n oppiato» 
ri ami ì w 


ha aggiuiiu» che «ri ooiento 
c mese t set ut mi ut e pi lumi 
pala per I attuale tensiune tu 
qui sta via» 

Il minisiru unesf hi ga 
i antri i die la Can non ni 
tu lei ira in u neghi aliai i in ; 
timi di alni paesi c al lem ! 
po stesso si oppone alle miei | 
ieienzt eli din « ( nostra 
spernii a ha continuati 

hi ri popoio ijakislunu w> \ 
n t lu suu u otu ><tt 1 

sfot t i or tulli pt t i ìiiimun , 
i dldiio 1 1 i iisoline i situi 
pi oblimi 

Chi Peng fu che hi pio I 
ounc ufo il sui disici su viiu 


bau Del mas sarà domani o 
spile del Picsidenk della Re- 


A Washington Indila Gan 
din eia stAta ascoltata ton 
attenzione ma i on aveva ot- 


pubblici Pompidou e .meb- tenuto la sospensione delle 


be ac ceti aio m hneg eh pini- 
i ipio di uieveie min tedi An 
du Mahaux che come c no 


lomUiue d.tinu aintucanc 
.il Pakistan La ( a sa Bianca 
si eia detta pi eoi tupaia (lei 


to due mesi in si en dello tino-pakistani e del 


pionto a paline pei il Paki 
stali onentale pt i mende 
ir In 'està di una bn„itd in¬ 
temazionale 

Oh specialisti ha mo cicli 
ni'o questi lunga tournee eli 
Indila Gandhi a Londra \\a 


laiio che la ces»azione del- 
I, ppoggio statunitense <i Ya- 
v i Khan aviebbt potuto 
spingete quest ultimo nelle 
brace ta di Pu Inni) 

Limpoitatua dell i usii » 
cìj Indila Gandhi c Paugi 


c Bonn ri t laqpio clt.ll ulti 
ma spenta a pinna i he la 
c usi nula esistenti ha l In 


Yoik P.uik] ducn,<l dunque duplice pei 

. . * rii il 4 m u ì\u r f / rifu i 


P* 1,110 molisir > | f/(( r t j utc/uitri 


Cui Ln 1 li ha uggiunlo chi 
le proposii ragionevoli fluì 
tale mani di leeentedi Pre 
sidenii A thva Khan pei n i 


in tori tinto tn muto 11 gu 
unno li arnese ì diiluen/a 
di quello i nencano non ha 
atteso 1 nmo di Inaila Gan 


cl( de una pack dovtebbe 
semi e ì ila miai e 1 azione 
moclu micrdel governo Iran 
cesc su Arava Khan e dall al 
ira mctleic cubilo alle piu 
mi la validità cltt.li impe 
t-ni sov lei u o-l lanci si supulau 
nrl corao della Httniissmia 


ino dille t ii 7 C ai mali dei r} K, l)r , m „ nipill ... k visita di Biezntv t Paiiui le 
(hi, mipci cl„ , icnrih , fim .... ' rUrt die «aiti si erano miniti 


dito eunuci esc di enea W id cure eli picitesu svilii! leu 


milioni di clcriltiii tela ivi 
Ih ventila di loco mota 


i Ile esistono i upitisi dos I 


Situazione 


'• *a 

* J?*,‘ 


U © 




Virili uni) iv citi) un Ime sctlimm » «un i nelle 
i In me le leieilugie III ime eunsemi il pmmlt» -I 
,i. l< dii sii min idi mi simili) ludi li ih ni'iri, 

|iertaeilicre ilkiiuilu «III «ramni i « ini > si Vie mi .. 

!, i siila tuli li ssiitte «li nim tesili ili mullinifm |im 
umilili dilli VII min li i limili iic uisii il Vinti 
li mini « uni ni ili Vviimii n,,i m min miglimi 
minili lidie iimcli/iiml mi le nmlraw li i < limine i m 
il dii ii i)mni si III niellili ili i miii ss, imi idi di 1,11 1 
miglim dii il > 




due pae=i ciu iisprlti i con 
fini «s unì ni ginrio co fri 
hntfin In t< minili ( poluh 
ot m essinc bau intuiti 
l)„ei hn ig^mnio «/ no sin 
amia pai istinti possono sfu 
n su mi i ihc qualora il Pa 
listan unmnessi iilfnim rii 
una egoresMOfri stuuuun il 
qui erto e i> popolo tnrrsi 
apponili » niniu nsotuUivn uh 
il Qtn if fri i il popolo it t 
sìant mite loti causici batta 
blu pii chip) din it toro 
pcicst In sui s ni limiti t h 
sua nidipt neh «i a ita unt i 
'sparando l« uuioiu della 

s I I li]sS]nne ili i si inip i V 
H un hi ahi tmrio pi > 
p s,t ni sun inipievisti 
aragli nihi aprili ine si 
la c in nac < < rie il Indù 
ivi v et ine immilli una si 
*Ud/iorn ~iau tali ua i 
s i nra i i PnhiM m a < >1 
vii ! ii ) m pi min i 1 qui 
sii ipp ini • i stato n s 
p del sui vidggi» a Pei.hi 
n 

/ / s mah dt qui s/o uno 
h do ri ibi mi e ostitit u < 
ih limito <U hrrenii nu *» 
finir ih ina aau’issioii 
i Ji hi agrumio attenuando 
)> la n n sara diflusu il 
r un ormimi it • in quano 


Khan ni tavole rii una so 
luzionr negoziai i cieli c mi 
ii li c I litro h sospeso 
ogni inumili a di anni ai ra¬ 
mno pakistano 

Dalua pule nel cuiso 
dei i peniti colloqui Jitin- 


die paiti si erano mlalti ac- 
Loidale pei tuiom comuni 
anche in seno ad atqanisini 
mtc nei lonnh qnatoiu la pu 
u rossi in pencolo ni qual 
che parli del ii andò 

t ceito che uni azione 


vvrv-mo espi esso uni i 
nenia e pteoctupazionc uh 
1 In sii Li V toni esisterne il 
) !i ti fintici i indo pikuiana i 


pam (oiTgiunia lianco soviet ho. 


ed c questo clic inedia Gan 
din sollecileiebbr a Palici 
poti ebbe avtie m ptsc* eie 
tennmante t uviaic ia ui 


ni cessila di clieti iait oani inc| o pakistana su binai! 


pei impedii e lo si op¬ 
ini con Unto 

situazione di pei i | 
vinia c complicala di 1 


Sei milioni alle urne 


decisi da quelli che vttuil 
mente sembrano mdaiL vei 
su la rateile 

Augusto Pancaldi 


I primi risultati 
elettorali in Belgio 


SERVIZIO 

BRUXELLES 


l*i r (piarne) r rame! i 1 pu 
i i i imumisi i man ino d c i 
sili tu u 11 ,Hll( he st ì si ! Il 




U llipm INt Oi l ir II 
mt it 1 , 0 1 il» il ili i 


Q. rr • 


/. © . 




I I. ri.ìlPI K A II K! 


Nido Ini tonila 


MINI /IONI IM MV/lllM 1 VV1VI1 N|s 1 |t V/IOM 


Durili m 


1 ( ^ 



1 tic a Tavolini 


MUK IN llll MM V -1 

1 M MI HI 1 f ri 1 V 


( i udire tri» « 


; n t 

1 slf Klj h j 


Romulei (tabulili nc 


,,-r Cui 

1 IMI! IMI IIMIH il 

' | 



' M J , , 

» i , ri mo ic n \ 


) 1 ! l MI ' 1 *_ 


. v s v \1 

« \ * vi 

l 

r ),(„ -vf M MI 


1 1 

-V 11 | 

ri 

V f v 



vicini hi 


) VI 


i covimi inni 

| » IM 1, VZIOS VI 1 11 0 

i c mix\c \ 

I» l 1 «mi l l le l. 

li Ita NI 

1 

i ' i ir \\\ 

MCiioloe.il i , 

IM | IN WJ/I VOI 1 II (.VI 1 
ai» 1 

1 Vidi ( i 

— — _ 


1 V/IvIM VI II ITO 

1 1 or uà 1 1 


i- rial ni ii ih, k ' 1 1 < ' ; 


V -MI tu '1 

, ( rimt» 1 « 


Pigisi, 1 1 t IH» e 

V m i m* ri ' lr ' 


U » Pn ri 

s.,»U.r ern i 



DAL CORRISPONDENTE 


Sii t (IL hi! 1 I II 

i siraihi divi j» i in 

! dt s U ( sSil l 1 U I fi 


ti is ) c n is« uel co am v u 
i de P ii v s p u si (i ra n 
ir iil uvs i mie n 1 
i i un, i illuni vieni mi i 
1 ci lesi i min, nnlri m pu 
u u ti pi iinat ( o i he ha I n 
n tu i mt/ ì ai pupo u v cl 
n unii i pc i re ' sic ii pi m 
p i in / ) rie nera/ " di 
F ira Im a dt leim nan u 
r i si pitia « cl e uni mi a 
chi v ii i < a unnica), i di 
a riessa iu I d i 1 1 me bili 
i i/ione im tu a d tulli fi 
pu j inthr ne P tesi ( ip ta 
ivin m ne nella Me^s i \ 
me ici i he ha isolai > u 
^rejssui t ha puri ic a uni 
k i ni jidlmente bitumi 
Nessuno mio dimeni irai 
spena intuii m qui so, „ i 
no la „i inde iunziunc esu 

i cititi dilli mime Suvieuca 
ne.i i lotta pu 1 indipendenza 
o la pace dei popoli Non su 

10 esse ha tornito ri Vut 
nini la inissima pam tn„ i 
a un militai t k anni piu 
moderne indispensabili pei 

I 1 lumeggiai e i mezzi a dispu 
siziime di il ag^resstne LI 
mone V/v rtua ha toin l i ii 

1 suo amtu a ami i popui in 
lotti niniio I ìmpeiid'ismn a 
mnicauu pii la loro indipcn 
denza ai pipoli «libi a tu 
ha ai numi siali n.izunuli 
dira ani L Unione Sonptic \ 
in sopramilU, suppuri aio 1 
pesu delia suda ime ricami 
nella gar i agli armamenti nel 
la gara miss hst ca rieri» sks 
sa rara spaziale Se il peso 
tiunumifo di questa slida lu 
stianc ito pusino lefunonua 
imi rieana «piavocando la eri 
s inonetarm internazionale ' 
essa si o fatta dui amente 
seni ut mi economa soviet) 
c i imponendo ancora una 
volti al popolo sov lei ico chi 
n sRcritiu duellali con una 
d scipltnd pulì tiramenti con 

sappi ole 

Ancora unti voliti 1 pi mio 
Patse sou tlistd delia stona 
hn dimostrato la sua fedeltà 
dlki missione compilila dalla 
n\ulU7ionc sonali* a di otto 
bit Ed e pei che 1 Unione So 
v letica ha sapuiu assolvere 
alti sua grande tunzionc di 
fui za detei minante nella «ut 
tu mondiale pei 1 mdipenden 
/a t la pace ntl mondo thè 
oggi si uni cieatt nuovi e 
piu faunevuli condizi jiu pu 
1 » s\ìiuppu di una politica di 
cocsisitnzii p ulna L.i prò 
spei1 1 va cn mungere rapida 
mente m ri lupa ad una «un 
leienza per n sicurezza cu 
ropea permeile di pone «un 
c letumcntf lubietlnu di un 
superameli u dei bloci hi di 
uni dissolu/ium citi pimi lui 
Inali delia nciuziune ddlt 
torze militali di una im n 
nazione del c busi su ampie 
in lutti i Pìpsi euiopc ì nel 
in muse ime nto eh ogni Pu 
se grande o piccolo a dt 
leimmtirt m piena auumomia 
U proprio avvenne senza ni 
terterenze str mitre 1 cl c 
soltanto su queste basi nel ri 
sputo deli indippurttn/n di 

ciascun Paese chi e poss bi 

11 lavorare all mula cleri Fu 
lupa e ad una intensa un, 
può/unt* ecunomua c cliiii 
I ai? Ila lui 1 1 popoli L 111 U 
pei 

In qutst,: u>nd/irni imn 
ic va franando uri tu un s 
Mema di rappoiu di siiboi 
dmazioni mijosiu a Paesi 
c ipri i istn i dalla an ite 
sii,nenia? i digli Stm ini 
t i im/e democtatiche i c 
nane lumi , divise sui prò 
b en d poma i isin , p ,s 
sulle i ul rara m.. lab v 

/ione d un nuova p uni! <i 
ma cu rum i c t tc a pu „ 
ramile 1 ndiptndcUM c s, 
cuiezzd di Ita 11 nello -v 
hippu di una pubi ca d un 
la europea londai i sul su 
pei amento eie bu eh su, di 
sa imi progressivo c eunuci 
mo e sulla coopti iziunc eco 
nomila e c uliuralc 
Oggi llla ia può nacquisid 
ic nella mima situazione pu 
lite mondale lu pcne 2 za 
de Uà sua mdipenden? c l può 
utilizzai e questa autonomia 
pei realizzare quel iinnova 
inulto dt* le si e antiquate 
sii umile economiche c quel 
estensione c mirai/amen > 
del a dtmuLta/ii t he sdì 
possono issjfuiajt il piogres 
su de Paesi e lavali?vii de 
inceratici) uisj tl socialismo 


Bombe 


rii, ie t s 11)( i > si u 
pu ( por ( mt a htl i ! 
tspeiinu ni 

I agenzia -ovului lass h 
i c o»gi eh« u rigi du ii tc i 
mo di min nnzzaie il pen•'ulu 
dell espio-mn*- nucleuie sui 
it i lane i ili \n hit \ i ;,of( 
v/e (oh/m, ,// slu pu K n'uso 

i s/H i unenti) <o ni in nano ni 
tutto il noi > 

II ^ll \ a l triti s UCII p 
cnturi rii oc 11 i cl /i m die n i 
d nn se c ti lue volt I iati > 

« h« l e i , s,u|n, , n , ,,, 


m iltntcì quando lianno u 
min tal i t d il Un h lui g , 1 1 

'vi si , Strada vinsi il f unirai 
Pnk Alla mani lesi azi me ave 
\ ino dato la luto adpsicine il 
sindaco di New \uik Lmdsnv 
ed il (onsigiio municipale qua 
si ai completo 
\ sm l rane iste alia mani 
test ninne d pi mesta ha pai 
impalo ambe un ioltu giup 
po di militati dei’e basi che 
si trimino nelle vicinanze del 
la „rdnde citta A Chicago in 
mnnitestazione ha vjstu uniti 
tJ] smdenn delle unnersiti e 
i tappresentann dei sindaca 
tu dpi f ondile enli di nuiocarii 
« cìegli addetti al mapazzmag 
«io che c vino dei pm grandi 
sindaeati degli Stati Unti Nel 
Mmnesiui una patte impili 
tante neri oigantzzaziune delle 
munlies*azioni e stria s^opa 
dal , unni alo lue ale del sindi 
tutu dell mdustna curiomabih 
snea ul aeronautica In Gem 
già I governatore C uter ave 
va pi oc lama to li i> nmembit 
« giornata d azione pei Ih pa 
re » rosi come aveva latto t 
Deirou il Consiglio muniupa 
li rie Ila ruta Sul cuntine lui 
stati Uniii e Canada si e suri 
tn al Pun ** Ambassacim una 
I mamtesiaztone mniune di pu 
\ nhsti dei due Paesi 

Ira le allre manilestnziuni 
di pari a cime rallevo sono slu 
tf quel e di Washington A 
Uann Boston Cleveland Hou 
sten Lus \ngeles Fi adellta 
Phoenix Una delle c ai attei i 
stirhe delle mamfesiazium t 
cosinuna dal fallo che e stata 
unanimente lesplntd la politi 
ca di Nixon eh attuare un « ri 
uro graduale » dplle truppe 
che alla line Insterebbe nel 
Vietnam circa SUfKJO uomini e 
garantii ebbe I appoggio USA 
ai fantocci indocinesi roti la 
aviazione 1 lungheria ecl i sci 
vizi lugistiu Questo partirò 
1 Lue c imputtanir poche ciò 
I avviene ad appena una som 
ma uc di distanza dal discuiso 
I io! quale Nixon annumera 
j i suoi « nuov i provv ed meni i » 
per u Vietnam Essi nmeran 
no a quanto si die c m ani 
bienti informali a ridurre le 
luize nel Vietnam nc) un live! 

1 lo tale da non potei costituì 
it un argomento per i suoi 
avvetsaii durante la campa 
gnu eie Borale del l‘>72 In pai 
ticulaie Nixon annimeubbe 
li htie del « tuo lo mmbatien 
tc » delle Uuppe di tetra ISA 
Ma mm laitbbe parola di una 
riduzione del) impii gu dt Ila 
aviazione ch£ t lui nata ad o 
I pelare in modo massacri) sui 
tre fiumi dell Inducala 


Giudice 

III! itivi llrillhlll -«infili filli I -fili 
« Ut It il■« limi i/hiiti il |, n 11 
mi ul ii i rii mtn i i-h nn < li< -, 
iifiuluii» ili -ig un limlu iu iu 
ile dii fini hi,, 

( un mia dn Inai i/iimi rii I « i 
|«, „i iififm tlilla ( inumi (imi vn 

l«> il l'slt P Im « unii,ni in f h, 

VUlllil [MI Hh-M, IN (111 VHlu/lulM 

ili umilili i atti f./£nii>iml ih 
po I «/■ n a i li /,/, i ,i i 
«V* //ci Di i lu stai i stiniuiuut 
IH I /« n tal o a ih un fu In I i li 
.uni ih fiosso tu utili mirili 
l « un ulu tinti n mi i uh ri 
lutino t lo a ni <h 11 ih II /1 

vui/,< , u,i/( im, il noi li 

ili quii /uittl stimili ami aioli 
I i~i iati /ilulisii i 0 mini nu 
t uitttio i i„(v(P((/Mu u luti 
bri ut th t ioli a i i ii i s 
«'Mi n/ u lui « i li tl Olii i a 

tu Imi i h rulli h h i ih Un 

i osila | t v i, | Im I riti, 
<|(ii il limi) ii |nu— ini in 

• «ii i t .1.1 IMI I 1 IMI I. Min 
1 « n« «rii «li Ila -mi-l j , t, |» ii 1111 
«I il Pt I rial )M 

P. t I tl f.lll.l.lu IDI il V li C st 
Milli in rl< I filli (Ut, Rum i_Ii i u 
pia lu „ n fui hi i<u,»rt v-i) ni 
/limale tiri PRI In tiri tu a 
(.ut'-, lo (ir i k fmlrlriii imi |h 
111 li!» hi uve tu anelli «toIlo ma. 
giuimi/fi olir, ila rial gtnmu 
i non umlnns-u< ulliuuili il 
ilim imi iitu |h litui -a ii— i 
\u ili. rii /tuli, fu. .hi, ii/i «ri i 
Pei ri (.buliniti i ^Ii In ricllu 
«In sii, Ino inu imih un N( 

i in/ii su mi (turiti, tu,,/ ,/, /mitili 

/inni i/o /minuti crii a rii hi 

M I'/» 'IU I Sfili SSp)III ili I I II 

I» itvimieii i i tilt ttm> ih Ila uni 

iliitianu ilo Inni • tari /, < 

iti I in t t „* ni i li i * ,itut tu 
i u irsli/u ir I, lo ul P,,, », 

(ni a In Miglimi „ v, / ( 

ipo sin ut I II i /ai si / ( t, 


II" ( kt i mi ut /««tei / < , 
mi doliti D( du i i In ,, ut m i 
im i vetri r,.,;i 'Citi ! ijiii'liiiu 
«1(1 litui,/in In iifMluti ini uni 
i il, v ili i rii i—« n it ut ino i 
j mi i ioti -a i In vili | « Ih nei iy in 
j 11 rii 1 r, I, u mitili) 

I N>_n mi .Il i «fui -ti i li I 
li P i '1 Ufi itili) li fi.bl l i 

I I! Il I I I I III III ( I tllll. 

Pu ri h i f ul ui ti li ii- f , uni ii 
i ih i i ili ti im _b ii m 
' .. I I ri 


I I ni I /Il l/ll si , il, 

11 I II I i i II do i ) Iti Ut 

, 1 I oh <m tl (Il I m 

/ , s , ( , f ri . . • » |mIi « | ir 

, in ii i )/1 hi ih uh t 

l - ) I ri i Ih .I MPl 

i t |«ul imi . 111 , Il i i ufi ( 

et m 111 n i Ih / lui,/ > 

)M ' ‘ <> l I /MI P ,n ,,i ri ,/ » 1, 

. 1 U ,, / ' / I li lo I Ila smistili 

, J dir a .. MI ri, , 1,1 ,„ . 

Il -1 - " ' I . (I II. 

i - i - I . i" M , ili i i ri I mt -ii 

ni elidi 1 . Il i) t 11. pi /,, ut 

, pi v tira n / iiaiii, ,/ H ,it ff 

11 ri 1 1 \ t hi Psj „ ri alt,, i , 

... 


,, , ./, I" 

, isiuimuntth . (riin ri pi 
assillili f,mun a h fidi liti (il 
hi ( ,Olili nu,, n ari / lu ii hi 

napolitano 

\ | ih i ih- n fin,flutti «al * 
It tu i in ih . ti a n< «I Ilo mani 
1 1 -l iy ititi! «ili Inolici! (Itili II 
vuln/iuiif «1 uili,lu» il uiii|)ign 
t mi r m Vifiulilai ■ «leILi lhi< 

/u i ili I jtiiiltlu Im ilI»tmis 

hi iti unt ri nu di II «lumie -«tu i 
/Utili fluitili II Bllfl IMI -ulll 
lim un t fiiublruii cltllu lulf» 
fui il -uctah-mu in trillili » 
ini m. utili \n|«»lil ino In. iii*i 
|, i ii-, gu.It> v i-l i ili < tu. ih 

rjiii ti hn < la tinnì n-m ut 
ia i la gialli). ]»»-),( (Uva ih 1 
it iKi-lm Uallaglta «|viti««i<> im 
-« liuti il «jifmlitlln li lltlnliu. 
/Il || (IIIH Htl ili 11 I fiultllia liti 
iiti-l i. Pallilo In .tk Ut un In 
[fila ilo i(i( i ritmi ni > < in tggu 
- imi uri i ninfa imi,in (H < tv, 
tati il it lei. Melimi -ul «Inni/lu 
f|iie i 111 ii inutili c Ih v i-mm 
im/i muli i mm« - ili <1, Il in 
tunii., lui imi—« ili nniutinii'ii 
In - ii mlv-tn i imi—« ili t-fina 
/uni. « «Moina i nuli «nnill/inni 

nu e—«ni (ai i! (.lugli-so .li 

inni i iliiu di 11 Utili i . |» i la 

-aIv nn il» Un ernia unum, 

Milmmo Miiifnr iilrmiln ri 
ilnv 11 i unii) liti n < nu i oc ig« i 

P llll !-K,ll< luti, l. llllill.lt i. 

«il, n.'i-u . il, i li n I. cl< vulrit 
in virila mi ..-la..ilari il ftruciv-.i 
ri, v v n tniniK urii ha ma—« -u 
(Nili-li « ma—« « a mdIu In e 
rii iliivtilc (uiIiImMiii limi m 
hin/iiiiit ri, un tali tilt» «li jmr 

II |i> < lati In mi nu in v i-la .It 
un unum «filiali oficra/tnin rii 
putì,. ma li ’l mitTt’Vvc della 
cl« lune ta/iii del piogii's-o -«> 
ciiili clilla finn urli mie rt*—r 
na/iun*l( i g> limili (,hn-n« «• 
1 ini)iu-1n/iimr i Ur alilmmiu ila 
In utile -(ni-e -i limi tlir nn 

t lu alla im mi ila contlur-i m 
slum tul «hit Inizi «lerum ih 

III In di sitlii/iuii fluitile he e 
U*_i-l ilo. i lu i i,h-i nttuiii th 
tv iftii. U. - Diiim iii.n v tanie r 
finitulci-u del iileremlutn -al 

(Inm/m itti na «li. nuli aitimi 
imi un-liliali, iu,, u«—un «iMu 
piuUIiiim fluid un Iva lieti 
lui, lui za Napiriii itici 

I il 11 iu (Ih It Un zi uwiu 
nani t iiHiiiii ari r—r glllp 
ju 1 - 11 ( 1111*11 c unii melivi, ier> 
ziilcir/i*lt i nianguifirc M anlun. 
muin-li 111 v t uiuim ili -una fumi 
ti la lumicini ih uni India 
In I |K I il ^ItlMIlJll, c h« -P 
i. Ul» -lui i iv v una I ut Pi ! .* 
1)1 Ili-li nu luti .fin Ih (iti e 
v lini, il n tilt minili < « lu m 

-u m. i un t — ii -hi, Ithi Ialina 
Pm i avvicina il l * ili.«mine 
fin, -i nitrii,filli mio i lai-, e 1< 

1 ii- mm nei m>»i. .unimuli 
Ma imi niHiitemmu. binili la 
nn-ti i fui-,/unii sull., d,.Dliu mi 
mifurau 'li Udii « imitili «idi 
1 i- i li fu i 1 c le zitin. Pu’-i 
.lenii dt Un Hi fini,Uh. n «li un 
nonni ilo .lui ludi li guran 
za hi « i —ai ii |it t un « urtelln 
c-inizio ilii fiali n allirlatigh 
ri il! i < o-tdu/iom . fin unti le» 
ma tun-t,iuiiU ridi-a i up 
pi, ,/lutti llll |ll IJKI jtt «Icilio* 

« I lini 

NI « I » li li fu. -la fini impili 
tani. -. alt n/ii guardi tmu 
-in/ laici m quii li//,m tome 
» mini iti mirre in tpu-iu mu¬ 
cidi (mi illn futi Idi riunii 
miM ria a-f>ic t unii-t . ila u-iu 
M inumile pei pini «limitivi 
■h fi ite ri al . i lllfrit —li riti 
»i . f>rulli, im tl. Ilo -viluppo 
i iiil inini v.iim niu Huuumitii 
-ut i ili . furi dui. riti iiu-hn 
Pai-t Iri e pei puri i al Ire tu¬ 
ri" c «fui-ti pmlrii un Nella « Ina¬ 
li//a « ini ni,ì—.min .li imita 
lui le ma—e Invivi ni mi r po 
pili in lati he e t «Molli III Un 
cimi lu-t Napolitano - «he ma 
e imi univamo a pv-r>« gvurr il im. 
iriicd «It -i«umiliar» lu macai 
vi. «li .livirMon. nippli-citi dn 
.1 rii i < riinoi . mi * .lei icfereu 
riti,., ul rimit/u, 


Riunione 
dei procuratori 
generali 

In particolare sono stati 
esaminiti i problemi del* 
la polizia giudiziaria 

ROMA . e * 
t ru qumdicna th procura 
ton «entrai, provenienti da 
tciM i Iiahn si sono numi' 
•w m unti sala dwlulhoigo 
Nazimule tn piazza del Pur 
1 Udini i isseniblpc ufficiai 
1 11 nu ci i -t da . tmv « utu pv » 
" vi ci« 1 m i lumi, n g, 

n* 1 ri co Ruma C unulo spu 
,.tiii(i)(i vile» si hi eh usami 
n ite plorili mi \ lutivi ull uh 
/ ■ 1 n r, clii poii/ui giuri, 
un 

1 'in ii ubi cmilioni 
"li" simun tri Un ( mt, 
c >pi II ■ ri Rodi ih l» so 
'b' di In n erra («luti s v 
s di ni, t m esum It u> 

; 1 ' u m um |« g ls j iim» 
« li. t' g >1 m , l «immi cri pi 
1 ' -'"di ili ,1 im, eh ti¬ 
si, un « , i mirili dilli U 

" t v|ki n tllnlni/iotu 1 
«onici lumi) « dt i quanto 
pi ssp.di tu 1 >nn u d ap 
Idi n o u 


I « i mm n di i tu xe 
-nn’, iri dii t ma,, « he s 
v rinvi hip i chi maggio 
V Uso i pi « C li| ,|(,)| , (ip , Ul|1 
lumiunii io,io u]t nuoniio 
ri" , i « t' » mrehrimo «o 
noi q u ivirmi Ih Udo acle 
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